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dei nostro tempo 


Chi ubbia h-.'fiultù con t.i.u cgrta ritenzione la compilazione « l.i 
realizzazione elei programmi musicali In questo ptimu anno di attività 
della Radio Italiana successivo alia guerra, non può non nvrr osservato 
un processo di progressivo assestamento. Si* invero il primo requisito 
che s'ha da esigere da un ente produttore di esenizioni musicali consiste 
nel raggiungere il più allo livello medio di dignità artistica nella propria 
attività, li requisito sui quale «1 deve puntare immediaUsmente dopo 
consiste nel far ai che tale attività non proceda in modo fortuito e ca¬ 
suale, ma secondo determinate direttive programmatiche te quali inqua¬ 
drino il complesso di manifestazioni musicali che la Radio ha il compito 
d furu.re agl; ascoltatori. E - ovvio ibe ciò non significa punto che la 
Radio deliba Imprimere ai propri programmi, tn questo caso musicali, 
un carattere didattico, un pronto educativo: la Radio non è un'univer¬ 
sità e neppure un'università popolnre Essa non deve cioè perdere di 
vista l'esiger za fondamentale dcll’aiscoltaloro medio il quale chiede alla 
musica, che una o due sere per settimana la Radio gli uffre, un piacere 
un diletto di ordine .spirituali' dal quale deve necessariamente esulare 
ogni ri.«Siderazione rii ordine pratico, come sarebbe nella fattispecie un 
qualsiasi sottinteso pedagogico 

Se pertanto un proposito pedagogico sarebbe radicalmente fuori di 
luogo nella compilazione del programmi musicali radiofonici, è per con¬ 
tro non solo legittimo ma starci per dire strettamente doveroso mettere 
1 ascoltatore nelle condizioni ideati di gustare quanto l programmi pro¬ 
pongono alla sua attenzione; quando alla musica si chieda qualcosa di 
più di un semplice veUicnmwilu d’orecchi. 


E questa prima serie d! concerti ha potuto iniziarsi nella primavera con un 
concerto dedicato a Goffredo Evirassi la sera del 28 marzo e si chiude la 
sera de! ■) agusto con un concerto di musiche da camera dedicato od Al¬ 
fred» Casella. 

Nel realizzare slmile programma, che ha avuto lo sropo di presentar.* 
al radioascoltatori alcuni compositori italiani non con un lavoro soltanto, 
ma con un gruppo di lavori o quanto meno con un'opera particolarmente 
Importante (come fu il taso di Mullpterot, la Radio Italiana decise d 
valersi, per quando possibile, della collaborazione degli stessi autori, al 
line di dare il massimo di autenticità alle esecuzioni. Fu stabilito Inol¬ 
tre che ogni concerto fosse accompagnato, a seconda del casi, do una 
conversazione dell'autore, oppure da una Intervista con lo stesso o inibì. • 

, una conversazione che ne Illustrasse qualche aspetto della sua perso- 
natila o della sua aito. 

Ed ecco nella loro successione cronologica i musicisti rappresentati nei 
nove concerti-profilo della stagione radiofonici, primavenIo-estiva . he or., 
si conclude. Cotfredo Pclrusst (Curo di .«orti e Sin'e dal ballo . Lu full... 
di Orlando» - concerto de! 25 marzo diretto dall'autore); Luigi lialla- 
ptccola (Diile»!.mento per una Core e strumenti, Musica per ire piane,- 
f,,rU - concerto del 7 aprile, d ri tto dall'autore!; Sandro Fuga (Ouc od, 
per coro e orchestra}; C.iunandrea Gavazzimi (Pìccolo rune cria per (lauto. 
.. ino cd orchi, Aria per voce, riannetto, due corni e archi, Interludio 
(tuli oratorio «Canti di S. Alessandro», Introduzione e Danzo Furiosa 
dal balletto . I) furioso dell'Isola di S. Domingo » - concerto deli H maggi,, 
diretto da G-.anandrea Gavazzimi); G. Francesco Malipiero (Vrrjp!,, 
Araci*, sinfonia eroica per soli, coro e orchestra, prima esecuzione asso¬ 
luta - concerto del 21 giugno, diretto ila Mario Rossi); Riccardo Znndonai 
(Duetto dell'atto terzo dulia «Francesca da Rimini », «Sono la nutro 
spasa », Invocazione di Romeo. Danza del torchio e Cavalcata dalli 1 
• Giulietta e Romeo » - concerto commemorativo net primo annuale 
della morte, diretto da Antonio Pedrottt); G. Federico Ghedinl (Conceria 
a cinque, « Lu madre Vergine gloriosa piange », Comico del sale, Lecito 
Libri Sapienftae - concerto del 3» giugno, diretto dall'autore); Ildebrando 
Fizzetli f/nfrod»rione dalla «Fedra», Tre canzoni per soprano e orche¬ 
stra d'archi. Concerto dell’estate . concerto del 15 luglio, diretto ditti au¬ 
tore); rodo vico Rocca (Proverbi di Saloni one, Rirlbù occhi di rana. 
Storiella, Schizzi francescani, Salmodia - concerto del 22 luglio, diretto 
dii Giunandrca Gavazzenl); Alfredo Casetta (Pupazzetti, Tre canzoni tre¬ 
centesche, Chic ricercar! sul nome Bach. Sinfonia per clarinetto, tromba, 
violoncello e ptanforte - concerto del A agosto eseguito dal » Gruppo 
strumentale da camera delie R.A, 1. d retto de Mar o Zialerno). 

In totale dieci musicisti delie piu diverse e, starei per dire, opposte 
tendenze di gusto e di scrittura, tra t quali uno che la musica italiana 
li:, di recente sventuratamente perduto: Riccardo Zuridonui. 

Urta rassegna che è ben lungi dal pretendere di -essere completa 
sia per ciò che riguarda i compositori, sia per ciò che riguarda te opere 
r.e! loro significato e nei loro valore rappresentativo, c che è augurabile 
possa venir ripresa e progressivamente completata nel futuro. 

àl.OI.RTO MANTELLI 


di uno stolido sonoro alle proprie fantasti¬ 
cherie. ma la pura gioia spirituale consistente 
nell'ascolta rlu entro un minimo dt inquadra¬ 
tura storica che suggerisca se non altro 
quegli elementi, sia pur sommari, di pe¬ 
netrazione entro ti mondo di stati d'animo 
e di sentimenti che presiedono alla nascita 
doll'opera d'arie e ne determinano li lin¬ 
guaggio che la concreta e la (Issa nella sua 
forma. 

Questo compito, a cui ho accennato rosi 
brevemente r che è un dovrre imprescindi¬ 
bile per eiió.si assuma di organizzare un qual- 
o-lasl ramo dell'alt!vitu radiofonica, non ha 
potuto esser messo tn opera che progressiva¬ 
mente via via rhe la vita musicale nazionale 
e internazionale si veniva assestando tn un 
minimo di normalità' di rapporti, di possibi¬ 
lità di scambi anche interni. 

Una delle prime manifestazioni di questa 
volontà di non abbandonare del tulio . pro¬ 
grammi musicali alla fortuita di quanto di 
Volta in volta possano proporre i singoli — 
anche eccellenti — direttori d'orchestra, ma 
di conciliare queste singole disparate esigen¬ 
ze con quelle di una direttiva di ordine gene¬ 
rale che faccia opera di cosciente coordina¬ 
mento (assolutamente obiettivo ed estraneo 
a qualsiasi tendenza estetica da cut non oc¬ 
corre dire che 1» Radio ha da star fuori), 
sono I conterti-prulllo dedicati « dicci com¬ 
positori italiani del nostro secolo. 

Non appena realizzate delle condizioni ge¬ 
nerali di normalità di gestione artistica, lu 
Radio Italiana ha ritenuto uno dei suoi primi 
doveri il presentare in una serie di concerti- 
profilo un certo numero di musicisti ItaUani 
del nostro tempo e di ogni tendenza estetica. 



□ dm MI ansi fi ..l'uno e n iMMoi» I’ • A»*» . «I Venia. Il *10 lllielo ed il pii, mala oc teatri all amila Db nonio, 
r.»Sr»i I noi Im.Uk, I l ;« Usool.e' Sur ...oo|a«iri vtrdln'i, la TRAVIATA a l'Aio» * 

CI par. urs*rA«o ssltoiinejre la fibula 0»lb .ulta tinsi' jer I AIO» clu od lontano 1913 H una tMSualwM ,Inaila ai. 
-lurahiU consacro al narde roventa dell' • Irsi - a irritatoli lirici. 

Una scotta cast jllustca Sa ime»: : .d'eri* oro** inai rie aia cura parbrolarmenli attenta n'il'attaitlaunto. c»e va dalla 
separazioni nalebale dell amtaenta l'irt,a-'rio da Iran», mb a, al LI» Isriivuir rei e«lla Vóteanis nasica I* ilrrl- spettacoli, .aaliz- 
zan con *Ks seno, p’arte- 

A calcolate e a dirioet Ir do, opera * .tato e»,natalo ,1 Maestro Soffio Talloni, coi si aitoncSoanno cantanti di alto vaiare 
artistico, evali II frnnr, Grillane Magni, ù ioa'Jna MarviKflle Grand,, ., trilioni Antenore Reali il.* AIDA, od il sopra,.» Ornella 
feessni, il *tnore Giacinto Pundolll, H II aoiitmo Siici. Guelfi u» Is TRAVATA. 

Alt»a«erso noe lievi diffltnllA d carattere tecnico, Il RA.I * rii»,.li * ... bian.fr conio tneitlorri per la Suona riuscir 
della traon.ssren* delu aianifeetaziono menale; ci»., sobrio 10 aaosto, asta luojo S tratnMti.one dolio TRAVIATA. 
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Ven o tu cu i di iniorm odu 1 azione 


Essendoci pervenute alcune lagnante a pro¬ 
positi» rft fenomeni di intermodulazione rerlfl- 
rutili fra i due trasmettitori di Tonno, specie 
dopo ientrala tn servizio della nuova starnine 
ila <(' IcW, cercheremo di spiegare at nostri 
let’nn min do e per quali ragioni pud cunfi- 
corn il caso che due trasmettitori tornii inter¬ 
feriscano in rlce;»ofi« 

Questa forma di intrrmodu(nrlo?»r ut meni- 
festa quando due trasmettitori lavorano su due 
sistemi radianti assai vicini e con frequenze 
assai prossime Tale è appunto il calo dei Ira- 
nmrffUoiI di Tonno I r Tonno II funzionanti 
in due antenne poste a muto di 50 metri di 
dJ4ron?n e suite frequenze rispettivamente di 
/J57 kC t 1288 kC con una differenza di ioli 
Vtt kC 

i t* facile Intuir* come due antenne, invine e 
parallele, accordate su frequenze cosi prossime, 
tanno reciprocarne afe in grado di captare, rta- 
srano, uno conudererofe qaanrtfd del Tener già 
irretitala dall'altra. Questa energia, attraverso 
ai circuì.*! di accoppia mento a ulta linea di 
rranmiiiir.nr viene, sotto forma di elevale ten¬ 
sioni a radiofrequenza, applicata agli anodi 
detih stati /inali ove figure come, tensione, di 
modulazione per cui l'onda prodotta da un ira* 
•mcrfitoff cime modulata dall a radiofrequenza 
dell altro. Si generano cosi, oli re al fenomeno 
d< (fklcrmodulazione a bassa frequetizu. 'ulta 
unu sene di onde di cumbinazione ad intervalli 
di frequenza, rispetta atte portanti dei Ungali 
trasmettitori, pari nlfn differenza di frequenza 
delle fon da mentri II; nel nostro caso la onde di 
contri inazione compariranno ad Intervalli di 
90 kC e saranno modulate In varia misura dal 
dur programmi irradiati. 

Inutile aggiungere che tanto per la intermo¬ 
dulazione quanto per le onde di combinazione il 
fenomeno è perfelinrnenle reciproco ma ho una 
ampiezza che #. per ciascun trasmettitore, tonto 
maggiori quanto minare e ta tua potenza ri¬ 
spetto a quella del disturbatore. 

Meste cosi le cose, parrebbe che rintontì*- 
mente non potrà rutre eliminato altrimenti che 
nJlonfonuNdo le antenne o d fferenziandu mag- 
gWrtnmie le frequenze di Incoro Tanto tn pri¬ 
ma quanto la seconda soluzione sona, almeno 
per ora, inattuabili, e soprattutto la seconda, 
perchè le frequenze dei trasmettitori rum sono 
scelte a nostro piacimento, ma sono ossea nate 
da accordi internazionali. Striare tuttu ria una 
terza pmitbilltri ed è quel lu allerta dall'uuer» 
tìuuc fra Tanteano e lo stadio finale di narrun 
IrasmeftiTore di speciali circuiti refettori che, 
bloccando, per cori dire, il passaggio alle cor¬ 
renti indotte da una delle antenne s ufi'uilra. 
non «i oppongano liuwct a quello della corrente 
che dal trasmettitore va all'antenna 

Si tratta di circuiti che, quando le potente in 
giuocu so no notevoli, preientano particolari dif¬ 
ficoltà di attuazione a entuo dette cospicue ten¬ 
sioni a radiofrequenza cui vengono sottoposti, 
inoltre tali circuiti debbono essere regolali e 
messi a punto durante il senrizto, per control¬ 
larne l'efficacia, ma. proprio perchè si tratta 
di lai: ora re su trasmettitori In servizio, occorre 
li mita rsi ad agire durante le pau*e che, nel 
normale orario dei trasmettitori, torio atta! 
brevi. 

Ecco perchè all'atto dell'entrata In funzione 
delia nuora tfazione di Tonno I il fenomeno è 
staio particolarmente notaio dagli ascoltatori di 
Torino II. A ciò deveti aggiungere che, durante 
Il primo mese di servino del nuovo trasmetti- 
tote da MI kW, per comprensibili ragioni di 
prudenza, ti è preferito non irradiare tubilo 
il programma B sulla stazione da SO kW, prima 
addetta <ti programma A. ma si è seguitato ad 
irradiarlo con la vecchia stazione provvisoria 
d.T 7 kW, tenendo quella da 20 kW come riserva 
in cado di avana di quella da SO. 

tn queste condizioni lo scarto dii potenza fra 
Ui nuova stazione da 80 kVf e quella da 7 era 
coti notevole che il fenomeno della interino- 
dufazaone compari'* subito vistosissimo e fu, 
coi circuiti mette ri. gr aduni mente attenuato, 
ma non del tulio soppresso In seguito all'esito 
favorevole del primo mese di esercizio della 
nuora stazione, ti potè procedere, giorni or 
tono, alla messa In onda del programma B sulla 
stazione da 20 kW Con questo cambiamento 
fi è grandemente ridotto lo scarto di potenza 
(da 80 a 20 anziché da 80 a 7) ma è stato tutta¬ 
via necessario procedere ad una nuova messa 
a punto del circuiti reietto»! e roperazione è 
tuttora In corto Possiamo pertanto assicurare 


che entro pochi u*orni il fenomeno sari total¬ 
mente trioni parso Ciò nonurtantr può essere 
che Qualche ricevitore, por difetta d» selettivild 
ed a causa del notevole aumento del campo 
prodotto dal trotroertifori tornii, senta oggi, 
più d» prima, i due programmi sovrapposti A 
Questo, purtroppo, non si puri avviare se non 
agendo sul ricevitore stesso «in no mentori rione 
Fa selcUsvilà, via riilucmda a rscl udendo l'an¬ 
tenna per !d ricezione dr/ln locale \A cosa 
neutra nel novero derth ut con ver» lenti che 
spessa nascano t* questson » di dettaglio quando 
in un detenninar«< trifore *i è introdotto un 
migliora mento uuiu.it ; t ir (*?. E lulr è rvrtnmer/ir 
Vaumento dello i ateneo dei das irasmr.tttti/n 
rii Tonno !n qt/ento allaraa «mobilmente la 
zona da e«n «mito 

/‘eriche lunaria quo le he dubbio potrebbe rl- 
siuni'Tf uelCaniTuo dei nostri lettori, circa la 
causo rio afirtoi»i»e ad evenir- ali interferente, 
sarà bene precisati che, quando la modulazione 
incrocili fa nasce nei (nrltìictlilon, essa «• ine- 
quivoeab ihnentv accertafa dalla presenzii ri s 
forti onde parassite rii rombino none, nonché 
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Sul finire del 1915 1 cinque pezzi dei Pupaz¬ 
zetti por pianoforte a Quattro -nani svenano il 
primo deciso passo di Casella (Torino, 1883 1 . 
allora impegnalo In una concezione musicale 
di granite tienilitù armonica rii scrittura pesante 
e cU Ipertensione espressiva, verso la strada che 
egli dovevo poi seguire col mighor successo; 
lu strada della semplificazione armonica, della 
chiarezza e* dèlia linearità Iella melodia. Dei 
cinque pezzi, soltanto il Nntiumlno ancora 
musica d** a Imo* fera •; Rprriiilrwntn nelle sue 
ultime battute, -ninne armonie avvolgenti, riove 
ci si Immerge come per •».spi rare n lungo un 
profumo. rallerùnn* lo svolgimento delle Idee 
e chiedono per rè tutta (‘attenzione <chc* del 
resto non vietar Iclipcal, tendono uri arrestarci 
nel particolare guslafn per sé 

Oli altri pezzi vanno verso 11 «moto»; non 
più t) suono e goduto sr liticamente nella com¬ 
plessiti» capziosa delle relazioni armoniche e 
del timbri Lo staccato rasentano si fa largo 
posto. I) ritmo presenta un'ossatura «elida e 
consistente per ogni pozzo Questa frasforrna- 
zlone formale è favorita dal l'incontro con for¬ 
me musicali preesistenti (marcetta. ■ ber re use ». 
■erenata. occ). che diventeranno per un certo 
periodo della produzione caur-ULna come I mo¬ 
duli fissi dell» sua ispirazione Musica al qua¬ 
drato. dove l'Ispirazione nasce dalla musica 

* tessa, è sol Ieri iuta da una fórma, da un ritmo, 
Infornili* da un'istituzione musicale preesisten¬ 
te che ha Is genericità d'uno sùiema. d'un pa¬ 
radigma. duna categoria vuota Nasce allora 
Il caratteristico umorismo moderno, dalla coe¬ 
sistenza di vecchie forme con un linguaggio, 
soprattutto armonico, appretto • provocante: 
quell'umorismo che 11 Bremond definiva come 

• Intento profonde... di esprimere una cosa pro¬ 
nunciando ad alta voce il suo opposto». 

Nel 1923 questa chiarezza di linguaggio, que¬ 
sta pulizia di scritturo che cerca di ottenere quel 
che vuole con II minimo de» mezzi, è in sicuro 
possesso del compositore e la troviamo anche 
tn un campo dove generalmente oon si soleva 
far credito a Casella- quello dell'espressione 
vocale. Nelle Tre Consorti trecentesche, nono¬ 
stante la perfetta aderenza al lesto <non solo 
Illustrativa, ma special mente sonora, volta a 
cogliere la musica, più che il significato, della 
parola « della frase). 11 discorso non tl fram¬ 
menta in Interiezioni e non Isola ogni parola, ma 
è capare di rivestire e plasmare interi organismi 
sintattici e metrici Notevole la scelta del f estl: 
arcaici, tali cioè ebe non tir.premino diretta¬ 
mente l'anima dell'artista ed escludono quel¬ 
l'esibizionismo espressivo, di confessione, che fa 


dalla scvrappostzioite delle modulazioni con 
tf.talt.insi rie e vi tote Quando inrece le onde di 
conbifuuione mancano o sono usi ai deboli e 
con un ricevitore selettivo la Intermodulazione 
non è presente, ogni fenomeno del prnrrr, ac- 
rerftfo con altri apparecchi, deve essere attri¬ 
buito uffa insu£frcieufe nefriti ri rii del rtcevito y e. 

E per finire, paschi W FcC rii differendo, per 
due potenti «razioni focali, sono realmente 
troppo pochi per la selettività merita digli ap¬ 
parecchi normali iettiamo a precisare che la 
Direziona 'Tecnica della HA.l. conscia che !'tn- 
contienienle. anche «• eliminato in paricusa, 
può mamfestarn tipMalmrfite nei ricciuto»» rii 
molti utenti, «fa do frmpn facendo proiricmi 
presso ri Minisi io aeUe l J os y e affinchè questi 
ottenga a »un coirà dalia Commissione Alleala 
Vautorizzazione rh ridare a Torino l la vecchia 
frequenza di INO kC ed a Tonno 11 «jnr.Ma di 
1287 Ma poiché fn frequenza ri» Jltu kC è at¬ 
tua (mente assegnala a Trieste occorre sputare 
quella stazione t J per rqle xpvsfjimrnto è soltanto 
competente la Commissione Alleata. Confidiamo 
tuffa» ta rFie^ m rum di una migliore e fili» ru- 
zumai? riportinone rieHe nostre onde, anche 
questo ostacolo verrà presto superato r che di 
intermodulaziovr, anche se Tnrgvon n lo è terni- 
camente lnfe»rers«u*e, non soni piu il caso ri» 
portare S. B. 


parte di tanta dtllu moderna lirica dii camera. 
Si ha qui un parallelo di ciò che c m-lla musi¬ 
ca strumenti ile rincontro con le forme e gli 
schemi prestabiliti delta strinano, dello • bcr- 
<*cuse *. ecc. l'Inlerprciozione m< urica le dei va- 

■ i 

compiacimento stillatilo per ■! suo gusto nrcaico, 
pct la sua aingolnntà iinputstica e letterana: 
questa, anzi, diventa li principale motore del- 
Tcsprcssione inus tale Si avvera così quel di¬ 
stacco dalla manna sentimentale dell'arte, die 
è per Casella la condizione piu favorevole rii 
ispirazione. 

Dopo circo dirci Anni s'inmnira Cose II a im¬ 
pegnalo in un'altra esperienza stilistica, quella 
che viene comunemente ilesignatu rul nome di 
m*<Klas*iri*;mo c clic conaiote csrenziaImente in 
un'm tenari nozione della scrittura contrappun¬ 
tistica DI questo siile i Due Ricercar» sui nome 
Bach, per pianofurlc solo *;cntt) nel 1932, boiio 
uno degli esempi più pari e più alti Dalla sem¬ 
plice cellula tematica fornita dalle Irttrre del 
nome di Buch, l due pezzi si sviluppano secondo 
le leggi del con Ir appunto, per una spontanea 
germinazione rii forze puramente musicali, 
Come se si trattasse di una sorla d'autogener.»- 
zlone spontanea, r nonostante questa purezza 
di cnncc7lonc sirettamenfe musicale 1 du<* pezzi 
a.sjjumono una forte e contrastante caratteriz¬ 
zazione espressivi», li primo Funebre — più 
ricco d'intimi valori spiritatili oonostnnfr l’np- 
parenzu nuda e dissriornB. in realtà capace di 
una contenuta e piofonda emozione che si spri¬ 
giona dalla tormentata in terse razioni* delle li¬ 
nee wnUappunt Isti che nella prima parte, poi, 
raggiunta con sforzo la mòta tonale di «I bemolle 
minerò, dall» paclUcala fusione ucconlak: il 
liticando — Oi^linaf»! — tutto ri'iin binerò, tmpc- 
t'iupo e gagliardo, con più rnlorlt* varieté di 
elTettL 

Allo stesilo «Die rd alla sies»a epoca a» par- « 
lime la Sintonia op. 53 por pianoforte, cDrinot- 
to. tromba e violoncello, opera breve e Inte¬ 
ressante non sulo per l'ovvia oriplDalilù tim¬ 
brica, ma anche per certi caratteri rivi r*.r.» - 
rinle tematico rhr verranno poi elaborati du 
Concila nel Concerto per trio e orchestre V A 
tuttavia ancora essai forte »] gusto deliV.snrcK- 
sione tichenrxma culminato, fra le opere immt*- 
diatanit*ntc precedenti, nella Scremila. La .Sin¬ 
fonia si apre eoa ari moviménto « largo e *n- 
leriue ». dove certe trurulenzc verdiane doU’am- 
pin cantabile di troniba sono malizlosamorite 
avviluppate in un gioco di Incontri contrappun¬ 
tistici. Ai conto eh-maro della trombo nc ri¬ 
sponde un altre», «-reno e delicato, del piano¬ 
forte, poi i due temi s; alternano variando*» in 
diversi episodi, finché, tu un 3-4 ben ritmato e 
caldo, Borge un nuovo tema «empre di tono 
serenamente elegiaco, che si svolge passando 
da uno linimento atì'attro. Con un agile pas¬ 
saggio del clarinetto K-atta rapidamente l> al¬ 
legro molto vivace » del finale, dove ritroviamo 
gli atteggiamenti tipici di Casella; un gioco fe- 
»stimamente ritmico di brillanti (rosette melodi¬ 
che in un'atmosfera decisamente roiainianu II 
discorso musicale fila limpido c preciso, reso 
continuamente Interessante dal frazionamento 
delle parti e dalla luminosità del timbri. 




I» 


v o > <■ »•; K t « h i n f o i c » 

diretta da Livella Fi ioitti coi la par tee io» tu» tiri* p ankta 
Ama kiru R. «ugnari . Laudi, ore 21.20 (Grippo Dai • 
Piiranima Ai 

Autore di opere, oratori! e cantale, il padova¬ 
na G. B (1658-1716», che ricoperse im¬ 

portenti «.eriche musicali a Ferrara e s Rrr- 
Kamo, woelac soprattutto per la «uà mate tri a 
strumentale. Una nuova vita ha data ad al rune 
sur lompottltionl G F Mnlipicro trascrivendo 
per urchwtra ri .udii ah uni pezzi delle suo 
Armoniche fantasìe di cantate umorose. sono un 
Lieve nnrionfc molto motlcraio che serve d'in- 
trnduziono, un sai tritante e vivace allct/ro mosso, 
tir tn in/i et fu e«l u:« prerfo Anale ^ 

L:i Sinfonia classica rii PrnkolU'v iSonzovke. 
IPJt.t hn una cario.-.j origina nel ì!»l4 raggresai- 
va modernità, In «frenamento Uirlnricù ritrita 
Suite setto avevano destato un autentico scan¬ 
dalo, ed Alcun, critici uvevaao insinuata ihr 
quelle straordinarie e catastrofiche sonorità de- 
riyaaaero actnpLcemente da una completa igne»- 
irai: * delle t~E£. fondamentali dcU'òrmoTVft c 
do* ciwitrimpunto Allora Prokuficv a mi> al 
lavoro e cosi, cosi 1 .* Plca3ao, ogr.i taf»*? tira fuori 
qualche disegno di r.irT. olirle;* perfezione c’as? 
alce, da sfigurarne Ingres e David. In tre *anl 
creò questa Sinfonie classica, rhr sunna perfe!- 
tamente come una sinfonici della fine del "700 
contri» mi il pili prrbinlr barbassoro non tr«>- 
vorebbe nulli ridire. Ma lo straordinario è 
rh<* su riuscita una cosa viva e schiettamente 
sentita. 

Tra . ptù promettenti clementi delle ultime 
leve di i-ixnpus:jtori io Francia Jeon francata, 
nato ò Le Muru: :*el 1912. sarebbe ancoro uno 
«coi:taciuto per : nostri radioascoltatori, se ck» 
qualche tempo non fotta accaduto rii sentire 
talv Ito trasmettere i dischi della suite Scuoia 
di òaiio, dove temi di Bocchcrirvt sono stati ria 
lui strumentati con una straordinaria ed argu¬ 
tissima trincaci* |ier un ballotto su Ir ama gui¬ 
doniana. * Una spei-c* di enfant terribW 'I quale 
scrive una musica cì Ben/.talmente freddurista 
ed in ti bxjrgh e=ve - cosi A"fn*cfo Cucila definisce 
il Fy^ncsbr. nn • eeiungc che accinto u questi 
atteggiamenti ritmi« i »• melodici provocanti r.tri- 
J« ìoyq Ingenuità. vV un altro aspetti». forse piu 
schierilo, xtriibcrv* rii«alniaiuto sullo una vernice 
rii persi finge e rii ironia, et si manifesta soprat¬ 
tutto in taluni nctagefti rii una fendi* mestizia 
ch«: sembrano llhimm.v rinlls Iure dei piegaggi 
dell'Ile-de-Foince - LI Concertino per piano¬ 
forte e orchestra fu scritto nel l!W2 e non è ria 
confondere enn tl Concerta, per pianoforte e nr- 
cheAra, scruto nel 1938 ed eseguite anche al 
Festival Veneziano diri 1P:J7 E’ opera brillanti: 
c* lievissima, di grande* chiarezza e rii straordi¬ 
naria facilitò 

L.» Secca-ira pei archi Ji Fruiamo WoJf-Fer¬ 
rari (!B76| è una rompoarizlcmv strumentale ub- 
bus.jftza recente del fecondo operista venezia¬ 
no uh e in verità rolli va i nn costanza e con zuc¬ 
cotto il genere sinfonico e la rituale j da came¬ 
ra, e noti saprebbe in nessun mirici aut*rv ri¬ 
dotto ella soia musica teatrale, sen/.a sacrificio 
di uu ;*apetto importante* della su» |>t*T*ur»;ilità 
«TtIsti ce 

T.ó seconda Suite prr piccola orchestra di 
Strawinsky (1880 fu scruta dapprima per pia¬ 
noforte u quattro moni, poi n^l 1921 e'.aborsta 
dai! autore pt-r un'orchestra ridotta come nu¬ 
mero di strumenti, ma dove tutti sono rappre¬ 
sentati. Si c«»nponc rii quattro brevi pezzi — 
rrwrciD, valzer, polka, galop dove fa naturale 
cou&tkitò del <*ompositure ha largo campo di 
manifestarsi. La marcia e costruita su un ? osti¬ 
nalo» armonico »* ritmico e presenta due idee 
melodiche principali, la prima presentato dalla 
tromba e ripresa dai tegni, finisce per sbricio¬ 
larsi in frammenti di motivi; la seconda e «po¬ 
eta d »1 « omo e poi si disarticola anchesaa. La 
struttura del valzer è dj voi ubi semplicità’ tac¬ 
ciono gii archi, r melodia, di carattere grot¬ 
tesco. è affidata a due flauti: soltanto gli altri 
legni — oboe, clarinetti, fagotto r tromba — in¬ 
tervengono nel burlesco accompagnamento. Nel¬ 
la V'Aka la lineo melodica possa al temati va¬ 
ni «ve dagli ottoni al legni, finché tutt: gt! stru¬ 
menti in fervendomi gradatamente nella chiusa. 

Il g-llop fittole, concepito come un'affettuosa ca- 
rirsTara di Offenbach. ha efTeul «onori d'uno 
ricchezza non comune In complotto si 
trailo d'un’opera straordinariamente spiritosa, 
uriche per effetto della sua ste-ssa concistori e, ed 
assai rivelatrice dei rapporti che corrono tra la 
mentalità moderna e le forme più caratteristi¬ 
che delia tradizione ottocentesca. 



ItMiilni iti Ituu rnrlnilara «’l»«* irviaoi iurnllaia 
s«* 111, rvpln «tirilo *lr«»n 


»i ,Statori Mater c la Piccola Messa solen¬ 
ne sono, còme è noto, i due lavori, nel 
rampo della musica sacra, cui è legato il 
notile di Giuacchino Rotini, 

F in gran parte ignoralo, invece, e non solo 
al gran pubblico ma oncb * agli studiosi, resi¬ 
stenza eli un'alt! <t Afe>.ta che 11 Rossini scrisse, 
in età giovanile (i* più prei Lsamcnte u 16 anni: 
una, quindi, delle mio prime composizioni, se non 
la prima, di un certo impegno), frirsxa di cui Si 
conserva copia tuttora In Raveru:a (nell'Archivio 
del Capitolo metropolitano arci vescovile), c sul¬ 
la cui ameni.cilà non ni possono nutrite dubbi. 

Gioacchino Roxjuni. il cu) padre era romagno¬ 
lo <i prr risia mente dJ Fugo) ebbe non pochi imr* 
gn amen ti, nella scienra musicate, ria! lughese ca¬ 
nonico Giuseppe Maderbi, apprezzato miistctste 
dell'epoca, mseip.amenti che influirono notevol¬ 
mente sul futuro oriciilamento urtùitico del gio¬ 
vane irillevo. F cSt non solamente negli anni di 
sue residenza in Fugo (1902-1905) ma anche, assai 
probabilmente, in seguito quando, sLalrilitos: i 
Boiogi.a onde proaeguirp il proprio sturilo sotto 
la guida dcirinsignc Padre Maitcri, ebbe modo 
di potei tornare spesso «1 paese nativo d»*l pa¬ 
dre, dove i»resumjbilmcnte egli conservavR pa¬ 
renti eri amicizie 

Fu appunto in tale prrbtrio rhc li giovane Hos- 
slm scrisse la Mcswt di cui qui st parla. Il pu- 
dririo Idi bnttesim«. <> di cresimai del Rnssiui era 
uu ravennate, et rio Agostino Triossi, presso 11 
quale il giovine allievo soleva passare l meli 
di vacanza dallo studio; e fu dal Tnos&l che ven¬ 
ne- ;il Ros.unl l'incarico di corntwrte una Messa 
da eseguirsi nel giorno della festa di Santa To- 
resa che *1 celebrava, probabilmente con pompa 
spettalo, nella chiesa dei fr&tl carmelitani di San 
Giovanni Battista. 

La Messa fu conservata sempre dal Triossi, 
ma morto questi, di tale lavoro non si seppe 
più nulla 

Fu soltanto molto tempo dopo che venne tro¬ 
vata la copia Attualo ridia Messa, prr un casa 
fortuito: si vendevano In una * banca rei lo » di 
Ravenna libri usati, fra cui varia musica di un 
defunto, certo canonico Petrignanl di Couiac- 
chio, eccellente compositore e fra l'altro amico 
intimo di Merendante; e tu tra quelle carte che 
Il musicista Andrea T.igl (maestro allora delia 
Cappella musicale del Duomo di Ravenna, al- 
iievo uuch'egli del padre Mattel, nato nel 1770, 
morto nel 1864) trovo casualmente la copia della 
Messa del Rumini; e riferita la cosa aU'Bllora 
Arcivescovo della città. Cardinale Falconieri, 
ebbe da questi l'incarico dì acquistarla; come 
Infatti avvenne c per uno « scudo romano ». ri¬ 




manendo ria allora tale Messa di proprietà del 
Capitolo 

Nel 1669 ne venne fatta una solenne esecu¬ 
zione net Duomo di Ravenna che coincise con 
l'altra delta Piccola Messa avvenuta a Parigi 
nello afe&so anno. La Piccola Messa solenne 
fa eseguita, intalli, al Teatro Italiano in Parigi 
il 29 febbraio JB69 e subito dopo In Italia al 
Comunale di Bologna il 2fi marzo dello sU*xm» 
anno 


Lu Messo, che noi abbiamo potuto brevemente 
esaminale, consta del Kyrie, Credo. Gloria in 
votami staccali, con tulle lo parli di cuoio n rii 
orrhcstra. In festa alia partitura del Kyrie si Ira 
una di eh Lur azione In data 31 marzo 1*HW, a firma 
di Luigi Legnarli e Vincenzo Spai lazzi, con vista 
della Curia ErrlcRiaBlicu c bollo della Cancel¬ 
leria Arcivescovile in dato 3 aprilo detto stesso 
anno. 

In rasa i isnItoacrittJ attcstano, u lode del 
vero, di n avere eseguito nel 180® cnm» cantanti 
la Messa presente composta c diretta dal Prelu¬ 
dalo Maestro quando contava appena anni 1® •. 

A un esame, anche volutamente non appro¬ 
fondito. della Messa, è facilmente constatatale 
rofTc-rmazione di uno stile che non puù dare 
adito ad equivoci di «orti» sulla paternità riel- 
l'opcrri. e si può affermare che la mente del 
futuro granile Maestro in questa Afessu dovette 
certamente esercitarsi come ad un primo serio 
cimento. 

Io» partitura del Kyrie (che Inizia con una 
introduzione orchestri»]* i cui temi vengono poi 
ripetuti nella parte vocale) è formata da due 
tenori, contralto e busso e l'organico orchestrale 
(Porgano non esiste) comprende violini I a II, 
due oboe, flauti, due clarinetti In si bem., due 
« orni in fn, due corni in «Ir», trombe in si brm , 
fago iti, vfnlr* e basso; il movimento segnata é 
andante, la tonalità è in si b/-m. maggiore II 
Credo é b tre voci (due tenori e basai») e r.el- 
l’orgsnico orchestralo viene ad aggiungersi II 
trombone. Di notarsi, nel Gloria, un vero e 
proprio duetto fra soprnno e tenore (11 Qui lolita). 

L'esaiue dettagliato della delta M«***<i esor¬ 
biterebbe dallo scopo ben chiaro chn ci siamo 
prefitti. 

E’ chiaro In ogni modo che il lavoro molto 
si uiJoutana dai canoni* della liturgìa, r di nò 
non ci si meravigli quando si pensi non solo 
all’eia giovanile dell'autore ma anche e soprat¬ 
tutto al l'epoca in mi fu scritta Slamo infatti 
nel pieno periodo di quella decadenza musicale 
sarra fderadenZK per la quale andavano piena¬ 
mente d'accordo sta la musica eseguite», sta 
compositori, esecutori, «riero. In un singolare 
traviamento delle anatro piu pure e vere tra¬ 
dizioni) che soltanto verno la fine del Eccolo 
«corso e mercè 1 opera di veri e propri apostoli 
(ricordiamo i nomi di Enrico Bossi, Giuseppe 
Tcrrabugio, Giovanni Tebaldini, l'Ahata Amcll» 
por non dire di tanU altri) poteva ben dirai 
definì f i v aimmtc stroncata. 

M. CALAMOBtA 


I) 27 luglio è mancato, dopo hr#vi? agooU. l*avvo- 
cata Falla* Dior Usui no, padre deU'avvocatu Paolo, 
•li ri gemi? della n.vi. 

l/aworsto Felle* Crlorttsnlno era una delle figure 
più Umpatlramenfe note neU'amltlente prafeselaiiaJa 
e artistico della sua eccelli* Tetlno eh* egli sdo¬ 
rava. Esercito per moKKtlml «noi Parte dell'avvo- 
ratura e ebbe molti Importanti Incarichi ammini¬ 
strativi; appassionato di rose d'arte e «li mastra la 
moda particolare, aveva frequentalo nn dalla gio¬ 
vane fri I circoli artistici torinesi irrido rosi mo«l« 
«li avvicinare molli**!aii artisti e concertisti, i quali 
trovavano sempre in lui tra amico affettuoso, fer¬ 
vida e comprensivo. 

Al Aglio Paolo, che da ini ha ereditato la pas¬ 
si «me delle cose bell* e un sensibile gusto mum- 
cok, sanno le nostre sincere ed amichevoli espres¬ 
sioni di cordoglio. 



lue» dell* sala al «tiglio «no, >» apvtu;oi»». 
un tinutiiUao al propaga per li K’uUo e stallila il 
1 1 1 r» icos <■ file s»lr ai podio: poi si fa •' «limalo 
, il uva e<i»ro. fi ni» brace*» H lu| - 

l'ulati» d*L lumi della ribalta. àa li legnate «il 
gdtm. Quanti ira «Il tpellatùrl, il» q>*.ir«'«l- 
»iu di alni*. uoo hanno In ■ «ur loro invidialo 
Il ilirvtloR <i'OCrbu«UII o p^iiHio — uni, par 
•lue', lojinnn»!' fsotnatJcare vai speso*» l'uomo al 
ubvan.nvià — <11 t i«vn» Il al >J0 P'Oln i- di «u- 
e.-luuv I.on la bacchetta le procelle e I msro»l 
nel gran («Mago ili*1l'ofnlwatra* Oppure ijui.!- 
,-iiiui i| mvm> ramanlliu animo e di piu prallchv 

vmii,l«, forse un pi-nitore cui afflo l'avventi. 

•lei dello, «I Me* etilato quanti «ludi e quali 
rilutti' non occorrono per «musoni- iill'iigcgria»» 
iitiVit: e più pri't'Unmento, qm»ll s-uno qucàli 
stuefcf 

|,e viv per gungc-rv al podio «no « dite II 
alquanto formile ert «rapirti he! un bravo 
lilptcnv» di componi ri nne Di Conno rvalorlo, ioe- 
rrdtot-.il» <la qualrhe «|»orartlco esercitazione pra- 
»<t*, a poi al htliiro direttore nuli realo < !»<■ orti- 
,t*rjt al *,u> tatenlo, a!U bus buona RteUh. r 
ni il Imi per l'olio more n|>crlo E indubbUmao- 
1- l'arte di diiiflerc 1 orchestra non pud Inw- 
enarri per viti icorlcn, attrarerin le pagine di 
un ntanunle <* di un pondernan tralliato; Il irilillur 
Uri,tinto per l'MsplfnsiiA direttore conftal» nel 
frequento!* Il più pittslbl:e I - del «rendi 

maestri, nel aeratile attentamente. pari tiara 
.•li* mane, e lo un Mdindn tempo, mi diligere 
• «Il alenaci l'orcherli» a scopo di studio pruni» 
I {Beiate della ma *ttl- 
vKt direttoriale Ma u questa secondi» e fonda- 
miniale ri lei-liso si frappongono non porti» dif- 
t lealtà d'ordine pratica, e In lirrtni'ivu I uiltevo. 
otn* al t'omorvùlori-o arri impugnalo poche volle 
la bacchetta è rnutrvtto a compiere II suo alk- 
namenlo non «I» Ir» rode di siitdl. rea nelle «tuo 
medesime pubijlcbe ••nlbirlnn». 

f.'arta dei dirige»' l'urchretr* ru»n è dunque 
aie nndin le per via teorica: in» ciò non toglie 
che nlanternai scritti .utrariromento ai ratcoi- 
«tuiu negli scollati delle isiblioleche. * ih* mu- 
nrioi farnoi» r^lrìiuio raccolto e distillato le 
propri» «apcricnic in ronsish e in jweevili unii 
all'allievo, e, più ancora lnl*-f visi, liti por II let¬ 
ture picivorduio, punendosi In tali Birilli rec¬ 
ente »ii parlHrilarl proti lenii d'inleiprclorleiii, 
-u r,u« al liuti irsriiilni, au it"i laudani ftilettcbe. 
Dati [febei ola Dlrigti-rci di Riccardo Wtgncr 
-»l »a««t di Roberto Sifcum.um t: giù giù sino 
al ttintcmpornnr-. abbiatirua copiosa è 11 mene 
degl» srrltll «uHargumento. 

Un ulteriore contributo 6 recato oggi al pro- 
l»l»r»il della dire rime orrheatrule da uri |>o4luino 
volumi-ilo di slr Henry Wood, Il direttore d'cir- 
ilieslrs britannico spentosi lo scorso anno, e 11 
«ne non risuona cerio nuovo ai più at¬ 
tenti fra eli ascoltatori, avendo il Wood duetto 
|VT parecchi anni la grande orchestra delia 
il B.C Diciamo subito che non tl tratta affatto 
<t» un austero s salico trattato» chè nessuno più 
rii Henry Wood — ed agli strato chiaramente 

10 Afferma atl'tnlxto — è persuaso dell'tir,pesti- 
bit IU di Insegnare • dirigere j» r mer/o di un 
libro. 

SI «ralla invece di un» rarcuila di appunti sul 
più svariati problemi attinenti olla dlmionu 
onismtralv. appunti che il maestro — inveterato 
noie-maker — ha sleso durante La sia» (vaga 
carrier» ut ha raccolto In volume alia viglila 
della morte, mantenendo al libro la rapida e 
suggestiva mobiliti della parola parlata. K v'ha 
un «temei»lo tipico per cui questo volumetto 
del Wood nella mente si stacca dal molti acrlttl 
sulla direttone orchestrale; è Irle merito tipica¬ 
mente Inglese dali'humour, oc de la lettura ai 
fa agevolo e divertente, Nessun problema di alla 
catoucs, nessuno disquisizione di profonda tec¬ 
nico. si bene un'amabile raccoila di precetti tra 

11 serio r 11 faceto. 

Al Ultore die. all'Inizio, non abbia ancora In¬ 
dividualo questo tosso che * tipico dal Wood, 
potrà armbrsre piu che lapalissiana l'afferma¬ 
zione • che 11 direttore d'erihealn» deve strare 
una completa conoscenza della musica... a e che 
la (nasica ai può «Indiare nei Conservatoli; ma 
barin la bonaria ironia del diserbo Inglese ai 
discopro: • non scrivere I tuoi lavori - egli 
consiglia ai giovano allievo — su partiture trop¬ 
po grandi, perché non aarai rapace di farlo en¬ 
trar» in alcuna valigia, non staranno ritte atri 
leggio di nessun pianoforte, e non II daranno 


mal un'un prete ione «-.mollane*, ma aarru iumIi 1 
ir» a viaggiare Ir» su e in giu per la pz«inn con 
gli occhi o a «tendere la par-mura per Urrà per 
avere una votone di murine dui Saill-i al vOfi- 
irabtiasso... ». 

Otto sono i iiunll siwmIiiII, -«uwidu »l Wouil 
n«» un dlrelioiu tl'oechearr* 1» ron»»conia g« 
nrraie della musica, una sviniwceiua cui» s»ipei- 
llclalc- di ugni alrumenlo delli»tel>e«ti.. »• il sopì 
.«uiinMc ulto «'.IVIniellili ai! ureo (prefcritcimeiktc 
tl violino, ounebé li p onoforlc), avere urocchio 
impcvcnhilo t asinai» nimico, noi» -;iuv» olurn 
par il gesticolare, estere un perfetto kt ore > 
prima vista, conoscere bme il canlo. e Inftni- 
avare un bufiti b-tro. un» buona ditto di perhn- 
u c im vigoroso «coso delia disciplina. Intoni 
a qu-àtl Ininll I m<1;uni-nl;ili al »vvdg«i (a isnvtt- 
sarionii di .1 He nry Wtord. che to-sii.ne baiala 
il ninllrre di un amabile s» 1a, «o per II diiv 1 - 
toro d orche»ira. fi. l'iaMON'irli 


HK,> llnl/IO.X 1 

l> Kl.l. t SETTIMANA 

IMISKMI « • lUDUVg 

IV» ohcmv.S'XHA diretta oa fcrneviu SI- 
ttlù «Ori»|ijm JVo*tf - rruvi’Ufflxiii A 
r r«*tn> Kurf - r #'.*osniwm 4 j 
IMO KTAfclONR »ifTIVg\ t»>i. TPAtM<» 
nr.t. <c;«linaio 

• r* p»*^i/njf«if»»o». 

Tl «6 MUfilCHP DI AITRKIH) CA*f.U-A 
(Ci7up|Ki N»»<tl - At 

SI 10 • A reco flAr.r.NO a rnr. Ccittro SuJ>. 

I l K I» I « ««DATO 
21 r- CONCERTO SINFONICO flu vtn <?.. 
Amuridi: lVrtti>1*l «Crtippo 
Xnri - “ ^fi>^o'ii»w; 

21 — « UO'ITA t: K 3 AFOHTA • KiMi^O 
CtWrt* Sud • J* t flr. 

mnuT H.t 

iì.> COHCturiQ 5IAKOMCO Oli- Mt .1* 

I.impili» rcirfin»! «7fUfpo .Vw«f • 

Ai 

>140 •• l.A UNTA AMMAOTA» CM-- 
lu 0>ldc.'ftl rGr%p>/ C<Mlf4> Swtl - 
f* l , m(?»<imrw) 1 

r,‘.» n U. VECCHIO . un «Ita* d: >V-: fO \ 
Sr:itU» |OftfppO -VpfiT - F**oy*. A|. 

M U TMll «I % LI O k • O 

:j.50 s coX0F.no «, tiu «il ni- 

mott’. <CJtappu CCtiiro .Veli - 2* J*»0- 

pfltNI'IU) 

A» -n •ac linea K.il « MOHr • di 

OOonxlLfj^ UìlmIuI C^»ì»o 

•S'vd - J’ rrigrouiMX 

2140 mv-’sjc: m: di ni4.*>ijO‘ ì»a<;anini 

(nrv|i|)0 Niifrl - frr\frdrnwa >1). 
NKRÌ#IKOI 7 Ikonro 

21 — « Il CONTnOJXOHB DL r l VAOOKI 
Ljrrro * <cr. rci»ir<» .«tuf » :• vt o- 

0«4IIM44> 

Il 15 « UA M.SKtiTHlNA -, ! tt «MI di t> 4 - 
1*0 fOcco«I«uL tO'«rjxi Rvrd • l'r^ 

^r^m-na-j A} 

tiM * li» piai i:nk ih oiRsr addio.. 

ut» j'.li* il, ltrn*i<1 rf;ruj,|o 

i!i»ii • 2* J*to yturitmuf. 
SIOtKSl n A *1 O H TU 
S* V) ‘ DJbOKA -. un Allo 'VI hiiMell* 
<Or»tppo Caatro Sud - I' Prnpr.p 
U.M COMMZ'MOHAZIONA Di Gl.'UIO 

ocwxamo rOrappw fama - rto- 

yra*t.pi, x A)L 

73 - CONCERTO SINFONICO «lirtlla da 
OtUTx» i<;r%ppf? Cnnro NoC • 

/• PrqffmmjiwiJ, 

23.12 I- - » •orprcu» «K'I j|:ovrti f<;rqppo 
Contro Sud » t* #'Toy*o«it>«fta)L 

* K % K H I» I * 

11 — Dalu Uaallxa di Ma’.ienrhv CON- 
Cllirro 9USHO.N1CO i«ruppo <■-«*- 
tro 5od - l* l’rotffifnmal 
J; la CONCERTO SINFONICO dtTPtlo do 
Arturo Bdf.lo (<;roppo Nord • f*ro- 
0 r«mnm A» 

!*,*• • ccsr rn «\COSTO » Cen¬ 

tro Swt - ;• Pr»'*yf a irteli 

HA U * IO IO A 4i O HI o 

ll.fi itall'Arrru ds VrrOaio: ♦ LA TRA¬ 
VIATA* di Giuirppf Verdi 
Noni - JVoyrti«HrH) A ù Coltro Su4 
• 2* 

s: — • COPICCMIA K MAR1AXORMA*. 

UA III# <U R«VH» di lutando 

(Cirvppo «ofd - i'roy-crirrisi U/l 
tl.1l • TR LO PVOI PORTARK AP- 

FRU90 », i/e imi di ICA-jtoièi.n ^ 
llon (Gruppo Centro Futi • 1* rrr>- 
greipiejL 


Geraldj/elVimoro 

Vi /» liv lampo ia evi i enatntriiiojiroyi furili - 
ano d'ano»» »o’ i foro jiersoieaQpi dai pri».* uf 
/crai* anu tairrciuamu le anime fsinei'vifi 
ro m itoma'Kfr d'sntur», e irepéd'inBlu 41 Irr»ri.'' ■ 
Un qw»li> wiorniifr Sacrar feirrlle itreaMna.tM- 
r lall'Olla |i»rftdr. girhisriltie-ur (Tatnyrv 
•Vi.» • i i • ■ • 1 ■ ■ -1 ' - ', ■ . 11 i 1 i - 

Itefti'uiini In, qatitdo li pcM’fci fjrr.ilfi, arr.rri ,» 
(esedAzIwr pmuir rd aiirartii coittmedie. 

L«<i:f l'oilocenio fxtlà mollo ti'osmre cd i*i 
'■ -i ackIò stai >u>i<virale asruosimbilr» nell's»'* 
V ji.Ha ril- j— 

Ma il impaligr>v»a «in podi daVI'macritinlo d 
poguftra dui J>tr — i|uB,»Tir pvrrre jnii'i, '. r <|ui. 
■ i ifere 'tnipri 1 rpr-utrcrr di qnste gvjaJigiirrru 
si ftnrln — ».a un liiivnauplo tnù *dqs»nr>sp di 
•jrtc.'lo lirl/'CWrocoitu 1,'oinnre tra Jtvrvtatv in 

irrdiiìroiu frtmn iCi Accrnetkjrur, .fruilifuiju Allc 
frrwini » rcmfrajfo i«e ih»» »<• toro. e<t onc/ 
qvCWW «pinifcoir evairasi.i jre Jcnripj. ali- 
ir«>f»rian»o forma : ari rtnone » t'nf/igKJ po#:tcn 
(t> qvei trailo » di quali» ihk j.v i.o doma; rtu 
aioffis aaiola do» |i».«m<iggt gl Strilli.^ ih 
non tra |i<ù uva duun<i ideàiirriin.' t>i 
mu dovivi evjmluaCtl CPU vrcM f • ••I»‘l r 
tu»«"UJUii •intl'uomo li quale peni, pur csscado 
raahilio gl ore» S che fare con crralar» fwrfjU- 
t- «riiilfìct, le liti»:.; cunultncilic con fa ro- 
•<«'•'.rn di essere radialo i'i un «fcu-a. mu rui 
.iua UJicntura>« «bbre.-ra canrajKink in «urlio 
ifoLrr u ranriMilr Cmlula. i.’omore pgrcid >1 era 
fniXC frisele e scellico u»a ero pur sempre amine, 
«fiore vMl\jr»Uu tuffo, amore mulpmifo ran 
elesse il runsefso dello rag ione, rd «n:i, n»s*- 
srego, lune condannato dalla ropimic. 

i'iAJWfiir arato d'utinn, certa ano dt\ più 
He.esimili dello moderv.r leiteyaturw i- uri 
moderno teairo, ncrorsln e luaprnficu uo'viut 
«fi ina «entimema, Dora», i (empi isrhivun ami 
Idaeiaronru- »ir(, in r,- «i i ,rvia. il rompo <11 iw/- 
la« if<Jnurse j; |g dosjjsa dormi comlialler» «*,- 
Cft'rrnt, efptilmlfvr* -on Ji furile, ccmbsflerc 
perchè i jipfi non muoiano di lume, ennibuiftie 
pertkt il suo nonio non le vcupa «leporcafo, fi, 
ellafo od (iceieu, COVtbafiere porche ri suìda*o 
or-un; uiiv si uree Ci lei corso orofico botri ilo 
(feria sua t.tyla di muo. 

Non s-i /.i jriò tempo per l'amore che dnu-nK» 
•oliir.lo pili M modo /litro di «enfirai mi agi. 
pure «enfimentu profoudo »>er.o ur.n rreaiurc» 
per pu(rr rvalimusre, stlraeerw di lei e per le», 
n credere neU'urtanlfd. 

yorre sarebbe ori» di parlare di nuoso d'ano- 
re, in un modo nuoto e /orla olia don ini. « 
questa dotimi che ha coaihatlafo cavie I ioidi 
fi, sofferta coree e pni degli uonini. che ha pu¬ 
lito anch'eeaa la fomr r lo «ere rcr i propri! 
figli, foni sarebbe nrn di riposarla ijursra rea- 
liMHca donna di oggi, rcpucarfs con l'arreouiOos 
prolerò/tie delle parole d’oniore. 

Oggi le donne, queaco ano hirogng di fwrc 
uoimirata e compresa lo una cuce «l cinema,’o- 
l rmfo guardando negli «echi Charles Bop»', 
Aia se i Inleiligeoie esd non le bas:«. tt è 
plorano rd irrequieta ancora di turno. 

E dittiti «Mante lioilr u i-uiscfiso spgedif, 
felice, e tema parole tramore noi cuti v«a«ba- 
farig non si accorpa che In beila creatura «he 
pii cammina accanici sia pensando al mommi,» 
altero In «I essa tari aula e putrii ira per e nel 
libra del non più plorane Ccraltlp le parole 
che rpii non le ia più dire. 

• • » 

l’M funi i poeti » pii Aerinoti rhr aelIVp?;!, 
prima orrt-r.nala si oeeuparono dcli'omore Re- 
raltfp è queiio che rfectioineirie «I schieri) dalla 
parte della donna .VriiMmenlale — chi non ha 
iefiu o »on ricorda t vereelti penltli se pure 
iaivolta troppo prrriojl di • tol e mai « — Rc- 
raldt/ studiti con riaprfluso «amore di artUtm t 
moelmeuri ptii l»MiJ|P»rrabili dcil'animo 
nile moderno, la aoitfudini» della donna e (a 
sua derironie inqolefii.iine, i'ciriOJfOnc d*ria 
donna sospesa ed lucerui fra ir leppi * le cw»- 
suetudinl borphesi dei muirlmoulo e una vita 
lenza iepami nella quale peni essa si tenie «peri 
dina e ancora dominai* 

Airone fu la pruno coroni ed. e d'ani ore che 
diede II succeseo a Ocratdp. CiltiArl » Viur'ltny 
A In sua ultimo storia ifomore. 

fùpprrimlets rcccniementr a Monfecarto 
questa commedia appianiti tlsuima ci ha delio 
che Cero big e sempre eguale.' le donne poaumg 
ancora contare su di lui, r*l anche U teatro. 

o t.acuznr 
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U I I I» «> «OZZ A A O 

noi Irrtilvnnnlv tifila morii» 


(>'ul<la liUMU nrl IWIO 


Utslo, il cucii dcll'ore che canta, le sedie gin 
Tale a damasco, tutte quelle rosi* «di poseimo 
guato • che he posto a cornice del suol «ogni, 
delle sue immaginazioni. di ciò che più gli era 
caro, che lui ornato di più. Il mondo dell'amica 
di Nonna Speranza, la sola donna, contessi, 
che avrebbe saputo amare, d'amore. 

Tutto e fittizio, «1 direbbe, nel suo mondo e 
lutto sembra fittìzio nello sua poesiu in cut 
c’é tanto di vero: Il tempo, le grandi e le pic¬ 
cole cose, le donne. Unica rosa vera la mnm 
ma. dalla quale non si diparte 11 suo pensiero 
come non si stacca dal pensiero del mule che 
lo rode c lo consuma. 

Triste cercai (umore per il mondo, 
triste peUeprinni per 11 mio pussnto 
K quanto piu lu morte che sta in agguato gli 
è d.p pronao e noti la respinge, e pare lui/. 
Io chiami, tanto più uadisce il bruciante de¬ 
siderio d. vivere Nessuno più giovane di luì 
Ed ti con gli stormi deile rondini che tanto 6. 
è compiaciuto di seguire nei loro voli, che lo 
abbiamo visto allontanarsi « lo vediamo per¬ 
derai nelle vie del sole. 

gl. mi. 

COKMleofUllOHE 01 SUIOQ COZZANO, morti), n 21,15 
Granfio Motti - Pnmooim» A - AuiiMo M«nU: Il Port» • 
la su» etto: Guido un ricacci delio Sodrr uiositconr: Sucri* 
do ■ Cùmqu' • detti do Raiui'o Rmucn 


làaulo l,onnnu **»,» I l «ir» Hor,,ll u 
A muli» (lugllcImlBCdll 


Ileo. Un'aurora che ci abbacinò con ls sua 
luminosità e freschezza 

Ma non è detto che ci slamo subito accorti 
lirll'importsnza che la poesia di Gozzano doveva 
«vere, anche se più di ogni altra crii giunta 
grata al nostro orecchio :*d aveva echeggia tu 
nel profondo della nostra anima, si da Indurci 
a ricantarla. Ci aveva commossi dentro la 
sua poesia perchè più nostra, me assai più che 
e valutarla i:l piacque godercela por li cliet- 
loao paese che apriva al nostro sguardo, lerra 
(elice in cui avremmo desiderato vivere, soa¬ 
ve dima nel quale con piacere ci saremmo 
sommersi. 

E le donne che amammo appresero u cono¬ 
scerlo e ad amarlo dalla nostra voce. 

TI caro Guido? Mentre gerivo me Io vedo di¬ 
nanzi con i suoi occhi quieti, chiari, buoni, 
solo vivi del fuiKo che vi brucia dentro Mo¬ 
desto nei modi, cordiale negli atteggiamenti, 
schivo a parlare di sé, ina sempre pronto a far 
le lodi degli altri che di tanto sopravanzava 
per le molte cose che vedeva ed essi non ve¬ 
devano, per gli accostamenti che percepiva c 
che agli altri sfuggivano, per le hello im-gini 
che sapeva trar fuori dal suo giardino segreto. 

Lineare noi suoi affetti più intimi tradisce, 
di pagina In pagina, la mutevolezza della su,, 
anima insonne. Le stesse cose gli appariscono 
uguali c diverse, a seconda degli ondeggia¬ 
menti dal suo spirilo. Pare voglia e disvoglia 
che disdegni oggi ciò che gli (u caro Ieri c 
che domani abbraccerà o magari detesterà. DI 
fermo in lui non c'è che il suo cuore per cui 
trepida con tonta pena. 

Mio cuore, monello giocondo, che ridi pur eneo 

I nel pianto. 

mio cuore, (urinbino, che tanfo sei lieto ifi est- 

Tstere al imm do. 

Provatevi a rilegger.- ogg. | suoi veci, no" 
pensando al male insidioso ilio lo colse di sor¬ 
presa, non sì sa nemmeno bene come, * Unto 
gli si sprofondò dentro, che no usci stron¬ 
cato, e vi accorgerete che in tutto quel auo 
sperare e disperare, in quei suo invocare lu 
morte e temerla, piangere sulle cose che pote¬ 
vano essere e non furono, sulle donne che 
sognò di limare c nun amò, su quelle chi lo 
infastidirono, lo disgustarono o che allontano 
do sè, preoccupato di amarle troppo, c vi av¬ 
vedrete clic si riflettono nel suo discorse* le 
Inquietudini, le scontrosità, le insofferenze, le 
gelosie, i turbamenti, tutte quello cose che Bono 
proprio della giovinezza nel suo fiorire; e vi 
troverete anche, pure non espressa, t'angosciata 
preveggenza di ciò che di spaventoso si an¬ 
dava preparando nel mondo, povero inondo 
... tutto pieno (L quei * coso 
con due Bombe» che /armo (unta pena 

Abbondano nei Colloqui le annotazioni che 
ci battono dentro <* rjauonano. E risuonano 
dolcemente e sinistramente. 

Le rifa si ritolse tutte le sue promesse. 

Deluso del presente, non più fiducioso nei- 
l'avvenire, cerca Guido rifugio nel passato. Non 
perchè alte cose nuove non prendesse gusto o 
perchè la modernità lo Infastidisse (l'ultimo suo 
desiderio di poeta fu di chiudere In versi t 
misteri che la natura svela a chi 1'lndaga), ma 
per dare al suo mondo poetico U colore di un 
tempo Un fruscio *11 foglie secche. 

Non fu questo un atteggiamento artificioso, 
o una smania di originalità (come lo fu per altri 
che vennero dopo di lui i* ai studiarono di Uni¬ 
tario), ma un suo modo in introdurre il fiabesco 
nella banalità della vita quotidiana. Al Meleto, 
ad Agile, In tutte le altre piccole locatila ca- 
navesane in cui si compiacque di isolarsi più 
tardi, dopo avere cercato lu salute in terre 
benigne e propizie, il suo mondo Guida se lo 
andò costruendo con tutte le cose che aveva 
«otto gli occhi: il caminetto un po' tètro, le 
scatole senza confetti, t frutti di marmo pro¬ 
tetti dalle campane di vetro, gli oggetti «in il 
mònito sclt-c, ricordo, le stampe. I cofani di¬ 
pinti, i dagherrotipi, li gran lampadario ve- 


Guido Gozzano è nato a Torino rivi dicembre 
del 1883. lai via del rifugio, la prima raccolta 
dJ velai, la pubblicò nel 1907 e fu la rivela¬ 
zione; / Colloqui, che lo raccomandano alla 
posterità, nel 1911; è morto 11 9 agoslu 1918, de¬ 
solato <11 non poter essere al fronte con gli uo¬ 
mini della suo età, 

Quale posto egli avrà nella storia poetica del 
nostro Paese è forse prematuro dire- chi vi 
provvederà dovrà tenere presente quanto Be¬ 
nedetto scrisse e cioè che la sua poesia, « non 
appena risomi dai Piemonte» fu riecheggiatn 
daU'tut capo all'altro d'Italia, al Impose all'o¬ 
recchio ed alla Immaginazione e diventò p<>- 
polari- ». Diversamente da quel che è accaduto 
od altri scrittori che i critici lodarono, che ac¬ 
quistarono slim., ncil'opinione, e tuttavia non 
ebbero cflettlvu accoglienza nelle anime o nes¬ 
suno mal cantò c ricanto 1 loro versi 

Afilio Momigliano, pure mettendo delle li¬ 
mitazioni al suo mondo, lo considera il « r»p 
presentante di una generazione di poeti ». 

A noi, gente ded suo tempo, che lo cono¬ 
scemmo da vicino e lb amammo, che assistem¬ 
mo al suo intimo travaglio per lu ricerca d: 
una perfezione stilistica che a noi parve avesse 
raggiunto ma che lasciava lui non ancora to¬ 
talmente soddisfatto, che lo accompagnammo 
fidenti in quel suoi viaggi, « fatti per fuggire 
altro viaggio», Gozzano appare, rum soltanto 


Pulii» Gozuinn, li Ini lo», «-un I n nititlr*- 


come 11 rappresentante di una Benna»ione <U 
poeti, che è molto, ma che può anche essere 
poco In un periodo di povertà d! ispirazione, 
bensì come il rappresentante di tutta una gene¬ 
razione: la generazione che fu la sua e che 
oggi si riconosce In tui. 

Altri, di tempra ben più robusta e più densa, 
erano i poeti ehi* in quei tempo signoreggia¬ 
vano gli spiriti: Carducci tuonava ancora cd 
erano ancore attesi e compresi i suoi moniti, 
per quanto non fosse lontano il giorno in imi 
i canti dovevano spegnersi nel suo cuore: D'An¬ 
nunzio già aveva scritto le sue mirabili Làudi 
a del cielo, dei mare, della terra e degli croi » 
stupefacendo il mondo con l'abbondanza della 
sua vena e la ricchezza del suo linguaggio; Pa¬ 
scoli giù avevai raccolto intorno n sè le anime 
sensibili e lo teneva sommerse In un'atmosferu 
grigia piena di ombre e d! pianto. 

Profondamente diversa dalia loro la poesia 
che sgorgava limpida quieta o commossa dal 
cuore di Guido, sentimentale giovane romart- 
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DuncBiuui mlo««« nuiu cckav« > »iuno ■ Padova 

rltUbnwMMA *. . inno i vemezi* ■ vehdv* busto 

A*S l: UJS-M.10. MJ0 0.« BUSTO* Il m»o«s 

rr.OGRAMM* ™«i»o it - iiuit n ■ gchova 11 

t*r(> n fi racMHBM mie» « ttMSkmt tnMOiumn uro qwlm 4M profriiumA «4>l 

7.2® Musiche (IH mattino. 

MJi Srcualc- oraria. Giornale radio. Notine «puri.ve. 

1®,3® Ttwnioionr dedi rat* «(li p frinii le ri 

11 — MESSA CANTATA dal Dvono di Torino 

IJ-l’.Sl Vedi - Recintali Nord •. 

I1.S1 Notiitano del mercati americani 
lidi Bolle!tiro mctroroioCico. 

PROGRAMMA «A» 

PROGRAMMA « B» 

13 13,10 Seg «a!« «rart* (<wul« radio. 

13 Srfii.i f* o:misi DKUJK.SÌIJ N 

Amatili. 

RrTMKlA il. rutti t.i Ecloa.òu Du) 

IJ.IS1J.25 ir.rhi 

P.oa 

1JJ0 OACMrSTItA *rr|l. A, Er»e 

13.V5 Noilirni «Hfi 1 CIkiju*. 

»:« Nirv^ti 1. Baiim» Sjtufo* 

a) NoUl no iti rm bemolle iriag- 

amicai : *, D, lami, 0*n»«w 

*>m. <*«■■ ,i ». . ' t.) Nodu-ne in 

«i minici ; 3 Ohi*»: Cvare wpo 

de iteti* minore, op paMiunn; 7 

tee*»*: 4. Vil.rrd. Claxlitat: 5 

s®ta-tj* Notlurna. SI. n. 31 ; 2 

0» Ctrimni Rondi m al **ido; • 

Srjma»P"-*i NoKurnO. 7^, 

t-Oti E itaci; 7. hmlli Cai trai- 

opr?« *7 n 1 . 4 IVk Ma-mii*»v.t. 

lai* (tmauMiae, vH-rta <La»a Oli 

N*ttur»c, 

Ditta Butani 

14,14.30 Can/tjoi if«tlrr-Hiate i*»«rjire 

1J.5S-1S Vadi . K-aiaaalt Hard *. 

t.t, «»i • cHiivn-rrrij iiku* can 

JS — IbUllO, JlL'NACA [II.LI AHKI VII 

zo.vt:. 

pria rvvnoNArn rrMJANO di 


CICLISMI) 


16.K) <nrra) M*«ka 

17 — U VETRINA DEL MELO 


JjftAMMA 1 n.iMÌiii Cugl'«l- 

17 — QC4TTRO hALII IN PIMI 

mo Tr<): n) Terxelif dui ««eouilo 

GLU 

alo. b) «Scivi opaca»; 2 Doni 

18 — iti ?i b*uo' r 

falli* Lucia di Lammertroc’ : a) 

midcx <tr«, »v 18 frtàitinr foeoora 

• Ardua xI'inrpRM *, b) • T«* S» «t** 

He® J. 

(ii avi miri», 1 V«?»li Un ballo 

18.30 llubufi flint «bea 

i» maache^a: ») • Ke dWi'»bis*f.t »» 

18 45 Cronach® 

M «Eri la ro® maechùli >; l 

19 — la vorr d» l'Ammu 

fiati4t! RA?ti«toJfU > : : > « Pai t. tu-o 

19 15 «rirtn) Con*pk**d r»ra« «r:*t;co 

dii t«rati *. U) S|iu*'a !’auri>*> pii 

Raw-puni 

lui; a ; 5 Puccini Tosca: ai *0 

J9.35 MjU Nnnlfinif.il lidirjfrM® lo- 


oo^ralica). 

Vi «ii farlo; C 2 p I-j»i < France- 

1^,45 k'nj 2 i» ipurtiva 

ut ea Ri mini, die* lo dri ipiarto 

20-2C.25 Sogiul# orano. Caornj:» n 

al*<- 

dio. AttvalitA 

18—- Finfa«li iti .a^iur 

JO,J52!.OS Olu'HFsTli.t RITMICA 

18.30 19 ( 4>.jroin c ritiri» 

diretta da Piriu 


}\ 10 MtiT.rhr Ji M3KUHN « NsF! 


M rmviia 4al C.HItm) STIMI. 

20 — imf ,t oh ( M ESTIVA \K 

MEPCTALF DA CÀMERA DF.l.l.À 

MKVMlSt. 

namo irauaKA ninrrrro i>a 

70.30 Cut!ii» nck» n !• • • t«»a 1 

MARIO SÀIE 11 NO mu b rrMntpa- 

Ri sa,-, C io in Dfdlllonif, II •, 

«i«inr dr) ««oprano NANDA MMll • 

j Muli: Dan/a satiresca, »l.iiror»rra 

1. Pur ascili, |-.r puAitbHp a tjUJil- 

« Daini *; II. 31«*>cil»**4*r : L’AtricJ* 

tu mani iì V»r cita, hi iGn-duvc, 

na AdtiOifvtor, ftr d»)!'»e«iu* prò- 

r) s»rrn..;a, 4) Nottnrnìiu» r) 

ffi-d- • 4 Pti'irhsr : Il fini»u<P p»0* 

r«*Jc» < 1 «♦colori • piantiti Mario Sj- 

di»o * Rae:oe*.i » etisia a hu 

m.» r ItmAto Ru»u<ì, 2. L»n<b« 

Vti Momenl»» fruscile Iti -A IK-* 

j>« l Vt!*■« < |»t»nrilrjrtr: Trr cnnr**ni 

molle magfliorR, uj». 94, n. 1, 6 

- ’rcrn'.fwbt ti» G.no i a) 

siri.lrlU Pietà Signor I, |.rtcki»: * , 

tuaviM baila, bl i'var ila la balia 

7. Aneti- - Introduzione a una tom- 

catta* r) Anint» ut • Esecutori; 

nwdn: S Am>d<- T,sta canrptrtre. 

Nirwta Mari* voce; Marna Saìrrao, 

21.10 MAUBiflàUSTI llTTA DI MI 

piaaidnrt*) ; 8 Due r«ciccar! voi no 

LAiNO d. rotti da Lu'"i (\»MetU»s - 

me di Badi, fhrr punaUrr» (E«c- 

Canroni re(Umali - 1 Itciszo Bossi: 

CirtNt: Maria Satcrnc); 4. Sinio- 

Due sono i tuort, nrr.eone popn’arv 

Nta. per rlari»»ito, tromba, vioton- 

•anta a qtiallr* voci; 2. Co*tr)U*ai ; 

cofio « pianoforte (Linciatori: l^o- 

a) Ninna nanna, b) N' deva eli flati- 

•ardo Savi ma. elanartu; Sisdro 

sta col lerci, rati»»»»» pop«*l»tr .'«vi- 

Mirrali, tramba: Tliuvnm» Penai, 

(amava a ciiwi'te vuci, -t Baù’.U 

*tolo»r»Wo ; M»ri© Starno, |"him»- 

PratvRi : Ti pum, canzone dv< 

fori». 

dal», a ringui voci; 4 Pteareliì : 

22,10 Air*»» |urM ii«IW gprr di 

La iNMtanarj, '«aro»» popolari tron- 

Vincanm BaDinl • L Marma: al 

tina a cinque voci: 5. Montaoaro 

Si ninni, dtlT^rm. b) Cada «iva. 

Vm.'iu»o : Come pecora sperduta. 

c) M»f o al'ahar di Vmrre; t La 

r««#»o» p«>t*»lar» nbni/if-if a ri-nq^r 

WMiaoibala: a» Ah. aaa emiri mi- 

voci; f Fr.cn! Stot kart : Serenata del 

md. b) Prmb Taarl tl «eoa. e J 

soma redo, i 9*t voci ( trascHiionr 

A latta data: S. 1 puritani: a) A 

l'jsteSui i ). 

le. • rara, k) Suoni la tromba. 

2L.35 Dati» nper»^» ili Frani I-eKar 

2235 Svernai, « mandaliai . 1. B 

1 la vedovi a'Iat'i. fantaù»; 2 

■vlh Svrvnata nudrll*»: 2. Amatiti : 

Ev*. tatrotiahon, ; 3 II pulì «ci 

Onpuetha «i parrai,. 

verriM. iicuiia. 

22.45 La (ramala iportira. 

21.55-22^30 Musica da ballo. 

SS— ScfitAle orario Giornale radio. Attualità sportive - 73.20 

Ctob notturno . 23.50 CHimr noticie. 

24-0,45 (Milano 1 - Busto Arsirlo II NOTÌZIE DI KX-INTtR- 

NATI E PRIGIONINHI DI GUERRA: per i laminati residenti 

In Piemonte? e U*urta. 

1 


ki:<. lovvu \oiti» 


Nelle ore 730 12 • 12,5313,55 * r n45 «Mi r.ruw* N<nt 


•OLOGNà 

7.40 8 .Vuliz.r d fwiBicnicr. e»J ex ir.tcrti^li 
ree coll e ■» ruts ilcU'Utii'Hi r«>gk>nzl«r del 
M.r.istrro assistenza po« bellica 10. Cefi 
lotti 10.)5-10,30 Notuar.c <ii| inonda 
e ut lotico 12 del Vangelo 

12,10 Musica liiliùa 12,28 Ria» 
Witti «lei programmi. 12,30 Orchggiri 
Zonaa, 12.50 12,53 Rulir.r^ iprllacoli. 
13.5$ C'otou^uch'ì. Dischi 14 Notili aria 
rreeiiilr. 14.10 Traacu <r di cnladiu 
14.20 hcdogiia »kW. 14,35 FuJto evar. 
febeo. 14,45-15 Disdbi li musica Uf- 
fer a. 

80L2AMO 

8 8.15 Soi.ut locali. 

1U30-11 Tra&rtmMwe «Urti» ita «ri: ogfi 
eolron roti vertero ne e n-t tetano in ita 
i iso «• trdnc*. 12 Sftagv/iono d»*l Va» 
grlu iti lingua il altana. Musi ri sucri 
12,15 Sùrraaionr del Var.cclo io Iìuapii 
U vJ«»c*. 12,30 Programma in lingua te¬ 
desca: Notiziario. Coluti rat). Dicchi 
12.58-13 Hit» -•Ut 'ij J» i pfugX.ìnilni ! 
13.55-14 nitrii . 

19-19,45 Programma in lingua tedevea: »> I 

Toni tj. Merano Canti popolari; bt No 
tiri ario e Comunicai), 20,20-20 30 Co- 
rautiieat). 21,10 Programma dedicato al 
due frappi etnici: «la vostra carto¬ 
ne * tmani»iitine <VT*«nrz.Pa per conio 
•teli* tlilta 1‘* iMiti Vn t »vi «4 il -l.rar.ti. 
21.40 Mu* cs o^nsli™, 22.15-23 Mu 
va da balio 23.20 Mri-.aaip 

GENOVA SAN REMO 

8.31) B Vm.:iu *-rt<ifi j• : • • lo. 8.13-8,35 
Ir a<su I»» d»’ì programmi. 1030 11 Tra 
•triMiiine dei'ieaia stl'w'icullMr ligure 
12 $p r^aafctao del Vangelo tenuta di 
IV'n Gmcuinr laccare. 12.15 
pae«a~a. 12.28 Riassunto «Sei p-&c'rrr 1 
mi. 12,31 l l «tf"»io « imi-ira ela*-^ ea. 
12,45-12.53 Rubrica iTcitacol. 13,55 
lumgo.eaii Dicchi. 14 Cimapodia in dia 
letto ceiiortuc 14,45-15 Cullo ev*i'it«lic«. 

MILANO I 

10.15-10,30 N«.!.xu* rie! .«urtlrt utroli». 
12 5r.iecsnn ie del V»nc»l.> 12.15 RUs- 
‘aulì» dn (vrixi tintiti 12,17 liitiou 
■lei fin vai a 12.45 12,53 Rubrica «.pel 
ffteoli 13,55 fiiiniini^jtj - Disriti 14 N«i 
limano rdetonale. 14.10 Notine •por¬ 
ti»* 14,15 ( incoiti in *i.»r»»«o 14,45- 
15 Culto cv ar.celici». 

PADOVA VENEZIA VERONA 

12 Sf«irt*i/nM r cM Var - 1 1«>. tenuta da 
Don «lt «io d'ilio 12.15 Lettura òel 
pMii; riermii. 12,17 Mutila a odise-to, 
ri n *a poTleripnri' -rr dr Torrbestra D*j- 
se 12 50-12,53 l’ul ricn sj.-’ttacuii. 13.55 
Cornuti,»* «ti • Dt*/bi. 14 Rassegna della 
Slrrmpu veniva, a rara di Eueettso Olto- 
Icirtjht. 14.15 >*. Juirh* di Muuorpkjr: 1 



UU( l l%> «• I KP.li II IIKTUV 

li'nsnirUoiiu ramuiil e romaa/r |ter 
la II. U. «*. 


!. Notte; 2 5uJ Octieper; 3. N*nr d 
nanna ilei contadino; 4. U menai'* rr- 

pertinenie. *. Dn.e se>, stellina: •; la 
gazza. 14.40-15 Culto «valicatici», te¬ 
nuto dal Pastore AusscL 

TORINO 

8-3D8JS Bdlettio» tnHeorolofeirii. 12 
^fòacarinoe del Vanirlo 12.15 I d .*■ i 
mmoti da1 L a Gioventù llaltan» di A»--’i. 
Catlodea 12.28 Ruiiimto dei proetvr 
ni 12.30 ('«moniti 1. Fni‘bn X -1 i- 
rin: Sboe 5h»ne: 2. Cambi : Non ao; 
t, Warror !>• V Serenata a Vaflr- 
chiata; 4 D'Arcua Cliarubini Ma la 
mamma non lo sa. 12,45-12.53 Rubri¬ 
ca fcprttieoli. 13,55 Coumr.rati 1J> 
•rht 14 NoltrJorMi rresmtale. 14,10- 
14.40 Culto osanaeiico. 

B 11 II U U N M.M M «• Bl ■ 

TRIESTE 

7 Mirtea »U- Miitin*. 7,25 Calr%di: •. 
730 Noliai&rio. 7.45-8 Muvc» srl 

ni affino I L’d ) 

9.30 Tm*oiis>to«e dnrli ariirolt. n |0 
>. M« : »a da 5. Giusta, li Proemi • 
•not-scal# dilla d».«u coìrà. 12 ^rr. 
irjien «*.< r. ^r.f«-Jne, 12,30 Dm »■ • 

di eai/iu 13 Segnale orario. N * 
aiario iLal«no. 13,15 Girotondn n • 
ìkilr. 13.30 la? mralure di l*n • 
dio, 14-14.15 Riassunto Mtljór, 

ttas**cn» jrltiiHMi.# pcotrmitm. 

17— Quattro «alti in famir.lu 1. 
HriiKifit Sfiirno in ù b«m. ma:. 
uf‘. 18 <di»ctti). 19 La voce de:- 



oggi alle oie 13,30 

IL CANZONIERE 

B U T O N 

rievocazione delle belle- 
canzoni di ieri e di oggi 

'Mainiamone odora dado 

DISTILLERIE BU r ON DI BOLOGNA 

produtir.a del COGNAC BOTON VECCHIA ROMAGNA 

i) fine cornac a lungo invecchiamento e della COCA BUTON. 
gloria dei liquori itaiian. 


Crann. fTPRA 








53 


4 AGOSTO una 


l'Americi. 19,15 Compilo orgttrrìv.i 
co. 19,35 Mule: Yrademmta (ed. I»»- 
nocrafka) 19.45 Notirif ? por tur. 

19.52 te nostre innervate. 20 Interi* 
fn«z<». 20,15 Segnile orarlo. Moti/ia- 
rfo. 20.30 Orchestra Ktteilré. 21 « Mu* 
siche d'Italia* col incorso del l'or¬ 
chestra <1 a camera diaria dJ M.o Tot- 
folo. 21J0 Notine spor»i\r 21,45 Ma 
dea iìx ronrerto. 22-15 « Il volto rei 
porco • 1 alto (li Kotty Danto. 22.45 
La o rnala sporti* ri. 2> Ultime noti¬ 
zie. 23,10-24 Club notturno. 


tàlli1*1*0 
(MTIKO.NU) 


I PROGRAMMA 

BARI I - CATANIA . FIRENZE • NAPOLI • 
PALERMO • ROMA M. MARIO 

8 Segnile orano. Effemeridi. Giornale ra¬ 
dio. 8,10 Natine sportive. 8.15 « Buon¬ 
giorno 3. 8,25 rom eno «li musiche per 
orbali 8,55*9 ! proemimi della gior¬ 
nata. 10 Trasmissione per gli Mgrko! 
tori 10,30-10,45 Notula rio cittvlita 
tUO Messa in c rilevamento con la 
Radio Vaticana. 12,05 l.etlnta e spie 
i!4*io*t: . 1**1 Vangelo 12,20 Musini operi¬ 
stica. 12,50 Spclticnli dei «tintati. 

12.53 I cuprea ir iiMiuiiri c cum- 
mrriinli americani. 12,57 DoUcnino mr- 
teorolugiee. 13 Segnale orario. Giornale 
radtO 13,15 « Cairn » (trasmisMV 

ne ore n.-(zzata per l'A^jua di Nept>. 

13.30 Orchestri ilifvttà osi M' Firimlo 
Mietili • trasmissione offerta dal t Dilla 
liuto:.*. 14 Tra'-niiv-m.-. locati 14,40 Va 
J*€tV 15,10 I juixnmm «Idia fellinia¬ 
na: «Parla il proemi,misti ». 15.20 

Rassegna della .ls:>pi internoxinnale. 
15,30-15.4^ l!ull« <Tjr.celic**. 17,30 
Mu--.fi infoiiica. 18,20 Carnet •! hai 
?n 19,25 Trasmii locai:. 19,45 N«>* 
fine sportive. 20 Sentale orario. <»»or- 
nale radio. Attualità. Opiioni. 20,35 
Melodie del Golfo. 21 Trasmissioni 
locati. 21,10 « Arcobaleno <■ setti- 

ma uste r id imbuii co li ath.-iilit n. 21.45 
Scril'.vr al micrpfo' 21.55 • Ma¬ 
stro don Gesualdo», di Ci> vanni 

Verna ridia alone rtc 'onici «Il Gian 
Dottimi ri («‘.acni, prima »un**tn 22.45 
Notili»' .porlive 23 Segnale ovai o. 

G ornate radio. Attuati sportive. 23.20 
Coniv-rtn di musica di rauiera •; Mu- 
srr-l»»' il Mozart » (wuraftO Maoda LlSZ- 
d6; • urlinola Rcmy Principe; »! artista 
Giorgio Favarettoj 1. Sonata in si 
fegfttoMr maggiore. j»v v -ilit.o v pumi- 
forte ji Allegro mnarrato, f»> Andan¬ 
tino, c) Rondò: 2. Due ine per r.u tn 
e nijrufirte »> Aria da coni erto, l?t 
Non m dir (iiair«*f»cra «Doti (immuni» 
23.50 l'Itime notizie. 23,55-24 II.io 

r,annt;e »■ 

? PROGRAMMA 

«OVA SANTA PI LO V fi A 

8 Segnale orario. Effemeridi. Giornale ra¬ 
dio. 8.10 No’uie rfHulive. 8,15 « Buon¬ 
giorno «• 8.25-8.30. I programmi de In 
giorui'4 11 Ritmi, r&ti/oni e melodie. 
12 Segnile orario. M-rtlct s'.nf» uria. 

12.53 I mercati finjariana e con mer¬ 
eiai! am»-f'cani. 12.57 Bo|lctlir»r meteore 
lattico 13 Segnale orano. Giornale ra 
dio. 13,10 Canti regionali. 13,35 An • 
Carof* : o* « Parole di una doma ». 13.45 
Musica Jazz. 14 Orthcstra Rullio FUr: 
diretto dal M % Carlo Vitale. 14.25-15 
Mni-si ••prrrttl^tic* 17.30 Carnet di 
balle. 18.15 Stagione citisi del Teatro 
del Popolo. NeU'intprvalln; Milizie spor 
tive, 20 Segnale orario. G ornale ra¬ 
dio. Attualità. Opinioni. 20 25 « Pa- 
«oragli Mvvietiii », immissione a cura 
dell'A»tr.r*.wmi*o j»er «*lt scambi cultu¬ 
rali tnu l'U.R S.S. 20.15 Compitelo 
Fiorenza. 21 Cntiverti- • »•. 21.1U « Ar¬ 
cobaleno», settimanale radiofimito ili 
attualità. 21,45 « Il pieeo'n dizionario 
etitlMOle t»«*r tutti * 22,45 Noti ri* spar¬ 
livi. 2'ì Segnale orario. Giornale radio. 
Attua» t?» sportive. 23.20 Musica da 
ballo. 23,50 Ultime notizie. 23,55-24 
« Baciari otte ». 


RADIO SARDEGNA 

7,45 Effemeridi - Giornale radio - I pro- 
del giorno 8-8,15 Serenale ora¬ 
rio - Trasnu>MC»n* |*vi i« c«iltu evaoge- 
liux 12 La ni ex cura dell agri rotture. 
12JO lVa»mi*>deiir i-'r I giovani di A- 
zinnr cattolica 12.45 Palla un saccr 
dote. 13 Segnale orario * Giornale radio. 
13.10 Nuovo «inznni presentate da 
Mirteila Mauri e Paolo Rapati» col 
ron,|iUsvo ritmico di R*iIm> Sardina. 
14 Segnale orario • Giornale radio. 
14 15 Un colpo di sole, rinite» ri vista Ji 
VineMuo Itovi. 

18,30 Cantuccio «lei bantLuiil. 19 T»a?iu»s- 
sinne per i lavorato!, a cura della ti 
meco confederale de. Invoco di Celiai : . 

19.30 La posta di Radio Sardegna. 20 
U tanznni preferite 20.30 Prin»e rifilo 
•i»:rt 20.35 Musiche «aliane dirette da 
IMO Pel r,»lia. 21 Segrete orario - 
Giornale radio. 21,15 kariio sport. 21.20 
I unoftio di inU'iiche «Il Bizet, Cile». 
Giordano, Mozart, Rossini e Verdi - 
K-t*cvWu : «oprami Anna Maria Ceppi, 
tenore Cullavo Meli$: al pianoforte 
Giulio Arbòrei. 22 B..sar del ritmò. 
22,20 Concerto sinfonico - i. Ilsendel- 
F»-..r Ouverture ir« re minore per v.*n 
K*%r* r orchestra Oeelhoven: Vili 
Sinflaia. op. OH; I Rlm^ky-Kr-rukol: 
Capriccio spagnolo. I Srhunmun- Pre¬ 
ghiera 3943 - NVl’iiitei» allo: Ultime 

nutizie. 23,27 Lettura del prucrauima «li 
liu,nli 23,30 <r Buntumott» « - ft Gel 
tino mcccorologi<<». 


riIOGILlìlìU 

LSIFIII 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

10 BWli.iflo. 10.17 Cenr',0 tiri pUtn>1* 8»‘- 
»pi H»!*>’'. r ilei'» \a»llnl-ra Niih 

:. tkarUlll fluutl v «oSite: re i*«Rj*re. 
r« rtifwvk». voi maagìo-e. «ut rrlnove. 2. Mo- 
zart: .Hai»»; 3 II.-i . Rur^mxa I* fa 
11 V •*» cardali». 12 Airixheie x'efralr 
Vile <.'Hr:*rj^hn»( 1 «mslra li t jjs» > rii 

- I. Ractaei» ri» fati, por ari 
«Hi#, thria * n s-tlrtru : Melodie 3 

Pr»tw trio m re tentine 13,10 l»oo ?!»^- 
«ffi Pi»r.H .upi.rs e J»an‘jcl Whlte. 13,30 
N^Uluk 13.45 La r.||Daa è « rvirj 14.15 
tliair. a;pi* r eumttii con. 15 Notbcazlo 
10.W prì-1../-.i»,_‘ mt— iiiK 16 Tnusilsomr 

11 ini HO ’tiuyrio .Ja in tei’.ru purlgcn 

18. in 0 «r»rt< ainfee aj iIi.t' lo ria Matrteo 
fJoeri. Mfl I' —•-tfHr.» rii 1 »«òL«* àRerdie^c 

20 NaUarl».. 20.15 ll**‘a 20.30 Ati-u.iil 
Kjwrt «r 20,45 l*n qcsrio d’ora «li uva 

plinlritf. nét .h'^i M.irkxi 21 N-ifix^rk- 

21,15 llnsrn! rt'niM>r< • -»rjoti* ,i*«>;!H(r. rfHi 
Owit» liuetory. 21.30 Wkrfc 72 AmJrn 
Ol»/: Noè. Ir. elrrr.o alt;. 23.30 TrMiu* 
|Xsr*i*c 24 Pr«4lì.v: Piai M»rir>H». 

PROGRAMMA PARIGINO 

10 [| »*«u riiril'aamilaUr* 11.30 Cacnnl 

12 Mcira, parok * raiivm 13 Jaoiurs Itf- 

l"i f li ni» nfrJ*si»« 14,15 Noi [torto 
14.35 7rzmteakme I il! 

di irli. 15 Ver rtà, <sn t,yae ('[««eh. 15.15 
Mó..,«er LG,13 II in anse « meltaJk lr- 
CM H.30 ^rwt « m*.Vi. 

19 fz *««:ra t«k*a. Li rrsasiMl«.iN. 

19 30 A w»s:n ormi 20 P*i»»iai • uo*c 
iriisci I. 20,15 N*rtl»tAf»j 20,30 Jfer»-PAu1 
Sari ri. « l^j cjvrri ». 2102 Uari-vllnr 

in». \ luli à 21,30 Qi»>;t» w-# in Fran¬ 
cie 22 DmoiI mri 24 NdtlslArln. argetto 
<L nula »k ballo 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA MAZIOMALC 

9 NtflallriO 915 Diano! vul. 10 *f4s^-i I»m- 

trrz 11,30 Mtwicz per «t.. I^r.-or a. 12.30 
MtWr» Ir^zar». 13,30 f»L«d» 14 -N«- 

tbri*‘A 11.40 Mutici !»wei 

15.30 i|u*s'.a «era In «'Li 16 Conce-.» «»•- 
rixwtriH 1,* 30 Miadra lrc«o*4 IR Trtmla- 
ai«n* per laainhltil. 19 Nncvle# «» 19.15 
tlrrintri ri* texlru Alla JI1M3. 20 Tt»t- 
ImHirkil 22 hk»r Mario. 24.03 l>toc*rtK 

PRAGRAMMA LEGGERO 

10 VitUCzrifi 10,10 Orfano <t« teatri 10.45 
Vviin nfvrt. 11,15 Mualcu* preferite «!l- 

•oiil 13 l*r«Rrri*nrm «Wlii (UriV* (A»rhl|. 

13.30 Rpeltcxolo di inrlelà- 14 Cww>lr**3 
tUt! Stuuitatn lUvUox 

14.30 VmMÌ, 15 Oraow» ria 16 Pira¬ 

ta mì'fS> 17.15 V«fleti. IR 15 Mualr» <U 
balli 18.45 Un uta Aricnr Aolo^; mrletà. 


•19.15 èi»».Uci»i* d: tannà 20 No'.tkler*. 

20.15 kbfcta Carmi 21.15 Ihi^sr» 

22,30 Varietà. 2) Nefiner* 23.15 

N»00 ri» lealrn, 23.45 Mostra leec-ra 

PROGRAMMA ORDE CORTE 

3.15 dx trilro rie la fi Ri 4 II r 

Trrnent e la ».» nrdieitra 4,45 ('«.mer o 
idl'Orvfuvra « Cent rionale rifila Ulte., J. 
rrria «li Ctariee Gnau, con L r-atc^n» di 
Virirt Curpm 5,15 Miasldv* rlchiealc 6.30 

l*«rtil rii (mmi brilaute. 7 Album 1«* rii- 

7.30 Pinorer’.o dell* Vanda ritrlle Lif* 
Chi •>» 1,15 i tei rtu 

ttfOffe Iim 8,45 Stella ik' mVtJii»: Hi- 
••»ii Biwf, g.30 OpnrerNi «l» \u»,»> i*hu- 

■ Ul u la d 

TV a rr. 101$ BH n-urri in» k»r> lfl.45 Br- 
u. Il .i v 1 gg i. 

O'K-n’a I!» ifcrtcu da (l.kitrs Wl.llan»} 
12 At«umutenti* >f. tnouiiuri, 13,15 Ka» 
*'rrrvJi*h i plMKkfarle 14 Corrvrto unta¬ 
ne* rii:?!"a ria I»u WHijV - I, Weber: Abu 
Hassar. l'imture; 2 HìuI: Pa»m»«t De* 
un’mfarta telunta; 3. s.'tiun.trn: Sudano 
n. 1 ir» si tenolle. 15 06 Tarala |ili »**'tri 
!n «Un*Iri 16 l’itala minitele, w 11 mn- 
r.»r«u dfba |iit.iito'a Na.u K-nw*y 16,45 1 m». 
rvr a de! pituite l*»l j Mu»erl 17,30 JaA. 
AmkK a La sua Ixirvli. 

18,13 Rit"V«| .» p»a xarmt i;.-. 18.30 Rmim 
irete# 19.13 ripr» : »c«ri.» rii eanetè 20 Afu 
«Irli* pr'rvK» 22,10 Onnrk ri*i fWHia 
Ririkinl 9tru«. 22.30 iNotl *acrl. 23.13 
Coaserto rifila KmvìU tVr.’rak «W 1 » f»«»:lala 
A^inopol :lu dire*.la ria Rriprr BiBAAtl 23.43 

Il *r* Intatti *. 

OLANDA 

HILVERSUM I 

20 Murici in .. 21.15 t'-eiffr'.i r». I, .*nn- 
«t. Vie, Ortaff 22,45 trunorrlo «MI rm 
ltnu*a AVI.Imi N-rke r ile pipala Ilei* By 
«nr»'k 23,43 kcrirdo e J «tu» campirvi» 

24.15 fari. 

NILVERSUM II 

1915 M*vriH!c» Al I<e* rum Ha»» f*.»y 20 

rrit«r»mM i.u:* r>jn .1 okio>t*o rieii’Or- 
etiestra Vanirti tic. 21.15 Ordnnlr» Mei fi¬ 
orir. 22.1S AlusUTir Ti ri.(riVrb .. 23.30 
W» *i n»rJc 24.15 Iteti.! rat i. 

SVEZIA 

M0TALA • fATUN - HDRBY - STOCKItOLM 

20 30 Orri»?i»!a lederà J: ilodWI^Ht rtjr-:x 
«U M m Fr/teer* 21.50 L»utcc-r|« del l'Or 
<b»*f r .» ciitiiOinka JI ritorcriM ri rt”.*o ria 
Ti»r Mmu 23 20 Concerto d'urftno, 

SVIZZERA 

8ER0MUERSTER 

17.30 AJob lV « ( ini 19 «iprnr di B-» liriK» 
20 30 Viri iinra», 21 1‘rnfrnmva tura '*< - 
•« co «I 1 li.Mter*. 2 7 Cor* rii raz***l <«»*** 
ih* 22,25 Frane S t **»<-: Sonata per pia 
naforle, #t«euti*f li llwrt Bt-aetiUr. 23 N«v 
t x irlo. 23,10 T:c mi turni di l>rba«r- 

a'OMTE CENERI 

12.30 DUrlii t murics isrca 1. B*dii 

Bsl riu bri (tir: 2 IhMA: Tioi.it a r RC<. 
M«n i$1 ria* Heiland die Kraft. 13 LAiorwl* 
(n.p^are (dorili). 13,30 NeC-ilart*. 13.40 
tr«lU rari 14,15 Muffii ruUofnnk 14.30 
Ji» sixfoako 15 dei Gmpeo 

r.inMorlle tir i*» 

19 C«iw»r»» rt»l Mprafio »a fotreuro • • 
Cartel!* : Prr la glorU; 1, VftaJilt: Un cer- 
rn lum so cte; 3. Tr»*tte: Ma che e» eoaU; t 
Murtarl. La erte*!» at'aga, S. Pla»eUi: La 
pr<ca delt anello. 19.20 tM» ri* rlehl»t« 
(•Inetti). 20 Sri«yt. 20-30 NotizierUi 20.40 
Wimim ri-rwllva (dlnrdri). 21 GVv'naJctto 

2LJ0 ree*, dùpere l«l^rb:). 22 Persola:: 

r l^a serra padroni *, lr»u re*' 1 *^» f»«nleu I» 
rio* *:ll. 23 K*a!xiar»o. 23.20 Alberto Biafc- 
cnt: e lue u* r tr' T l a n^ramifctu ». ariwfi* 
n ia0 alto !»•*♦* 23.40 0rctv«tra LromirdL 

50TICNS 

12.15 Cmeerto d<!l*0rcivstti «M'r.-a n»* ». 

dlrrttn à HrfMfl HdKTrb*r - Bach: L ari* 
arila tuia. 13 {kratnrn: «Parsa •»* *» 

eei^r-ae»» futuiradci ri»,-i.’«*»•(*. 13JO La nor- 
ix al te^r» 13,45 N*u tlarlo. 13,55 R*«l- 
tz:* della terv» al 14 Varici*. 14.40 

ti -vhl - t. (te: Intertanlio orimlale: 2. Kotvr**. 
Vnriartmi untomene. 15 I •«•neutri di (tira¬ 
rla 15,20 Atjj Cocteau: «le* parenlf ter- 
rtblfe ». :> tre Itti. 17.15 >h»«Va d* bali*. 

18,05 Ooocerto rirrHU» ria Bdamnd Ape»U • 
Iteonk: Sud Pitia in fa maagtore 18.49 U 
fot* «1 »Cj arrlto 19 LV-vrt* rlelToeiAnUu 
Ormi»»* lb>ri nDoperrr* • P* * H 

furio e fuga in rio minore; b! Fuihetta: • In 
l) *y> bi# lidi irinffrt •: 2 rouperln or- 
far fori»; i f»« Cr^nr: One rédii per organo; 

L*Annunciarlona; 5 Vita: LHarl*. 
19.45 B'jaKatt »|wt»il 20.15 Noi e aria. 
20.25 Unm ria ta»«ria. 20.45 Cala e 
Bw>: « Ui Atm.'IIì» » Hnccnrii drammatica, 
muiira ri. Usatone Dotte. 22.05 (Militi 
Worntmf : c 1 irsuto lt TaoM’irRo », rle- 
viicuioqc radlofvorz 23,20 RaCoiari», 


STAZIONI ITALIANE 

4.' ii i i» r o \ o n n 


mi iati cri 

A ■ 

itrM mnm»»» 

kC a 

molrij 

faW l«C a moiri 

G«novi • • » 4 
Prillano « , . 4 
Torino .... 

te* 

$14 

1357 

304.3 

344.1 1 

ni.» 

i» | ufs ' 214.1 
SO «14 4,1.4 

«0 USI 2)4,S 

ITA?Iflni CM 

ondo m*d»« 

*C,a 

motti 

Pigduarm laico 

(Al 

*ol«ina 
Buliano 
Padova , , . 
$«n Homo . 
Vwicila, , , 
Vt'ona . . , 

IJ03 

SM 

142* 

IMI 

1221 

lite 

2J0.1 

551.7 

iPf.t 

221* 

1414 

222.4 

N.8. - Nella or» 
di proc ra moia 
unico lo ataziunl 
era amica enti 
song quell» dot 
programma A 

Trinata . , , 

lite 

241,2 

ondo corto 

kC a 

mani 

Busto Ara. 1 
Butto Ara. Il 

*4M 

Hit* 

31,15 

25,40 


44 8»_i_jr_rO FMH O . N I la 


siui»«e »i;i»tiu | he/. | mm 

WW 

Nomo S. Palombo 713 

| *24.4 

tot 

tmiONi m (omctmit» 

«■C(4 | 

moiri 

• ari 1. 

105* 

243,1 

Catania . 

1104 

271.7 

Fi««aiao . 

1048 

244. * 

Napoli 

1)12 

224.7 

Pa'armo . , 

565 

5)1 • 

Rom« Monte Mario t • 

**> 

34*.* 

sunon immi 

kC > I 

metri 

Bari II . 

1344 

222.4 

Rad*» Sardegna ... 

534 

S5*,2 

DIO» COIII 

kC,» I 

metri 

a.— » ,l ‘4 «I» mi».. 

7274 I 

41,14 

" ow * ( Dpi li v* <M 

7254 

41.38 


I tl Itti 


STAZIONI 

ESTERE 

NAZIONE 

kW 

metri 

kC • 

FRA 

N C 1 A 





1 ♦ Programma naalonite 




Unno 



24 

115.1 

6*5 

Maraifl.a 


20 

«O.s 

74* 

NI» • a 



64 

251,1 

MBS 

Par.gl Villalio»» 


104 

431.7 

4*5 

Strasburgo 


10 

449.2 

•S* 

Tolosa 



100 

324,2 

*11 

♦ Pvogr**"»^* par*g ne 





Bovrie» u« 


40 

115.4 

13*1 

Crertrib lo 


IS 

215.4 

13*1 

Nix ca 



25 

211,4 

II*) 

Lione 



25 

124 

137* 

Parigi flomairw-Ilo 


10 

34* « 

774 

p Monto C»rl«» 



410 

7)1 

Monto Carlo 0 . c. 



44.95 

413$ 

INGHILTERRA 





4 Programma «ioz*o«ialo 




Londra 



100 

341.1 

877 

Midlanri 



Ite 

2*4.2 

101) 

Nor«K Enelanii 


Ite 

1454 

205.7 

Seodand 



Ite 

7*7 

3*1,1 

Wost Ingland ^ 


Ite 

514,4 

503 

• Programma leggero 





B. B. C. 



154 

1500 

200 

a. 1 , c. 

. 


140 

261,1 

114* 

O L A N 0 A 





Hilvo-sum 1 . 


100 

301.5 

**S 

Hi 1 vammi II . 


34 

41 é 

TU 

SVEZIA 





Raion 



100 

274.2 

IBM 

Horb- 



u 

245.4 

Il 12 

Mutala 



154 

1304.9 

214 

Storkholm • • 


50 

434,1 

104 






Baromuenstor 


100 

51$, 4 

554 

Montoconen 


15 

257,1 

1147 

Sottom 

. 


100 

443.1 

477 

INGHILTERRA 

(onde corte) 

ORE 





—- 

— ~ 


fri 

ETRI 1 

delle 

elio 





00.0 

0,45 

42.40 



0,45 

4.45 


31.45 . 

31 32 


4.45 

6 — 


41.» - 

31.12 - 

>0SJ 

4 — 

8 - 


40 te . 

31.SS 


8 - 

10 — 


31.55 * 

24,60 


10 — 

Il - 


24.30 



Il — 

1» IS 


24.80 ■ 

19.76 


17.15 

19.15 


24,00 



19 IS 

21 IS 


31 SS • 

j«,eo 


71,15 

24,00 


42.4C 











DRnftDfkMMJI e*tOCK» BfttZAHO • &ENDVA I • MILAAO I ■ fASOVA . 

rnuunHmmn « R » * » t «o . temao i vcnria . venni.» - «uro 

AOS I 11.1 14 IO JOlIO WS ««STO A II! J0 30.2J.i0 

PROGRAMMA « B » TORINO II . MILANO U • CE NOVA tl 

INC» 0’« «li prrsjromnu un *n ,r i' .«.rri* t'uarUrnii **"> «n»*'«k Uri pMgriilt*» «A») 


? — Sr* haU* orari*, (ilonuk nuli*. «• Buoiufiornu d . ' 
«irlir drl mattimi. 

R-ill SffnaJr (inalo. Giornale radio, 

8.10 830 «Fort* e «vv*nlro», tni»mis*ionc p<r * reduci 
15 — Dal repertorio fononi a fico. 

12,28-12,57 Vedi -Regionali Nord-, 

15,57 BoUetl*no meteore.logico. 


13 ^cenale or«ir.MUSICA LEG¬ 
GERA PIvK OKI JfCbTKA l> ARCHI. 

13.X) Urani tlaJlupvre «Adrian* Lv 
cuuvrenr » «li il lai - 1. la seti l\i- 
niie encel'a li. La dottissima ef- 
figìe: 3 Io von sua per l'amore; 4 
Po<eri Aaiì; 5 0 vècabonda stella 
4'Or tenta: fl. L'aoima ho stanca. 

13.50.14 « fi coni* iiipcrmi^-o », rubrica 
rad «iftinKrn c’iHumir. 


13 13.10 Stonate ararw. C ornai* radi*. 

Attualità. 

13,15 Insognai j. lei ih: cf iTravmta- 
«iwi.r -fl-rta «l»Ihi Ditta SiU. 
1330 13.45 Cai./<«n. u« vou-. 


I la |ijirlr«i|)Myli>nr pianivi. 

Ai «tirile*' an roa rrrt n linfonlm 
l*r««:r. «*A». «ire ¥!.:£•« 


13*55-11.10 1’rORì.imfTii rruudeali. 

14.10 « Attualità scientifiche ». 

14.20 «La finestra *u! mondo», nuuvegna cicli? at.»mpa Americana, 
francese c Inglese, 

14.35 1. li litio della Rotici di Milano c Roma coloni* da New Ymk 
14.41-15 rrotrammi regionali 

15-15,10 SeiiuJf orario. Giornale radio. 

17 Mugiche per pianoforte di Claude Dcbunsy eseguite de Ciani 
Fuma gì tll - |. ds! Preludi, a) Lù dan&e de Puck. b) Bruyèrcs. 
c) Le coll in ea d'Anacapri. d) La acrénadc Intcrrompuc: 2. d:i 
EriMtrtf/rt; Soirée daTis Cirenade; 3 da Imaper: Rerleu duna 

lm 

17.30 LA VOCE DJ LONDRA Motivi tradizionali Ingtesl. Architet¬ 
tura inglese. 

18-18.45 Vedi * RcgiunaU Nord». 

18.45 «Per la dcrnna ». 

19 LA VOCE DELL'AMERICA. 

10.15 Lezione di Rie# un inolrit 

19.45 Cronache della ri costruii onr. 

19,55 /tf*7i4iH'à nportive. 


Gruppo 


BOLOGNA 

XT 28 ltu>'.unt« det {Hifntnai. 1230 
OtdtiOl Morelli 1 Ctranl Ba.sc 
Sw isgin' thè blues; 2. Brosrn: Tu vie¬ 
ni tè un segno; 3. LfWMei Bnng' 
em bach alive; 4 Mussi. Non ho più 
pace; 5. Jtvriry Pnrwy- John Silver; 
H. Krinirr Mi noi* ri baserò. 12,50- 
12,57 Knlt' tu ?|<I ìCjiK- 1335 Cuoiii 
■ tali. Di*, chi. 14-1430 Notiziario re- 
ci'T.jlr. 14,41 15 listino «li borsa e 
rfkdw. 

28 Concerto delia Ranisti Giu^^ri* 4 '** An¬ 
tonini IvaJiit I K*r!li*Tv*i' Sonata in 
la « A in** lionata ♦ 1830 18,45 II 

•ijirto 4'or.-« Cetra, 21,05-22,70 ■ Ap¬ 
puntamento *, onverjaaiore di Enzo 

Biaci 

BOLZANO 

12,28 Ajarsu^f i «l*n j> ««cranuni. 1230*13 
Programma in lingua tedesca: «i Noti- 
nano. Coen uii imi, l«> fli^chi 13,55- 

14,10 llu-ira tipradotU. 14,41 15 Can- 


18 Hmì,o roncùili. 28.20 Carboni - T. 

Itinir Hitcadifly n-on ami; ì! Giu*"* 
to Una rosa; l Alatone: Sintomi da- 
more; 4 Nicelli: Col trufalà; 5 B*4 - 

tur: La Coruna; ♦» Robcrts Angiolina. 

18,10 Rirhieste «frQ'IHfieat rii (qDi'a.h 
iiirnto. 18.35 Pn» assistenza b.mh. in- 
f m« in 1840-18.45 Diro 210S-2130 
Musica ricreai* v.i 


MILANO I 

22.28 Ki*s*«inln iir {iroer animi 1230 

Cui noni 12.45 -12.57 Rizhnru RpeUrco 
li 1J.55 Comuni» Mi iJ^rhi 14-1430 
N«>tjz.ario regionale. 14,41-15 Notino 
ipuriiir - Diti’lu 

16 Mugica rana l. Leiuuiii Arda* 
lui x; 2. Kern. Sri tutto; .V Mi Do 
ne-N OalH) z«o Beino: 4 Moskonrsky 
Serenata; (• lei.olir Ghiribizzo dUtvn 
nal»; 6. Fntrr EstreHita; T. Ronifc-u* 
Ti ricorderà ?; FlwPrir »ns Carto 
ridente; 9, Speakv Mattinata; !G Snu* 
(•usa: da La mia Patria, 18,30-18.45 
l'itrmuscal celetin 1. Pucrini. Manon 
Lescaut. inlenneun 4«*l terni atto; . - . 
ili^rarni L'amico Ff-tz. intercnezzn; !l. 
Catalani: La Willy, ptolud.o deiril'*> 
terza; 4 Hir»i ; Carmen, in^nuezro de . 
i y al o terrò 

PADOVA VENEZIA - VERONA 

12.28 Leti un del proeminola. 12,30 lì - 
a«I:. 22,50-12,57 Riibricu Kf «et turni i. 

L-,55 < «jir.uiiknti Dischi. 14-1431 
Notixui/i'i reyjiMule. 14,41-15 Ihruhi. 

18 Concerto d<rl duo piamsticu Bruneil'- 
Viicovich: 1 7.ki» h Suite in sol mi¬ 
nor»; 2. Buvkm; Dirottino concertan.c 
<tu Unii di Murar:); 3. Srliwuioni.. 


20-20,25 Segnale orario. Giornale ra¬ 
dio. Attuatili. 

2035-22 ORCHESTRA il rrtto di Carlo 
Zrme. 

213)5 •• Per chi ama la 6sarjnoe.it* » 

21,20 

CONCERTO SINFONICO 

dirvito da Lionello Ferranti 
«ti la partecipazione della pianista 
Anna Maria Rumignanl 
Parir prima |. B^ssani: Canzoni 
amorose: a) amtarV m.3«*ra 

to. h> Allegro mosso, c) Minuetlo, 
d) fìsale <tr*«cririon« Mzlipìcrol; 
2, Preàolicf: Sinfonia classica, 
op ?fi • a) Albero, li) Larchetlo, 

c) Gavotta, d) Fin.i>; 2. Fran- 
t»it Concertino per pranoforte • 
orchestra <r«»pruto nel ll>a2) a) 
Prdiniiii, b) Lento, c> Minuetto. 

d) Rondò <Allegro vivo) («nttvui: 
Anna Maria Rmrwnani). 

Parte *ev<nvf* 1. Wnff Fervadr 
Serenata per archi: a) Alleerò, bl 
AzwLnte, r) Srherm ili Presto I Fi¬ 
nale); X. Straannslcy: Suite per pk- 
ceU crcbest/a: a) Marcia, b) Val*». 
e> PoHa. 41 Galoppo. iTrasnu?nove 
offerta dallo « Lotteria del milioni »). 

22,30 

IL VECCHIO 
Un otto A Enrico Sorretta 
Regia di Gaudio Fine 


20 - S-wmale erari,* ORCHESTRA di 
ulta da Ernesto NicvIlL 
20.40 LIb/T: I pietud«, sinfo¬ 

nico 4 edizione fonografica), 

22 fbiTTA E KRSP05TA. prnunsu 
ma di si 'tu* incili presentar^ de S I 
v;o Quii. 

21J5 • Tòte-a tete » al pfanolert*. 

22-22,30 Mj.'bMi in voea - 1. Andy 
Rataf Joe C.arla.n«|- |r* |he mood; 
2 Fru«« **ri Macario E’ la verità ; 8. 
KrarrcTGiacobettii Black and ihon- 
hi: 4 Styrv-Àrdtj: Io sola andrò; 
r» Frustaci Nf«cA/;u: Shoe ih»ne; fi 
Redi Nn*■ Voce di p-iedvo; 7. Ifi.o- 
to Alla Rnestra; 8 Munita Tenóni 
T'acro; 9. Di l.uzzin» M.in5o: Il 
pian-no di Napofi; 10 Marini Fr*. 
netia. 


IBr Rirmi moderni) 18.30 Mugica varia. 19- 
20 Programma ir» hngjj tedesca: o) Or- 
rhestrn Abéiani; b) Notuùar.i* Ci«4«i*j»i 
-ti 20.20-20,30 Comunicati. 21-2130 
j.*khc disco. 23,05 Mestaci; . 

GENOVA SAN REMO 

8,30 Manli».r e *n*-«* •-*• 8.40 Bollettino or- 
tofrulctrofo. 8.43-8,45 Riassunto d*i 
^•-•crBr-nui. 12,28 Kia«>.iinto dei prò 
rrain**)'- 1231 Miciirbr richieste. 12,47 
La cu. la dello spettatole. 12 r 53 12,57 
Rubrica %|«Uìu-mL, , 13,55 Comuiucati. 
fj «-rhl 14-14.10 Notiziario Iùkutc. 14.41 
L’*'titau borsa. 14 47-15 Notiamo e«*o- 
nomìco lirt anela rio • ttiMinonto d^l porta. 


iwomma 


Trumuionc «ettlmjnale a 
premi oleru dallo Di«tlllerie 


produttrici del tamoio 4 .i-llur Siirti e del 
llian<*« Sarti, l'aperitivo digestivo d’eccezione 

Ascoltate? oggi alle ore 13,15 dallo sta¬ 
zioni dot Programma n A a l'tl* puntata 

L. modalità • . r»«uk»ci *• cencortn hm pubblicati a pu 2 


23 — Svenale orano. Giornale radio - 21.2» club notturno . 
23.50 Ultime nottate. 

24-0.45 (Milano I - Boato Aratalo D NOTIZIE DI EX-1NTKR- 
NAT1 E PRIGIONIERI Dì GUERRA; per 1 familiari residenti 
In Lombardia e nelle Tre Venezie 


. . . 









iiiurro 

C E VI RO ■ Kl U 


mosto ano 


Andante con venazioni, ap j 4 !»»- 

finir : Gratta, ìmm nwb 18.3<h- 
19 u Cronache sportive ». di Wallrr Ila- 
viuaiIo. 21 . 03 - 21.20 c porti 

curi I r in por anci ». 

rottine 

8.30-8.35 IbJIrthr • mrt coronarico 9-9.10 
* 11-11.10 <Tnr>no lt>: Pt<rn i del n»cr 
C.lto oi 12.2$ Rjj-v*ui|fO dej 

programmi. 1230 Programma vario 
12.45-12,57 Hubrira spettaceli. 13.55 
Cornuti ir^tt - Picchi 14*14,10 Nalui-iru 
r «rimi ale. 14.41 Librino bon»u 14.45-15 
Curiositi meiiuLr 

18 - Minora vari» • 1. LefUuna. Anda¬ 
lusia; 2. Kern: Sei tutto; 3. M< I>o- 
well; Oalto ?.o Herrvo; 4 Moskowshy; 
Serenata; L. Ignoto: Ghintb/zo autnnale; 
f» IV»«re 1 EatrtttiU: 7 Romberà: Ti 
ricordai ai?: 8 Speakri: Mattinata; 9. 
Sntr’.am <ia La mia Patria. 18.30- 
18,45 Intcrmezz: celebri 1. Pur»mi. 
Mar on Lescaut. iutetmozzo del Cervo al 
«o; Mescami Amico Fniz. liator- 
jneiro; 3. Catalani La Willy, preludio 
•ieir^tro Ivrao; 4 Kt/eC : Carmen, iiiler 
mezzo drK'alt'j terzi*. 

» n u«v irli «• «• •« m i 

TRIESTE 

12 — Musica orr voi 12.30 Anlnlneia 
Mnfu-rùro. 12.5B Lettura i*rogr»iiitni. 
13 Segnale orario Notriino. 13.15 Or 
(Itditira ritmica G14-14 15 R.»s»-uii- 
lo notaio, indi- Orizzonte 3’»r*tieo, 

17,15 fontani»n*' ton la H I. 18 Mimica 
vai M. 1830 lulensttuà c«lt>>3Ì 18,45 
Musica varia. 19 Li V(X0 dell‘America. 

19.15 Musica ila ramerà. 19.40 Coa* 
vi** *■;!rione diMvK'4. 20 lutei nii/xo. 

20.15 Serale età»io. Notorio. 20JO 
Caller.a idilli nu-ir.i. 20,45 Arte e sio 
ri» d«*Ila Venezia Giuba eimV. di Stivi»' 
Baiteli 21 Musiche viennesi 21,35 
Ci- u ;• j "ai >ant«»n O' (licerli» I, 22.30 «a Oc 
chi chiusi», no atto di fiumano I •* 
Me.n 23 1 li.me m.d/.e 23,15 24 Club 
mutarne. 


vinelli pretmtatj ila Situo Gi*b 21,40 
• La finta ammalata - ri; Carli» Guèdoai, 
con la paritti paròme de II'Orchestra all'I¬ 
taliana 2325 Giornale radi*. 23,45 U 
convegno dei cinque. 24.15 Ultime noti* 
se. 24,25-2430 «buonanotte» 


net; Wvtnv, i lvMui4rr i'U oat«n « 
« * Lied J C^ai - i llnuuria»*: Setta 
la 8eterea. t*v •-■«»» j»ie I Rniv »: 
Prjiftnweit: de « I. \n»utc àv lli'iMi *- «» 
PraM.e; »•, Hi addii alia fermar r, t( 
r.cU'zx.rnta a i fluirne 5 K»»s: $•.)* 

fwion ;ohwa. 15 NotaUrto 15.U5 11 aitt;- 
*MUk delia torvi 15.30 Irò ri» «ri 16,15 
l.v.eiartio ili wi,t 4 

M P erre «il*r. » Il OWJiWfl 19,15 

r-nnrvon spirai*. ohi U r»*Vi»r« de, 

vvnplmen «ncau Mure#» (neriuà • tjlcrla 
• «e*dl. I A ftUHH* I<| , - ! 

Cl»t 1» via Melo: i Ourpentì«f U o*riHi 
d* Filar»: ivtu • | ^Uviti di 

Emnt/tu»: < #*»-»*lfr: Il fariien i .1 putrii. 

ca»a. ' |f Umili dai itanrvati; « \»mi- 
du,' Mei sue ucro Irmelo 20 S,.m, r.n 
20-15 • La plt^.. p II u ; i 
'» 20 20 Mllf.rj r J. -, \ 

,? 130 • ,,f » mirto v. i .»» 

2*.4j 11 urne V j,.,.n 22 T v il, 

l'Orrtor » Nax.it »i. i h», 4» Aifdv« |« 4 
tiuentk. 'it+f'ir* delia r i-izmontfa .1 Vi 
^ II murario di L/*uv 
I r --|, Bnt -div.et, /^inalino Lune >«t j*.v 
U-« ><Jx e 23.30 T-Ilnr., 

pM.y »m 23,50 ‘\» rl IM»«nt » b 4141 y 

(Itisi I (, 

pnar.M»«a parigiio 

U , e»v« 3.10 FWnir iwl'.i 

i-'i « 1.3,1“ bmvrio il n.m m »aiu di 
Min iU MUt.in f si*ir ie, rie || ir-rrun*’- 
^ i'vi .w Miti,Me U rrancM. 

L- 1 30 M »»t.irl »* r >l:ni ?0 .Mimi ca uhm ine- 
4*vrte 20,15 N.-ilu-m. 20.30 lì.--. ,| 
n-vr% d*f *W»*7* trtaifl fifirt 2l ! ***** 

« unt raroeue 2L15 C>4ic>|r~->n d'-hi, F-i- 
21.3(1 • Qie^ j f» n Pnn*U e 22 
i »n 1.1 tir-u 22 45 \ 1 -«. rr- 2345 
J-«. L»c «|i avlamlti'r. tempie 24 

PtMtxiarni 


di Caul r-rumllyr 15.U5 |» v „. 4 p |,. 0% 

Ir, d»rh# 13.30 1‘. p»mrr1 nnrlaaeo 17 20 
V«finite prrterf-* 

IS SO lui s* rc’orn pai!-ve 19.15 M- w> >-♦ 
J r, t» 20.10 Luar»-U« "nf,t*n» dvei'e ét 
nizl. famemn **• I r>>w,irm dei U«mc« 
l'i/fV J««r. < ah a pUn «a Eiler n K,r*. 1 

fn Sa»». a.««t ,‘^ nn ^ : 2 iwirM. 

lii'»idal. « Nmiia Affini., rs - <i«- 

lirrt- Sinfonia n. B in vi ror^rt |,| fìn . 
pitta ») ; 4 Urbi»- Confort# «or |ti«nohvt? in 
la ni.non 21.30 Pi«v « » cu «rMio 

* n ’-fiwn cvr- -l - ,11 «r,- ** «Iella j il» *ia 

'•nary Hm«i 1 27.15 r«< c*u*rr 1» ..t rm 

22.30 Le '•-rie d. Tummy Hov|e> ,vh» J a 
Ttin e Ufi.fr Kdft-rtV 23 15 Pjmri , r .4»|_ 

• r. n« u P‘.»iVa'- keroav 24 > 1 , **t 

\ terra. 

OLANDA 

MILVERSUM | 

20/0 M - kbe rientrar 4iCor»l), 2l UH r>»«. 
*-*• ’n 21.30 iMwtil ?»r. 

HILVfftSUM |l 

20.*0 fon»* f.i ••inmrwaj» 21.05 C«Krr‘+ 
»v<*i -.*ri.- di- „ la Nino ««n «Wr r «-U* 
23 Sr ittn» « llexoea• 23.30 rSuir* 

l éllrfe . 24 15 »*/, Hreavi» - « U 

**u i»r*5iralra 

SVEZIA 

U0TALA - 4ATU4 . HORBV - STOCKHOLtt 
10.50 lenrrfla de|U McMante PpueJ,-> l,«te 
Àienni Ui zinali 21.40 Orrleotra da fame- 
'» d k.N|k<fjàft*l D.20 Vlrnira bpicrrv 

SVIZZERA 

0 FRUII UEMSTfR 

20JO Nili aiario. 20.35 Morra ed m*. 

• -.n», 21.15 Urnli unrriuu 22.10 M 11 - 
\ka ,U rioni amrrWi.nl 22.45 rasoi wn a 
ikila >etiiironn t»*f r» e r tvwrl ail’nu*® 
23 Notl«4rtàt. 23,05 Nume r«f lai ru,»(\l. 


UOPI SARTA PALOMBA 

7 Segnale orario. Effemeridi. Giornale ra¬ 
dio. 7.10 * Rueti{iorn<r ». Musi U-* per 
orchestra. 8J3S «Di tuli» un po’ ». 8.10 
«Felle e iti mire » (trasmissione per i 
reduci). 8J0 8.35 I onMrimm tirila 
fioro ad. 11 Ritmi, canzoni e iael»di* 
12 Secti^le orino. * M ni idiote ». 12.10 
Musiche ru;se 12-57 li.iilettlno mzteo- 
Toiociro 13 Segnale orano, Giornale ra¬ 
dio. 13,10 Mitici operistica 13,50 Alla 
Boni: à La ninna di <>z/i ». 14 Ascolta¬ 
te quest» vera 14,02 « Dulie due «l e 
tre», i«uj«ira » 1 meri prpsen'ala da 
Cesare VtliHregra. 15-15,10 Segnale ora¬ 
no. Giornate radio. 

17.30 « A, veslri ordini », L Vi>C* rlei- 
l Ainn jra r;-poti.lr ajh etnici tTItalia. 
18 SecnjL* uf.r..,. Mj.Uj <Ij tulli». 
18 30 c ftniiavousle a aeff-.inarale r;i 
ilirifooix 1 jnr ragazzi. 19 Calc^dusr'spio. 

19.15 Cnivrrvti per rutf.11 \1 :*ri.• l.uz 
/.fi. « Raim»;ii il<; piugrujr.i uri can» 
4»i lirLu cbaxuca » 19,30 Canao; 1 ita 
liane. 20 Segnale orano. Giornale radio. 
Attualità. Opnjooi, /0.25 Solisti irle 
b'i 20.30 La voce di Londra: f« OuO 
chilometri! La rete dei '-a-pi'ili I n • 
dUfeM, 21 Concerto smlooito diretto 
da Aimsnde Pedrolti eoo la (urteripa- 
ajooe dei |uiu«li Amamlo Reoxi 1. 
l*.//-tti C*«lt della vlag»one alta ime 
pianoforte e orci extra 5it|is|a Ar 
ma pilo Hrrti; ? >|i*iidel*'-iil»H l>.i! 
Subit i d'u»u notte «J» iiiczm r*l.i , :«i ». 
u\ NoUurnti 1) Scherzo il iVj»«»«.'-y: 
Preludio 1 « t.‘xprc> ioÌmIì d’ui» faune e, 

I Dr Falla Suite da « Hi nmoi In uju .-. 

Ni-U'uilr -., ( oiiveiuniiKv 22,30 

Senza Im^esii». so)uaio;it rudiofuoiriie 
per <li ascoltatun iuiiec.vi 23 Segnale 
orario. C*orrài« radio 23.20 r>i:-*r 
»•• il imidri ili cain-fn T» uieltii 
Fiumi .1 Ciiiili-tl.-M* 1 Vi* ,'.ii K.,»i> 
Co/icerlo in re maggiore; 2 Scarfain: 
Sonala in w* micore: .3, Sehuw mn. 
Fogli diverti • 99 23.'>0 liltmif no¬ 
tizie. 23.5524 < Bti'*i anoltc 


INGHU.TERRA 

PROGfUWWA H AZIONALI 

9 N'*»ttt.-zl,i 9.20 Al in lei rlphelnlU 10 Mir¬ 
ila il» tulio. 10.31) (J «rraup > o!*«t» tWci.4 

► • ’»m«na: dtMrfc 11,30 Mvf.ei p»» etri 
!*nn»ra 13.30 Vtrwli. 14 
18 I • aun » - M#ir |v« 1 t>&atf)tnl 19 .Viri Ili ori u 
20 t'i>- •*-»*.*» >-e*»tr«U 21 Lineili *. 

1* 8 24 Nitlr-rti», 

PRAGAAUMA LEGGE HO 
lfl Si'tlxvv • 1010 Munlefn’ fVfilai!*- (ri 

-•• i. 11.20 oi,\v ib telino. 12 Mm < 
hfKMt. 12.10 U* i)« «mi. bilobiI 
13 4K)tai»o Uu '-*vrx r pi.i/mforti 13.46 Mn- 

14,30 ìlii'kt 1L1 liti!** 15.15 

M'istre «ixeri 

10 5<I M .-'-r.i •- cAj |.v'»*r-| 17.30 HpHtai .«i 

»'•».»•• 19 31»i»Wj ili lixi‘4». 20 N'i.U ir »>, 

20.30 Ulvb*_t S’-ttr A-ài-y, 21 i»4->li«e*» 

ili rullo* 4 22 ItfcH.r i» r r 1» 7) Stri»* 
tirlr*. 23.10 f'irnU 24 M«aii- 

» , ili lui'- 

PAOGRAUUA OBOE CONTE 

0.15 < ui». rto ì\tÌ4om itiretrn 4n A,U-t \\>hIT 
Mfmleu»nbn: Sintonia n. 4 in la f« Vi¬ 
li»»*» et 1.30 rimvTlo %:vf onice diritta rii 

f-urlai Or»*e*. rtr il re<yxr,rs4 4tl Cnv.-wi. 
Ibts 7,n-.« v*t »h-»ri - |. «r: Cmento per 
vatatetMù 1 «rthrvtra 2,30 lucr«fUj i-il le- 
-•*» Nnuam. 3.15 f’tuMt «utI. 4 Oc» 

r-. -t»! a'ti-trii «Ma ileUs i) P C 4,45 Ut* 

» x. li,15 Oivb»-'rt ili Unirò lUlla 11 R C. 

6.30 HruerUtnnda ,p| flisn» 6,30 *i«VU Car¬ 
roll l.crli 7,30 l.i m. «'or i gì K- N.15 
Jrlwt Hksr r II «I UrilMtlt R 4‘ HI rilà 

tu Altee Deliri* 9.13 lira «ect-um 
1C 15 l*nt p-otrn n--4i»v. 10 30 Orriuetrj 

» 1 *otrf»»rvii< ihtls UHI 11 Muwi ».,jeese 

11.30 Cmcerto •*’.» Muda ridia l*oita!> Slr- 


tìAPl 1 - CATANIA - FIRENZE - NAPOLI - 
PALERMO kOMA M MARIO 

7 Segnale orano. Effemeridi. Giornale ra¬ 
dio 7,10 « Bstnnirorno * 7.18 Musi 

i.lu <bl mattino. 8 Segnale orarie. Gior¬ 
nale radio. 8.10 0 Fede e avvenire », 
trai-iii '-Mone jm: ì tedilo- 8,30-8.35 I 
pn* Mimmi della eiornal». 11 Hiiu.i, 
»np melmlir 12 Segnale Diario 
Murira Mpere”ivi:ia. 12.20 Radio Na- 
)*• 12,50 SpcM-pidi del riuritu, 12,53 
Lm 'no della B»u -.1 ili tf«»ni» 12.57 

Boi •■«beni Miri»»f»»lficiro, 13 5egnale 
trario. Giornea radio. 13,15 « In 

Mimma, lei dii èf» (traunissmne nry* 
iiizaaia per I* disili!mie 5«niii U_30 
Nuvità fuiu>irruSrhc Cetra. 13.44 Asrnl- 

iHe «|u**r!ta i*/a. 1330 Traimi-* «mi N» 

r.'Ii 14.10 tini vernaci» . -tini ti fica 

14^0 « Finestra «tri rnon.in ». rav^p-na 
del > «ri *m|>a am«r.cana, fiaricese *» in¬ 
glese 14,55 Lutino della Bor-a il Mt 
luno r H«n» ru»»>M ài Nnv Y.,rit 14,41- 

15.30 Orchestra diretta iL4 M Gino 
Cainpese NVn'inlervaflu <161: Segnale 
orario. Giornale radio. 

17.30 Mimo da batto. 18 Secr.alz orano. 
<incerto del tenore Gino Oct Sonore > 
1 Stradala: Fom if'amor paterno: 2. 
H&pn«lvl Lascia Ch*ìo pianga: 3. Kaurés 
Clair de fune: A Duinh: Inritation 
au voyage; 5. Rorrw; Vocazione di San 
Francesco. Il W*»lf Ferrari.* Due rispetti: 
e) Quando ti vidi, b) Sii benedetto. 

18.30 « RadiftvnUntP », v.limaiiilr ra¬ 
diofonico |>rr riterrei 19 « D vostro a- 
ime# a presen*» un prneramnia dì mu* 
ska rtphrcifn darli i»«colr»fart 0) Scr 
vino Opioioue della HA.f 19.25 Tra 
ir»,i*\nw»i lucali. 19.45 Cronache della 
Tir^ruTione. 1955 Attuatiti sportive, 
20 Sognale orario. Giornale radio Attua- 
liti. Opinioni. 20J5 Chiordiia » : «noi 
cinque mirili. 20.V) Cnnvcr«a/ion# 21 
# B0M4 e rupoiiu », [irncramma di Indo¬ 


RADIO SAR0EGNA 

7.4541 Efleirrndi - Giornale radio I aro 
grammi del | orno. 12.30 Archi* io 4*1- 

1 canzoiu di veri 13 Segnale orario - 
Giornale radia 13.10 3f,,» rhe dirrl»,' 
da Fim.lo Kiv<a con J’orchrslra rii Ita 
dm hanler», » - Frinì» parie 1 Fantasie 
e n ter mezzi. Seconda parto: I grandi 
valzer Xe&'intervalto-’ Nntunrio del 
F.uf irr»*a»orr rron„p*ic»j 14-14,15 Segna¬ 
le orario - Giornate radio 

19 (duna ‘retini richiesto dzffi mrol- 
taturi alti Piovi a «I» H vl , SardrviM 

19,30 Traforinone per rii aiilornnb |ri*i 
19.40 Murr.'he r canti M/rit 20 Ritmi 
in Nwfa. 20,25 La voce rifila piovane 
Sardegna, virtvfi 21 Segnale orario 
Giornata radio, 21,15 AITinvctcna dclli 
canzone. 2150 Attiialìtii telane: Strado 
in Sardegna 22 Socco matto alPau* 
toro, quasi tPmnt««lij rad t-fuiura ■!> Giim 
Mao.azu 22J5 Mimi»» ùa ratorrn 2. 
Gabrieli: Ciri ne per ottoni e organo; 

2 Mozart Due fonate per organo e ar¬ 
chi; R. LsjH : Venezia e Nàpoli; «. 
iirifTvt - Scherzo irtd.ano n. ?, 23 5e- 
qnale orano Giornale radio, 23.10 Un¬ 
nica lettera. 23,30 « Ru -tiAn-.fi» ■ - 
Bollettino nwl(vrr'i«eiro. 




GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 

CHINA MARTINI 


I Lf Y ^ » « | I Tutti pottorvo partatlpare a quosto 

j I I N 1 « J I I Grande Concorso Settimanale. Un 

bicchierino di China Martini di 
diritto ad una cartolina concorso. 
Le norme per partecipanti sono 

LIRE 5.«a.000 01 PREMI affi*»» In lutti I caffè e bar. 

in arenlo «a L HI HU al eoiuin>aiort a l- IO HO ail’aur 
. 5« MI .. .. . » M .. 

. - M» OH . . 7S.W ., 

_ I OOO OU.IM ON .. 


0|u Hltmuaa 
Sfttinusa di Pupu 
Sitiinaai di hrrigcl» 
SeHnanj di fm in» 


| RlSUUAri DILLA 23 » ESTRAZIONE: SABATO 27 LUGLIO 1946 . il 
ij prenìio di l 50.000 6 tuia assegnato a Pedrlnl Otello di Modena 
gj con la cartolina sene A 100 . 165 . Il premio di L. 10-000 all'esercente 
lomiiore della cartolina Boninaegna ca». Arturo di Modena. 

tì; ntwiinuiNM rilPRi* 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZI0RALÌ 

13 n orili «*L 13.30 NttMUrW 13,45 f..41«‘l 

14.05 trortfid JaD firiin'*! 4 M»f- 

àiCi'*» fi ! -*’H t* ua I • *tr* \T*4ia«, <«• W UMì- 
rvTM» iM frivw» RayihMuf Ri. 'iu.l t R‘w«- 
Carnevale, «■fiàltu ri» ■ Rum »; S Mm» 







PPO 


Dnnm'Mui * «orniti - boizano-Genova i . nilano i - paco»* . 
rnoununiB# « * » s. «eoo - tonino i - Venezia veruna - Burro 

ARS I 1J.15-14.10: 20.30-0 45 - IUS70 A II: 20.30-74,10 
PROGRAMMA 4f D TONINO II - MILANO II • GENOVA II 

I.Vn:• or» 41 prftgruiina ur. :b lo «turioni tifilnllWDll io>r -VI pr-vttrin* « A »> 

7 Se* naie orario. Giornale radio. « Buongiorno « . 7,1* Mu- 
aiche del mattino. 

X-8.10 Se*fiale orario. Giornale radio, 

12— Dii repertorio fonografico. 

12,2*-12,3* Vedi « Regionali Nord 
12.30 Questi giovani. 

12.45-12.57 Vedi Regionali Noni •• 

12,57 RoltetUno meteorologico. 


PROGRAMMA «A» 

13 13.10 Segnila orario. C.orbale ra* 
dio. Attuami. 

3J.1S-13.45 sait!>u*fiT: Contorto n. 2 
in »o! minora per pianoforte r n-- 
■ hrvtra, «<*. 22: a) Andante **>*tr 
jto, IO Allego vchei/andò, e) IV* 
•in ■ »-n| -l i M- »ir> I uujionjr « crii 
rimi* fonografia) 


PROGRAMMA «B» 

_ M. -- 

13 Segnale •ra*i-i. i^l'lNTTrTTO 
4 HOr KIHEo 

13.25 • ON mi: TOWN >. barletta 

mi mielite ri* Laimard B«r»i-*l« , i-i 
13.5014 I! . » u1i in|Kj, in»'..i . .iti»r i 
idii/oni. a <MtlUir**h*. 


-14,10 Programmi regionali. 

« Atluallti «cicntlfUhe ». 

« T.a finestra jnil mondo • . nsaegr.a della jiantpj aniprlcatnt, 
frtnedM e inglese. 

l.lstinn delia Bore» dì Milano c Rnr»a cotone do New York. 
-15 Programmi regionult. 
i.l* Segnale orario. Giornale radio. 

Concerto del vio.ooceUlata Bruno Vitali - Al pianoforte; Ao- 
lonlo Bell rumi - 1. Vivaldl-Bach: Rrettotieo: 2. Pl**«tti: Tee 
muli: Ci Affettuoso, l>) Quasi grave e commmao, e) Appassio¬ 
nalo; 3 Bravai: Sonala in rnt magai or e: a) Allegro assai, l>; 
Adagio molto cantabile, r> Rondo, 

LA VOCE DI LONDRA: Ripetizione di • Quesiti 
1.15 Vedi • Regionali Nord ». 

• Per Li donna ». 

LA VOCE DEI.L'AMERICA. 

Dal film «Follie di Broadwzy 1 BJH - > Brown: Mi «e'.lo 
milionario; 2. Brown: Sostiamo Inaieine. 

I.o sport egli sportivi. 

La rocc dei lavoratori 

Un disco. _ 


PROGRAMMA « A >3 PROGRAMMA « B » 

20-20.25 Segnile ararlo. Clamile fi- 20— Sesoale or ..ri® I |.ù elei,ri t.. 

ilo. Attuatili. , "»* americani. 

20,35-20,50 Igor Stra.tusky: Sfrenala | 20.30 ORCH&bTRA ARMONIOSA, 
la la per pianoforte tediatone fono- 21— Un po’ di l'Or ita, 
prifira). 21.15 Dalle «pere teatrali di WOL 

20.55 « SFOGLIANDO L'ALBVM DPI - FANGO AMEDEO MOZART: I. L'.m- 

I.A NONNA » lievorarione musicate pretorio, timoni « <IWIm C(Knai(dU 

««bruita (IiH'orrhe&trii dittiti) la Er- niuiiril»; 2. Cori fai» tutta, aria di 

netto Mirrili. ftordiii: «fanne scoglio Immoto 

IMO Murici» rii NIOCÙUF PAGA- •*«*•! 3 Rl ' t9 11 4 Ah - 

NIM «.aprite dal .Udir.',.ti IV. , r>>i ,.n,a.,d« m felle» »; « Giealti. 

, .7 , „ . . « dall opera «Womeueu*»; 5. La rvoz- 

■ .. beigli» a «UHI ptanl.fi Punir- | „ Jj Figaro, . Crudeli perrl.è li 

** Sc»f!« Consoli - 1. Varuwml „orj...»j ii Don Giovanni, «Là ci 

il bravura sopra un toma dot « Mo- dac«n la mano »; 7. La clomtma dì 

ù » : 3. Sonatina (rovistano Sra- Tito. sinfonia rieil'opcra. 
rital; al. Capriccio n. 13 (revisiona 21-45-22.30 Musica da brilo 1. Car- 
KreWlsO. 4. Due capricci: a) Ku* mJcti«ol-<tacrol: My swoot; 2. Ito* 

mero 20, b) Numero 21 (milione laudi Cherubini: Tentazione; 3. Mar- 

SiymanowiAyli 5. Capriccio n. 24 b «"l: «una; 4. KofsJier: Monica; 0. 

A»tf»re: Prati in fior»; «. Dirnm- 
^ Terroni: La cincone della j««p: 7. 

22.10 Cnnvmaafone Cbioeehta-Tcttoni: L'uslgndo ì trl- 

22,20 Di lui'» un po'. sta; 3. Storaci: Alta tirolese; 9. An¬ 

derson: Flamlngo; 10. BacMthe: 
Banòonton imballerò; 11. Thof- 
ubiti: Pop goev th« veasel; 12 Ra 
▼asini Natilli: Casa chiusa; 13 Car- 
bta-Sevcln : Arvdrty, Andre? ! 14 Kra- 
mer: Il pesce • Tuccelfino; 15 A- 
store Maculan : La canzone dei fiume. 


2J— Segnalo orario. Giornale radio - 23.20 Club notturno - 
23.50 Ultime notiate. 

24-0,45 (Milano I - Busto Arsirlo I) NOTIZIE DI EX-IN TER¬ 
NATI E PRIGIONIERI DI GUERRA: per I familiari residenti 
In Emilia, Marehe e Abruzzi. 




UuiJ'e>Lt4i ceiUAJc delle genti ladine della Val Tourdi'ti* lUirivcnno Imuul* 
figure grottesche e giocondi persotiuEgl irreali e ila h esc ut, tratti con fervida 
tanlaa:ia dai crossi tronchi del « pinuc rrmbu <• nelle lunghe ^ere Invernali. 

Nascono con lo «caipello In mano t garrirne*! e conservano gelosamente le 
trtMiizlonl e La scuola dello scolpire c dcirintaglUrr. I costumi mirabili delle 
genti delle valli, Tarte dell'intaglio, le Ingenue e fresche canzoni e vitloU-, 
il magico ciclo df leggende delle Dolomiti formano le caratteristiche dj que&te 
popolazioni e le loro migUort tradizioni mal spente. 

I.'- Union ili Ladina » trasmetto da fl-adlo nolano tutti 1 sabati dalle 
ore 12 alle l*,3u. 


MOKD 


Velie or» 7 12 25 . 12.30-12 45 - 12.57-13.55 - 14,10 14,41 
vedi Gruap» NorJ 

BOLOGNA (’ivniurieati - 

12.28-12,30 Rif.«u(® ... i ri<1 '"'"'•ri- 

12.45 T-terlnJio. 12,50-12.57 RuV.i, i 
.|»n„-,-’i 13.55 *'■„>, Di-.-hi 14- eu!on: 

14.10 S'-.lIr-jria r-*c:onale 14.41-15 U- ' 

'tino berta e diseki. dmllo, tii-ion 

lft iVr voi iMinbti": « Vjprti di .* n lltilia A,i, t k 

e Sle’l.na •. 18.3fl-3B.45 Musica aHegi.. a> Quando s 

Bom«o mÌTm , 

H ì^hiiiIo prue ami ini. 12.30 13 Prn L’uomo et 

gromma in lingua tedesca: a) Noliriar o. credere: I 
limi un leali ; b« Ihvftn. 13,55 14.10 Mia* i pfa 19,45-20 
i*:a iipitniuUa. 14.41-15 Ir.tcrmez»'v u;no. ,1, y^j 

Ifi l»e giovani voci- 18J0 Prraramnia va- 
r 19-20 Programma In lingua tedetea: 
u> Jordan - Canti popolari tirolesi: b) 8 10 fi 15 u a,,. 
N.»t,rari... C«*m«•leali. 20.20-20.30 C.. « 11-11,10 (1 

inimicati. 23.05 Mettagg! , * . 

calo ortnfrulti 

GENOVA - SAN REMO dci p,^ r „ 

8.10 Bollettino orloff ultic’lu. 8.13-8.15 -lie'iicoli. 13 

KiaA«uuto dei programmi. 12.28-12.30 14-14,10 N .1 

JIìjjsiiuIq dei |k■ *c»rumiti. 12,4512.57 lattino he -<4 

«"hrira .pctt»«®tì. 13.55 Cornar icari. la _ , }m;(U rc 
IhseiiL 14-14,10 Notiziario ligure. 14,41 p . .. 

Listino bor-ra. 14,47-15 Noriaiànu «C-ji'O- ( * " 

urico fluauaiai " » uiovimcnto del parto. mi». Mnx 

18 Corrctrto del flautista Domenico Vrnci • (o J c,lc ‘iliev* 

Al planofnrte : Mar o Moretti - 1. Pa- del att-n pritn 

gino classiche per flauto c pianoforte Chenier, 

trascritte da Louis Fltury: 1) Jean 18,30-18.45 0 

Qiriitofifa Natwhu: D«ux menuets, b) 

Joseph Haydn: Adagio, c) Michel la 1 ,lk W 11 M 
Barro: Le Landais. d) Caucd'Hervelois: 

Papillon; 2. Debussy: Le prtit berQer, ^_ Dal rrrw 

daJa «Suite Lh.liL'en's curuere; 8. An- .» , ». * 

étMtt: Scherzino, tUll cp. SF» ; 4. W>n- rraxnaii 13 « 

*1* 1,9 « h * r “ n '’»- 13.15 Cvnnrt 

1S30 Rirhwft» dell di rslloci . .. ^ . , 

1835-18.45 Conv.r< let- rir» riorodutii 

t»r»ria di 5»vcrio Desideri. ,. 

MILANO I 17JB 1 cXJi 

12.26-12.30 Riàs’sunlo del programmi. t«r.a 

12,45-12.57 Ruhrira spettacoli. 13.55 P* r * «Cavalle 

Cocniuiicati • lhMhi. 14*14.10 Noliaiario S 7 ' 1 * W La 

regionale. 14.41-15 Protrai*-ttria vario. P»glue «tali» 

18 Duetti celebri . 1, Doniietti: Don ripiodotta. 19 
Pasquale, a Tornami a dir <-hc m*n* Intermezzo. 2C 

mi*j A Male agni: L’amico Triti, duci- aiario. 20,30 c 

fo dell» riltage; 3. Bizct: Carmen, duetto Rassegna della 

ritratto prinio; 4. Giordano: Andrea 2D.55 sfagliar 

Chénier, duetto nr.alo dell’atto quarto Orchestra Ni a 

18,30-18,45 « Chiacchieriamo tra noi». co10 p >*»«ioL 

PADOVA . VENEZIA - VERONA ! 

12,28*12.30 l^ffura del progromoie. 12.4S* Club notturno 

22,57 Diselli e rubrica speri acoli. 13,55 la Città. 


1S-1B - 18,450,45 


Cmminirati Dischi 14-14,10 N . ,di 

rio revi..cale 14,41-15 Dischi 

18 Concerto del Trio di Vicenza L* 
tutori: Amali9 Tadirllo, pianoforti* ; \ .1 - 
IJraiij.h, viidiiMi, Ritrarrli 1 Ve 
drnl In, v m km cello. 18,30 19 H r»m • 
•ta/i** d‘America - 1, Polloà Gor. lv, i . : 
a) Quando somdi, b> Il mio uomo; 

S|ókcs La Roecu , ) Giorro verrà..., 
b> BaJlando il jazz; Gcrshivin Ka-., 
a) L’uomo rhe amo, b) Potremmo i\r 
credere: •! L. IJ i 1 » « r,., Hiniges : Sotteso* 

pra. 19,45-20 Cronorli*» *W teaic.^ 

«I* Ad«dfo /aiotti. 

TORINO 

8.10 8.15 K^'leMino meiaorntuglco. 9-9,10 
« 11-11,10 tTorùio li): Prezzi del mer¬ 
cato ortofrutticolo. 12,28-12.30 Ria'.» r - 
to dei programmi. 12,45-12.27 Rubrica 
-jie'licnli. 13.55 <* o«i»u:i 1 ati - Dù-dii. 
14-14,10 Nili via no regionale. 14.41-15 
listino bona • Ditoni. 

18 — Duelli celebri - 1. Lhonitelti: Don 
Pasquale, n Toruaml a dir ch« im'.ì* 
mi #; Mascagni: L’amico Fritz, du*’». 
lo delle ciliege; 3. Bitet: Carmen, duello 
del atto primo; 4- Giordano; Andrea 
Chénier, .Jurtfo finale riell’ztto «p»af*.r. 
18,30-18.45 e L’blacchieriariio tra ned >. 

I «IUM II Si IMI *||.il» •« u ■ 

TRIESTI 

12 — Dal repertorio fonografico. 12,30 
Un jma* «ji varietà. 12.58 Lettura pro- 
gTauiaù. 13 Segnale orario. Notiziario. 
13.15 Curi «.erto per pianoforte a orf>.c- 
slra di Sai^t Saéns (dischi). 13,45 Me* 
aka riprodotta. 14-14.15 Riassunto no¬ 
tine, nidi: L'Osservatore letterario. 

17,15 Collegamento con la R 4. 18 Lei- 
tura iihcss*f/i. 18.15 Selezione deJl'c- 
pera «Cavalleria rusticana» di Mo»c<- 
prti. 19 La voce dell'America. 19,15 
P»glae «MI» letteratura. 19.30 Musica 
riprodotta. 19.40 Leeone ilincl?;#. 20 
Intermezzo. 20,15 Segnale orario. Noti¬ 
ziario. 20,30 Galletta deila musica. 20.45 
Rassrgna della stampa artglo-amciir-n ). 
20.55 Sfogliando t’album delta noana: 
Orrh« > 'tra NiceiU. 21.40 Murielle di Ni¬ 
colò Paganini. 22,10 Scrittori al ni rro- 
fono: Gianni Stuparirh. 22,20 Di furio 
un po'. 23 Ultime polizie 23,15-24 

Club notturno rial Grande Alterco del¬ 
ta Città. 







fi AGOSTO in Ili 


l.T 


Ulti ITO 

civnco-sn» 


1 “ PROGRAMMA 

BARI l ■ CATANIA . FIRENZE NAPOLI • 
PALERMO ■ ROMA « MARIO 

7 Segnale orario. Effcmerid». C-ornalt ra¬ 
dio. 7.10 * H iu- e orno *. 7,18 Musici:» 
i J d malttuo. 8 Sporule orario. Giornale 
radio. 8.10 - Ni'.la via <|«'l ritorno >, 
i ntuiv hi t* 9 vagiti «li prigionieri alle loro 
Umici*. 6.30-8.35 I |«ro*f>iiMii «Ma 
ijiori ìiU. 10,30 Lu ItwTiii per le scuole. 
11 Ritmi. l i lluni e melodie; 12 Scena 
> ura -in. Novità Uno ,;i *iic|ic. 12,20* B )- 

• 1-• N»-|i 12.53 Listino della Borsa di 

12,57 Bolle - tizio melaren aire-. 
13 Sejna’c orano. Giornale radio, 13,15 
« Sere-aie aull’Anio » di Ka.mi> Vitali, 
•.••ti la partecipatone lei Quintetto ca¬ 
rati ar-ifjcu liiirruttao OrAaniiiiionr orcu- 
jl t*r la Ditta Manettl * Rul'itU) 
D.44 A . .. i le «i^n.i. 4 .«!/* 11,60 T.-v 
•UllNlivtlì IMO C< »• i r-a none 

'■rieutU*a. 14,20 fin. uà -*il inni ilo a, 
r:isr%-xr;a «Mix slami*» jiiiciijim Iran 
c<.c - inj;ie-r 14,35 Listino tirila Brrtj 

• 1 Milane « B- rsa ••• Im i rii N«.» YoiV 

14,4115,30 Fm rateo Ferra i ’ la .ju 
• i rebei fra Vel'brcrvall* (ir.) Segnale 
orario. Giornale radio. 

17.30 Or.*K rr> Riditi Bari diretta ilol 
M u Cirlo Vitale. 13 Segnale orario. No- 
■«(sljria drli’800 18 30 II procrannna dei 
pkrnlt: Lucìgnolo ♦ 19 Musica «:,i I.J 

-«> 19.-*0 La voce dei lavoratore, tra- ni< 
C.G.IJ i 

Tra» illune,i.i loca.. 19,55 Altn*li* • .por 
trve. 20 Segnale orano. Giornale radio. 
Attuatila. Opinion». 20,35 Ha Trullo 
Quiriru di Rouio; Stjgiut.e in i ilei!» 
Mudi-» It dioii m 

MOSE’ 

Mi- uir^n ri a sacro in (|iu«Mru a t: H 
STEFANO 1>L JOliY. Tuiiu/n.c ii 
Caiivta Bassi. Viatico .il C.ÌOAClHlNO 
ROSSINI PcrtRinagai $ intei?ireli: Wo»e, 
L. Neioni; elisero. G- Del Sigrnue; Fa¬ 
raone, li Climi off; Amenofi, Il tiijtlì; 
Ai.'icr, V; PMld Oclfidff L i.r.n;c: ; 
Maria. (., Aliano; Anaide, M. Peli ir,1; $ 
naide. >. Se •nitri; Una voce frustai iosa, 
A. Gazai, 

Morsir© concertatore e direttore r. oiclic- 
stra: FERNANDO PREVITALI. Maestro 
•b cnc-: Costantino Costantini. 
ORCHESTRA E CORO DI RAOIO ROMA 

Neri» fotti vulli; 1° Conversazione : .1* 
Con variazione ; 3° Giornale racm. 23,50 
1 11ime notizie. 23,55-24 * BuunjiiMtc * 

2 PROGRAMMA 

ROMA SANTA PALOMBA 

7 Segnai# orario. EffemeritlL Giornale ra¬ 
dio 7,10 « Buongiorno »- 7,18 Caozon. 
8.05 « DI (ulto un po’». 8,10 «Sul¬ 
la via del ritorno», notizie e iacuzck» 
d; prigionieri olle aro famwlic. 8,30- 
8,35 I prvgrMuei delli giornata. 10,30 
lai Radio per la scuole. 11 Ritmi, 

• ajiscail e melodie, 12 Segna** orario. 

Medaglione ». 12,10 Orchestra diretta 
dal 3M° Gino Filippini. 12,57 Bollettino 
meteorologico. 13 Segnale orario. Gior¬ 
nale radio. 13,10 Orchestra diretta dal 
M° Gino CumpuM?. 14 Avertale que¬ 
sta aera. 14.02 Mu *i*a ciperi a tira 15- 
15,10 Segnate orarlo. Giornale radio. 

17.30 La voce di Londra: Quesiti, 18 Se¬ 
gnale orario- Musici da ballo. 19 « Il 
vostro amico » presenta un pr<*gramina 
di mugica richiesta dagli ascoltatori al 
Servili© Dpi ninne della HAI. 20 Segnate 
orario. Giornale radio. Attualità. Opi¬ 
nioni. 20,25 La ilise«Melone è ai*’*» tu: 

« Ricostruiremo Je nostre e.Uà e. 21 
Musiche e muorici d’Atiicric». 21,30 
Congedo, tre atti di Rerato Santoni. Re¬ 
gia di Umberto Benedetto. 23.20 L'ap¬ 
prodo. rivi-la di letteratura *«1 arte a 
cura di Adriano Seroxi.. 23 Segnale 
oràrio. Giornale radio. 23,50 Ultime 
notizie, 23,55-24 « Buonanotte ». 

■ il il ll< IH II •■ mirti il il l 

RADIO SARDEGNA 

7,45-8 Effemeridi • Giornale rad o • I pro¬ 
grammi del giorno. 12,30 Canzoni « 


tri.lidie, 13 Segnale orano - Giornale 
radio. 1310 Orrholnnj tipici M«ra- 
<avito »lel M u Cevaraato, 14-14,15 Se¬ 
gnale orario * Giornale radio. 

19 — Fiabe per ì più piccini. 19,30 Corso 
di lìngua iiigle*». 19,45 Celebri ouvef- 
birt» - 1. Sinefani La <pos* venduta. 

Sminaci)* Le baruffe clllWMrtl*' 5. 
tfotf Fcr»«ii: Il segreto di Susanni. 20 
Poesie <■ porti sardi 20,15 Verdi Un 
balio in maschera. ->l»zinni» deU'nprra. 

21 Segnale orario - Giornale rad>o. 21.15 
Nudio >j-nr 2120 Allusala, un atto 
di Luiiri (brandello, regia d* l~im Gii 

22 Piolilemi sardi del penf Ennco Car¬ 
boni, 22,10 <.*ui«o>iii ih voga. 22,40 Ra- 
iJior-hcstra diretta da Cesare Galli il»*. 

23 Segnate orario • Giornale radio. 23.10 
Mostra lesserà. 2327 1 progni orni «lì 
ncrcilcdl. 23,30 n Buon a notte v - D"l 
.«.lino tnetcurohnucu. 


PII OC! R A TI 311 

ESTERI 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13 Ma»>» <ii enmcri - 2, Y.wtedl. Csoa. Is 
» e mi minor t: *. Mnibert: Valzer; .i. All»: 
Valzer; 4. YcUi*'*?: Valzer cromatico. 11,30 
Viti* -ii 13,45 Cnck^aU 14,05 

«WrrK. A*K'0rc<ie*!.M »tt Lf.la flint ta >u 
.'•f.Uirk!' A» 11 !. Ifrv^lr : L'itatara in 

Aijefi. eusr’i.ri* ; J. Bb«t: L'arievaita, 

‘■<•"•*1* ;u)t*; ;! fi*} : » r : Piccola suite ; 4. 

Suite tamattrca; v J tHruMa: 
S<»*u*siana. finlai'u 15 Nortaclar:©, 15,05 
Pii.« j»r** r .i aiu cpcrir^t. 15.25 t ineena 
<H*a J e orme .Nf u rtvr •Ibclsr - !. 

****** U> tourbtllGns; 2 Stoni ina. 

19.15 iVintfMeiluri nncPezeu; i»nt4<il|i4ir.«iK . 
1 Fmhv Taccata: L l^nln Lrjltiz* 

Due rrotava 3. Lr.lu UJttii Tie raunnlij 
3. Ivjibw.i SecorMla scoati. ,’i K*<AiI>; 

Unto: •». hiMiirty; Urtato. T. HR% BaTGlr 
Oltu *rr.o r MM$a 2 >oni tu emmni «oe»x un 
t«erf>i. .jp *4»; h Paul \rro*»: Cingut uhtzzL 
?P Muiiolarle. 20.15 Varietà. 21 NollzU/’o. 

21.30 J.’mmmi ù una »tu-W-n. 21,45 T»ut»u- 

a!n. Ff*r-!. t .K.<48 22 p. {■_ Itjnm/: 

• Sttt.a «lei *olrf«t» •, M-a«|ca d! Iter din 

23 30 Tritura Mrtglin 24 TrtneO- 
ebeie da un CadtHrri. 

PNOGRAMVA PARIGINO 

13 u-,uditi 13.30 reiseer i». 13,45 

Owrfto iteti OrdMatra iti Tulnra «t i< a ila 
ialiti f^Lf.kr, 

19.30 \ i«*ln odllrv 20 Minia rotai 

r.i :•> 20,15 X«ttsf4-** 20.15 Nutlztnrte. 20.30 
ran^vite ?wr<Lv 20.55 Ci*« lì 21 
taif^ri'* DeJvle n pini cantiti!! « 4ln<é 
K*vtll f la Mia Mv**rir». 21JO «Q->|| 
aeri a> Fmik i ». 22 II nuutr t© d'Arbeetilim. 

23.15 l>lr*:*j|. 23.30 6orr»w\ «t wri e ant- 

*•*1* tdtsini), 24 NVziur o, z-tu ta 

da Puefct da Kd!o («noeti'.). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

9 rli>. 9.20 DUriil: txaxve e eaìoer. 10 
C«*a:Kl<i. 11 30 Mi*k* per di’ Irom. 13 
Qikpl» vf» io crtti. 13,30 Va/Wà: p*so- 
:.rn(H. pJ iMorvWl 14 RuUslarto 

16 Canta ddU wtr«. 1« Ttvm’mlonr prr I 
bembiul ]9 Notajair.u. 19.30 Hem nf>'© p.M- 
r»*nn*« fr» U (Mandila BrvruV-.ajt^i iyalem 
a la Brttiati Hrnadr.viiUin Crep»ra*.kc. 20 
Varldà. 21,15 Suro»© al n.jrr 23,45 R» 

par lamentar e. 24 NotJgladn 24.15 
Or**i-nlTa da tallo, 

PRAGRAMMA LEGGERO 

10 Nat Isti no. 10.10 Mu;lWin rtetslrst* (d!- 
Prilli. 11,20 MusVa ««va 12 Musica ]ry- 
«eri, 12.30 MMdkA da biBo rdtectitl. 13 
nrjaen <M teatro e piarurforls. 13,45 Muptra 
d^r.a. 14.30 Ooacerta UuulatlrA. 15.15 Mu 
■Irò «la beilo, 

16.30 Mwku ia*r ctd •^•ra. 18.15 Grciie»:-* 

4* M,:<. 19.10 Rteltfa «tei d.^ro. 20,13 

,i kw<ra, ««m Frod Rirtlrp. 21,15 
Kpdtu»>., di viridi 23 RoliaSart-*. 23.10 
Vietali 23.30 per chi I-aim*. 24 

Mtxsioa leCicra. 

PROGRAMMA A ONDE CORTE 

0,30 Ki; Caedulmb al pUmnfefl*. 2.15 Minia¬ 
ta: 1 . 3,15 U fbznltsIU SbrfM»**. 4 Orrimtra 
<k bi'ln KkyNvfceta dlrrtU <U Paul FrwmltiM, 
eoo Ourn»A DuMlrr t rjrrfl SAiU*. 4.45 Uuo- 
eti aura tn ei'-ti. 6,10 RfOrflbonda dd dite». 

6.30 Rpetinvite eli rarteli 7,15 Gmrtrio «tei 
ttotco R«r*j frames. 8.15 MiKlna nrdutraLa 
lecpcr.v 8,45 Rtrila auUwtlna: Urte U^muin, 

9.15 Le fero di Torany llaodlej, eoo Jartc 
Trdn ■ Molle Live te 9.45 Muilci la 
ba!ln nx rirana: Cv mar llavLin» e li M 
urdi-Hlra (daifil). 10.15 Orti«r»:ra ila teatro 
«te- * RBC. 11 Ofcn&lra da tallo RtjiocMts 

«la Paul r*iMilh(t. 11 30 Orj*M da 
teatro. 12 U twz ira fallo»». 12,30 Owcrrta 








Kiprtutannente abbiamo richiamalo l'aticn- 
ziont degli abbonali alle radioaudiaion* 
tulle ditpoaizion» vigenti por il paga¬ 
mento della 2* tata semestrale. 
Quanti non hanno latto «I 
versamento devono o»a 

#. 

pagare la prescritta 
SOPRAT¬ 
TASSA 


Tale 
SOPRAT- 
TASSA 

viene però ridotta 
ad un ventesimo a fa¬ 
vore di coloro che regolari!- 
xeranno ta loro posiiione al più 
presto. Quanti vogliono beneficiare 
di questa facilitazione devono affrettarsi 
ad effettuare il pagamento della 2' rata 


fm/ui&tcttuj 


furai* r |i*. >»•« fa!* di me ra dt caoicri. 

13,15 tVumcrto d*li'Orchestra «rUmirtiaib 
4<iJa BBC. dir***.•> da O^rea ikort*, chi 
U oodcu.» rt*l plM>MU PaetsbeofT •. « > 

ConcKl* P*r »»*nofort* n. 1 in fa m inare. 

14.45 ranisti dal Ahtaa Kv- 

dldrltual d'Amnlica. 15,05 r**z*a 

piaaUMcs In 4^di|. 16 Bl » (Vit«a e 1a ut 
tiMuU. 17.20 Mj«irtH» prr/rrt:r. 

18.15 Cr**Crrto ro»«eiitra> dlrrtl* da lU4»«rt 
r*u«t.in, 19,15 Musìrh* r.diles^* (4iochl). 

19.45 Kr«<l lUrtk? o la ■** e^K*. <«m» JtrÀ 
r 70.13 StatetK pnferlle. 21.15 tarai* 

ai o«t* 22.15 iKbcftra da ‘.«aira driìa B B.C 
23/45 t^nrerto varoile o hcnaunlta di imuitt 

éà 

% OLANDA 

HIIVERSUM I 

20.15 CvuodU;.»* « Hv Maona Kn't » 21,15 

OMvMlra da r^ai rs dlr«*:a 4* li. Verter?. 
23^34 Kia.is vaa B«vck e la ra orclmstri 
da UìH 24,15 D^rbl vari. 

HILVERSUM 11 

20^0 Mcstra d* camera. 21.05 Tn^rmuu 
«o«ìm ---ii : Bandi Balugh < Il nem- 

ubata. 22,35 Orvticatra «l! wrte'A •tlrrti* 
da Cor «vii ó*r f.te»ten 2J.30 MmlrUe rfc* 
ducala hi '^u). 24,15 llMkl da 
SVEZIA 

BOTALA - FATUN . HOBBY - STOCKHOLM 
19 Mooka ripnillU. 20.30 Varietà 21.45 
Oonn*rU> ta’.VOrdkatra ra»l!d«aitra di 8tae- 
n«ia« >U T**r NiMV 23.30 Onda¬ 

ti ra da NWiirra <i rrr.u da la.*» Krlà f-afonia. 
SVIZZERA 
DEROVUENSTER 

19.15 «R Kdi:r»>n n* 4 .ia::•» r, dic'oprrm di 

J. I). Wy«, »«»:«■« «Il Hdih V«Mt. 19,50 
Mei Irtnio ♦ (teamKoi<:a). 20.30 Noli- 
■Uri* 20.55 Db dii dt ■'©*•» citaste.) 2145 
Oeurcr'.o r«liw. 23 NV tar « ?3.30 Se- 

renata tei blu. 

MONTE CENERI 

12,30 OaKvrta ©NfK*;raJ* 13.45 Tra *i«M 
a taaezi (Mtertei). 13,15 Oaafel «ori H.30 
Mollarlo, 13.40 àltM'.ea per trt!l (dlaohl). 
19 a Tra !« M * I* tatù», 20 <V**rta di- 
mio da LroftóAà CoMdla • 1. Bai. ■•»: VArias: 
1. Mcjrrberr: Darua dHH r»aco»lt n. 1 In 
si tonale raaeiiK*; 3. !S1 Jh1ris. Valve tri¬ 


na, «p. H; 4. B*"Ik*: Mata unahrmr, da 
a La •teuu.aaccte di Fuuot a, <*>. '-H 20.30 

N«»ttxlar!«x 20,40 (Ngul’a .hi C«arb|- 5. 
tA> 0 c- t: Lcdieni-ip. latrodurlooe si tetta 
atta; A, Uc*od!n: N*lle «teppe itll’Afia 
centrale, «mino «Wifrumcu; 1. ClalkuueSy: 
Marcia lina, np >1, 21 damair'.'u. ZI 30 
Ar> ila Is a MxImi.s Hvik-rfly ì {dirrh I. 
22,10 Miatea «ocaic del Baroefia Itllltata - 
I. Vertette: Sanata palala »• do aaaoi«re: 
X ftear stll: Aria daH’atttarta n FI Rndntla. 
re <11 OerAalaame» prr Kd«rana * ta o 
cW'IUkio, 3. P<u#»z«r-iPr; lat«rao*-> par- 
la'*i ìàia!*A/»te la Dantib»iu»«; 4 RcarUftì: 
Ar*a daJi’opera a La «tonta arrors è fe- 
ÒK* ». 9<t aoprsao, Bauta. «*WI|i‘,o • 

bMO> «iMliiao; J C nuota ta. p*-r 

•opr*n(• a basa* runinoo; ri Vrrsr.ul : So¬ 
nata mia In la mimr*. 23 Xotlxter.t. 23,10 
Honx-tii iH earuecnl ubatili I. 

50TTEN5 

13.15 Mussa de T.t*nrrk« lavila 

13.30 oj «verril« fraaeml. 13,45 

Ncthan© 13,58 Oncerto Ot cnska T> 
«I Ileo* 4-rrlt» da BdBMid Appla - 
1. i**in A nudi: Owtrlur* tar una zoom»- 
eia; ì. itay (larrts: Ctatina aitar; 3* 
Marte W.x-I a) Sema patfaral*. Danza 
zar tana . NeS’iteeoatlo: T.** nrte«t> lo- 
l«-*pr<U1 harltano fimi Kontac: a) Do- 
rtt; La Jatalatiira du rvy, b) «tvoitrtMle: 
L'annata i'arpefrt; e> Bdiulrrt: Aia Maer; 
4 Pkrtd: Balletta di Certe. 

18 (>NM*«rti> di imMtra ite «anrrs - 1 . Uvlllet: 
Tr*o in si mrnoce; 2, Ltaldlll. Sonata In 
fa mapiter*, par !U'»'n <* p smdorte; 3, R*a- 
aiaHlfil: Sanata in »ot uiHfiora per fiohio- 
<rlVi * pUmdoft». 4. Ila>«in; Trio in fa 
■tata****' 19 La tetlrralurs frirrtae <W*» 
la lite» 19.15 (Vwirto dri Trio «tè 

MUn-i Francia Ikòet . L QtialtN» przsl 
anUWit per tT«nt.», oorao e OtabMs: al 
Carme», netextle 3CV». b) n*r.*1 te Jetme 
(XVI): Chanson è troia arri Ih. e) iosiycln 
1-rfe « X VI J : Piàca » rteux pub * 
troia, di Clou•!• «te Jwm* (XV>: Mftedla 
omte; 2 . Poultar 1 Statata par canto, trom¬ 
ba e trai»barn. 19.30 « Alarne <D . ». 

2ai5 R.teialailo. 20,25 RUIcmI. 20.40 Ma¬ 
tte* ite Dania. 21 AS Tboftoa Wldrr: « Pie- 
<«U «Ktà », tei Ire alti. 23.20 Notte*W. , 




MERCOLEDÌ 


UIIPI'O \Oltl» 


IIEUIOXAU \ Olili 


nnnr'nauua a 89t#C«* ■ 80UAM . 6U0VA I . UlUt# I • PADOVA 

rnuoRAMMA « A >* *. mmo . ro«im i . veuzm ■ véro** • suno 
ans. I- V>45 1440: 20-S00.4S - SOSTO » 11! io 


PROGRAMMA « B » TOSINO II • MIUSO II • GENOVA II 

(V-l* nfr f ri MIC D«tlM I» •taalon IrkinJOsMI *40» «w!W >M l'f«f Li III rln 


7 Soxiiitli* orarlo. Giornale radio. •• Buongiorno - 7.18 Mu¬ 
siche (lol mattino, 

H — Sediate orario. Giornale radio. 

B. 10-8.30 • Fede e avvenire». iTMmission-.- per ieduct. 

13 — Dal repertorio fonografico 
13.28-li.57 Vedi «Regionali Nord. 

13.57 Bollettino meteorologico. 


PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B» 


1 >>13,10 Segnale Mirto. Citrulli rj. 
dio. Attualità. 

XJ.IS 13.45 ORCHESTRA FELSINEA 

direna ila Mula (.ovetti - I lìv-ojet 
Anrmy Oiaa( vai/ur: 2 Rrht*«f 
Cantone d amore, ila] film « Vtccli 
wna Parvfivn »; .1 JiNinint.' No, no 
Rtfiflte, iiAf Mia daD’afri^a : 4 
Btlli: Campane a \età :< Citxfim 
Pattuglia 


13 Scenate trino. TRIO foniti,rdli 
Oixmclu Motvli 

13.20 Cori «li opr't tri He - 1 Vr*ii 
t k.r»ibarH atti prima crociata, turo 
«Ivi lomlurdj i «tei ^dlevrin; * O 
Signor rHv dal letto •• **(•• » , • Vrr 
di: Nibttic®, a Va pensiero tuli ali 
durale»; 3. tAjgnrr: TjnnHirusec. 
enfi» Hvì peregrini; 4 Mrm-tonvtj 
B>fr* Gudovncff, cori» defi » nvoltj» ; 

R Mou**rr*jk 7 . B©rrs Godounot. 
it>n> rl*»i (Krilegrim, G. I'ue< mi Tu 
lindo'., i:ivocifi>>ar al’n luna; 7. Mi ^ 
lejiffm: Ina, alr.no del »®Jr • 
13.50-14 « li coatfn pura neo v, r bri 
ca radi sfolli? il • itili»iala 


13,55-14. IB Programmi regionali. 

14.10 * Attuftiilò Mien tifiche ». 

14.tO • l.n Anftftra *til mando*, rMBtgn» steli* stampa am«rintn«i, 
francese e infiliate. 


11.3.5 Listino della Bora di M. «no e Bor** cotone da New York. 
11.11 -15 Protjrumml ragionali. 

15-15,10 *RO> Si-gnilf orarlo. Giornali* rado. 

17 Varietà musicali 

17,30 LA VOCE DI LONDRA; Cinque Milita!: deirOmo alla buAna. 
Conv-.reuzione di Joan Hnalip. Cinque minuti di lingua inglese 

18- 18.45 Vedi « Re^lonnlI Nord». 

18.15 « Per la donna », 

19— LA V(JCE DELL'AMERICA. 

19.15 #41 tool Uà. 

19.25-t# Vedi • Rcgionuli Nord ». 


PROGRAMMA «A» 


PROGRAMMA «B» 


20-20,25 Satinale orarie. Giornale ri¬ 

de. Attuili'*. 

20.35 UH rrr DI MUSICA ROMAN 
T1CA (IriMniiiionc offerta dada So¬ 
rteti Croi di MiUuo) - 1. Srbtibrri¬ 
ti suonatore di lira; 2. Brahm* Ca¬ 
pricci© !• r« sere ©e. 116 a. I 
- Intermezjo in fi maggiore op. 116 
n, 2; 3. ScHumann: I due granatieri; 
4. Simun 11 cavaliere dalla roda, 
rateer d»; tara© atto. 

20.55 Quarta*in ritmico Riddi • 1 Ar 
leu C‘ voi Unto una luna di car* 
la; 2 Batti Dolce melodia; fi. Au¬ 
tori diverti: Fantasia di successi; 4. 
Favilli: Mi-.ter JoHnny; 5 Zuraltan: 
ben u> cdt> » fi chiami; 4 lta*M K» 
villa : Bocg e woogie. 

2L20 LA MACSTRINA 

GnnmvHra le tre itti 
<ft DA RIO mCCDDXMT 


Personaggi e iattrprvt»; 

Il tonta F.uppe Giovano Cimava 

Giacomo Macchia Giro Mavara 

Radono Ufo Peno 

B cav. G«ridotti Largì Lsin-puenam 
Maria Blu# Anna C»r a v*ftp 

La direttrice Nella Marcaci 

C«u Lma Frane ©arili 

Ann tea Ab £ toh tu Qjietartie 

Rada di Claudio f -no 
• TrMcnitsmne offerta dalla alette 
ria «M «motii >). 


20 Svenale ovari*. MUSICA LEU 
f.LRA PER ORCHESTRA D ARCHI 
20.35 Pinate nell'aito primo dvl”f»f*r.i 
OleM© rii Giuseppe Verdi. 

20- 45 Gerdinin: Un americano a Pa¬ 
rigi I odiatane fr^i?r n(ìr*t 

21— Nuova OràMlif Sùi»fn«*rli. 
2L3Q Srhiirti >r»rv Concerta In la «>l- 

Romt op. 129 per riotontello e di 
chettri. 

2l.S5-22.40 M j-CIi.iU cosaiuj>i|i a 9 


33 Sffiialr orarlo, (liomale radio - 23,2# Club notturno - 
23.50 Ultime notiate. 

24*8.45 (Milano 1 - R-jtfo Ar*U>o I) NOTIZIE Dì EX-INTKR- 
NAT1 E PRIGIONIERI Dì GUERRA per I familiari raddcotl 
In Toorana e Umbria 


Mene ort 7-12,28 - 12.5713.55 - 14 1014.41 - 15-18 - 18.15-37.25 - 20 0.45 
vedi Gruppo Nord. 


BOLOGNA 

7.40-8 Nntiae dr pririniuen ed rx idei* 
rmll rarmrie u t ure d* I Uftiriw refin 
ni.e del M navleru A*fiflenta PoMlbe^ira. 
1 g .23 R<**«unro In prorraer.mi. 12.30 
Orche^ira Bu^miI» 12.50-12,57 Mutine* 
«fwiiaeoli. 13,55 Cuei unte sii. D*rbi 14- 

14.10 Notizurio rrnoBaie. 14.41*15 L.. 
H tif» dt borsa e rimili. 

18 «^iur«Mto 4‘arcVi della Ra»fu> Iialian-.! 
18 30-18.45 ( Ar./\ .i d all..aliti 19.25 
rdrhri nielorfie eapnlefar>e intrrptfiale 
itti lri»f»e# ( ii.mvli» Ferdinando. 19.45- 
20 •« La '»el *n*vw» * di I n» Ito 

nini 

BOLZANO 

12^8 K av.wnti» prorr.>.iemi. 12,30-13 Pro¬ 
gramma in lingua tedetea: a) Noltriarw»- 
Coautnirati; hi D.vchi 13.55-14.10 
Qnàlrbe rfise«» 14,41-15 FKielii 

18 «^j;ir?ptlo Tirchi della fiatilo ftj'i;» 

18.10 Mu-i'-i erii^ra. 19-20 P log fatti ma 
sii iingua lederci: »> Notì/ltr.«». Iwiii- 
i<irati; h» D tehi. 20.20-2030 Cnenu 
niraii 21 15-22.20 Rattegn* radiofonica 
de* lavi>rat(Ke. prneramma dj varigli or 
{..uirjat.i dalhi < .mera (ÀtoteUralv del 
Livore di Bni/«n«. 21,05 

GENOVA SAN REMO 

8,30 Boi Irti me nrlnlrullicolo 8,33-8,35 
HUnrinti dei prugrjir u.i 12,28 Ria* 
mnlo dei jirocramnn 12,31 MuArrh* *i 
rhieste. 12,47 Li cuida «iella t|ie"atorr 
12.53-12.57 KuLnra -<*»-ru« i»li. 13,55 
Comunicati Diselli. 14-14.10 Noi /iarn» 
ligure. 14,41 I.i*r.nr bona. 14.47 15 
Notiriariu ccuioiric*» HtraiuLtrii e imivi 
tu.'fito drl porlo. 

18 Musili riifMliva J Liaiknurtky: 
Dalla aut'e tiel balleilo ^ Lo vchiatcia- 
noci •: a) Ouverture miniatura, 
Danza rj»w ri Marcia. Hi Oanra della 
Fata Confetto, vi Danza araba e dan¬ 
za thnew. Hnih • M. feitn mino- 
nai u: li Delibi*- Valzer d^1 bidello 
• Na la ». 1&,30 Kichv*.t» dell'uifi'-io di 
riil>*cjimrnlo. 18.35 Pro «mÌ3lrr>z:f busi 
lu inter a i lft.40 28.45 Di-- . 1925 

Co'loquio CHI» i II tei. 

MILANO I 

12.28 J- li.viu.f.i «Ivi | «rosei ani uà. 12^0 
Bruni brUs. X2.45-12.57 Robricj epe! 
larvili 1335 Comunicali Di «ehi 14 

14.10 Nvl«»l.irio t*Z'on^\r, 14,41 15 

Pi «mi 3 * anima vario. 

18 Qiiarrvtin «Carchi «Mb K.ntn. ha 
.ia« i Ksmi'ori : Ercole Gmrron»-. pri 
imi violino. Renalo Vaicelo, «.cromici 
«ie'mi»; Car'-j Pw/i. viola; LsImìio Re* 
vola. Violoncr lo Mhurnan Quartetto 
n U maggiore, op. 41 n. U. 18. JO-18.45 
Sclrciofti di iimtiv pianismi «io. 
19.25-20 r tVtilro e fuori T.i c**irlii.« 
del nutrii •. 

PA00VA VENEZIA - VERONA 

17.23 Lrlluti ilei iingizmnu 17. iO Or¬ 
che «tra lipira Zani 12.50 12.57 Hu 
ben « »j»«-UacoU. 13,55 Coimaali aU - 


li idi 14-1410 Notiziari » re,.. 

14,41-15 Di.cK. 

13 - Concerto de* pianista Gino Gorini 
Mutirh* di f.'liojan : Preludt n, 21» 4. 
Ih 11. i-4. 13. '22; Notturni n 3, b. 
7, 14 18.30-19 V*r«»t& n>-i*M*ah - 1 
<ilurre: Danea tfc marinai rw**i; 2. C7iii- 
ko<w»kv Melodia ir mj bemolk; 3. ). «r % 
Curivi: a) Sol*.jnlo una volta, hi Ma 
rena linda; 4 Martin*#: Gitana. 19,25 
Di«*#m 19.30-20 •• La voce drl' I r i 
*. 

TORINO 

8 30 8,35 Bi*l Ivi line Mftv*ar«4ufkv **-9.10 
e 11-11.10 l Torino 111 Leti) ilei 
mercato u/lofrilticolu 12-28 JL.f.tm 
!•* «i^l pi uff a?-.ini 12-30 Canta Bm-t 
Cr -liy 12.*15-12-57 Kub ira ^pr 1 

ivolili 13,5S Cimiur.i«*a»i I»i-i9ii 14- 

14,10 NuUiiarb redimale. 14.41-15 

I-i'.tin** bors.i li wbi 

18 Qiiji tetto d'at-li «tel'.u Ridiu ll<- 
luna. Erecuiori- Krc.»!** Gui'(«iir, pri¬ 
lli» vialiau; llcruto Vate*to. *« 0 x 1110 vii» 
brw»; Carlo Par; viòla ; Lu*iiIk Huv*i. •, 
v • iluho Ih» Schumimi; Qua* letto In 
la metgiorc. <»p 4t, n fi 18 30-18,45 
ili emrv-*! ;;j uralici j32f. 
19.25-20 l'rocrujuxu vario. 

1 n 11 11 u 11 ■■ it 11 a» « 

TRIESTE 

12— Pa? repertori-» fondar.jfir». 12.30 

! | 

13 Segnale ©ra'io. Nftl2»afio 13.15 O 
rhe?frj Felsinea. 13.45 Muska ripr»» 
dotta 14 14,15 ftu.'unto 1 .ri/iv. indi 
Rafl‘*»cmi mi«ic::le 

17,30 CnUesammito me. la B 4. 18 Q 1 • 
letti. I»*ll-i Ra«f 1 Iraliaiw, 16.30 l .ili 
l^r pivno/drfc. 18.45 M'*5<r> vana. 1*4 
La race dei 'America. 19.15 Lcti*jr.i 
verni 19,45 l 11 : ver sili fvr rsd!«» 20 
Infvr •r.rtfo 20,)5 Segnale (K|ro Nol-- 
Z'art». 2030 rfall«*-ia :nuv-a 20.45 
( vonache d'America 21 Rumi, mi/or»! 
r i'Jtt 21.4?» N•*! mupdr» ii» li, » * cu#., 
22 Pianista 1.1 ara Ferhm. 22.25 Rj te¬ 
somi viùBn il HnLjiuif» brilli;./. 23 
Vii mie notizie. 23.15-74 (. 1 ., *»Aiti#io%*. 


(.miro 
€E.\TICO - si n 


r PROGRAMMA 

SARI I CATARIA FIRENZE NAPOLI - 
PALERMO • ROMA S\ MARIO 
7 Segnale ovario» Effemeridi, Giara ale ra¬ 
dio 7,10 c Bu*»r- fiora fi ». 7.18 Nasicte 
dd ni4tr a<». 8 Segnale ovariu. Giornale 
radio. 8.10 • KHe .* avvenirev, iMvmb- 
uone i»er i reduci. 8.30-8,35 1 pirouruni 
un iMia <fu, 11 RitoiL canzoni e 
«iv'.dir. 12 Sei»u> orr.ri» P.iuif di tulli 
i tem-n. 12,20 Lid o Naja 12.5.1 Listino 
:U’|.« >li R* :n# 12.57 bnUcrtino 

niciv<irni--Mrrcri 13 Segnale orano. Gicr* 
naie radio. 13,15 Orchr-lra dirette dii 
M* il -mi Cj*mj»e»e. 33,44 A«rolU'e quvsu 


y 



ROSSO 

INCANTESIMO 

ìf rosso per labbra fuceo- 
fiscrmo in una gamma di 
finte modernissime. 


IM TUTU l€ «iofu**ie»t 









15 


«era. 13.50 Travia;..«oca fecali. 14.10 
Con vrt vacmn* arutiiiLr» 14,20 « Fin#- 
•Jtm bui mondo *„ rav.cz ni della ? lampa 
americana, frali ctt* t in*il»vr. 14,35 |j- 

dtlli Borsa di Milunu * Bona co 
toni di Neo* York- 24 r 41-15,30 « Napoli 
canta », r«M*tp4<»t*o carati cristi ro Ferraio* 

orarlo. Giornale radio. 

37.30 Muvira da ballo. 18. Segnale orario. 
Mi?ira caratfo*i»Hra. 18 30 II firuerain- 
rua |*cr i ha mi vìi < 19 « Il vostro umico » 
|«r»«U un pnacra-oma di musichi' li- 
chieste dacl« mortili Stori al Servino 0|U- 
ni*ii,» deJU HAI. 19.25 Travrumior i li>- 
ca 19.50 Ledere da Via Avag», :ol- 
loqui con i crii.ri e con evi accolla¬ 
tici 20 Sanale orario. Gtoffule rad*». 
Attuanti. Opinioni. 2035 «Un yio" di 
muiici romantica » ilraMcsimriito musi¬ 
ca olterto dalla Società Croi! di Mi 
!**•)- 20.50 Con vernar*in.c 21 Trvvia- 
oicci :n pi aura reni Q*aeil: di c Arcoòa 
le*i<* ». 21,40 ■ Il piacere di dirai addica, 
un atto di Jule» Renard 22.10 Conceria 
d: music» rii camera. 22.30 Orchestra 
Hadie Bari diretta dal M tt Carli» Vitale. 
71 Segnale orario. Giornale radio. 23,20 
Mairi* da l'ali • 23.50 Ultime notùk. 
23,55-24 «i Buoiiam^te ». 

2 PROGRAMMA 

ROMA SAH fA PALOMBA 

7 Segnale orario. EIN j mrW. Giornale ra¬ 
dio. 7,10 « ItaofLtinrno ». 7.18 Mimi 
ri*., ji. r orchMcra. 8.05 ve Di ? u» o uà 

• 0 1 i 

«iiHAÌnne prt^j reduci 8,30-8,35 I pm* 
Crsimni della i rrniM. 11 Ritmi, caci- 
ioni «• n>* km! 1? Segnale orario. • Mr 
n clt<Hie>. 12,10 Muwi i.fM-riri<» 12,57 
B«Hc:t!n<* y.eun vl**o<" 13 Segnale 

orario. Giornale radio 13.10 Piemia 
B;iHi dirotir. dal M" Ikitbeilo Tufid, 
13,50 F'iuf fiiu>i<pie L’ar jr.u La sita 
d** tombino. 14 « Meollair qiw» ce 
ra 1 14,02 • F'aìle due «tir tre a, prò- 
r :umilia cft miMifj • ninnici p^^ntatii 
di Cc-i.-f Vr.'nbrc» 15 15.10 Segnale 
o< ar o. Giornale radio. 

17,30 La voce di tonde*: Cinque minuti d: 
lingv.1 rirflv**. Un tm»nuloro rirll'On-o all* 

Coii»«r»*mm« di Juan 11 * cito. 18 
Senile orario. Mniira da billo. 19 Cairi 
hMwiD, 19.15 L’I.nit-erKii» |ier radio: 
WaMrmar Knlsipfferl «Ricerca cd eveu 
n rii' bucini* cmnntu alla «coperta alo 
mi« » 19.30 Vturuc i J.irs 20 Segnile 

orarie. Giornale rad*. Attuatiti. Opinio¬ 
ni 20.25 H».|i ii et>4*fi 20,30 Miuirhe 
frante^ 21 « Il conUol'oi* de» vagon 
fetta « oim-' e-tiu in tra atti di Romolo 
Alee an . con fixtlwvllli all'italiana 
Ne l'intervalli): Convtrvaainne. 23 Segna¬ 
te amarro. Giornale radio. 232 0 Dolce 
uia ira. 23,50 Ultima notizie. 23,55-24 
« Riionanoltc » 

■ li ai il «i li il «e il •• ■ 

RADIO SARDEGNA 

7,45 8 Effemeridi Giornale radio - prò- 
grammi del giorno. 12.30 Muwa richic 
sta dui rodMiJinri'lrsturi **-i n ftifl* di 
Radm Sm r<lee»a, 13 Segnale orarlo - 
Giornale radio. 13,15 Melodi* <l« con 
aovu presentine da 24- 

14.15 Segnale oraria • Giornale radio. 

19 — Orchestra .‘azz 19,20 La rubrica 
ilei calsi lista. 19,30 ti'iMtii * n*#4n»li# 

«Il tutti i paci». 20 Coni ricreo ritmico 
di Rodio Saldagli» Kcjrin«*rv»l!o: 
liinl.-ihi d*a1tuuliià. 21 Segnile orar>o 
- Giornale radio, 21.15 Quinifà minuti 
con Cai 1^ Murena <Tn»snm»ir»t»e per 
conta della Cetra • Torino) 21,30 Con¬ 
certo tirila piantela Grippila Gami km • 

1. Bacb; Fantasia cromatica e fuga; 

2 Chofùn : Notturno In re bemolle mag¬ 
giore: 8. l4nlun«: Rapsodia io mi be¬ 
molle maggiore; 4. R»vel Giochi d'ac- 
gua. 22 Scrii tari tir an ieri, Ir* neutro 
Alùalar. 22,10 «CDMamlra non eri cre¬ 
dula». fiutavi) «R Mmr», 22,35 Sere¬ 
nate itali ine. 23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 23,10 Muvn Urgerà. 23.27 
Lettura dH profrsmmt di ciorMi 2330 
« Burnitomi tc » - Bollettino mtoeocolo- 
P«. . 1 


mioGimnii 

EMTKHI 


VKANCIA 
PROGRAMMA NOZIORRIE 

15 r.<il> l)rfli*fa/i «Irrita il. .Inumi R,-.,mnl. 
15.30 Nfa infarto, 13,«5 ertali pi.,lm. 14 
KJtfngc « Il m -wcltiu 14 J0 Omi 
IP l-nl flKKr* X5 •Wt.iim 13.05 lltar,. 
ttt tari» , VUUMtalr ]. ]Hi]. ; Ftlfei] 
i, II*»: evirare tritai 5. Ir «ni : LX-tai 
•pi I «ulti*; I, lliumimi Or imi ,, 
■*»; 3. Hivnui: Al .uno; (5 w.l'r 
Uyipmrl: EtaM: T PI.U*rr: r«xln fatri; 
f P««r;: in fa; 9 .« ulta*,. 

3lné4 ri, Imi 6, nlirr 

19.15 r«irarv> dtil ortim,, n TWfafa 20 No- 

tufarx 20.1» Vitali, 20.30 Crouu uli 
IVII. «trita Rumi 21 Rntlxmrlri. 21.30 
Cinti r orr, mnrilrl. 22 1 Vtanrl Ontani 
'-~à* * Mittutlno d'«a»--c< ». fiMia» l» Ir# 

at ti, un li il Jnlm ijanrllkr, à Uaaiari* 
Vnwr .u Ino in U' rumiti,. in 

.« ■» Tr*»« «ritta a.» n „" 
.'f.farOrr; . Lo «nulli. * fiatata a. fama 
rarliofoota in fai» toltali, attuta di Ciaudt 
ArrittL 

PROGRAMMA PARIGI DII 

UJ0 » > «<M 

W.15 Nfafafaria 14 40 Tv tata . Lata» 

20.15 .NVlàiar.» 
1030 Cn—rrln «i ai« ca tar a 4:m,r.> ili 
Llk, aui n euckxirAo 
tià- 4 |^a-L l/u.T- . i f Mri 

vmtrìuni 1 : Don r. ro.cn ni di M a - 

»a: « -Sak t-SUV» La ZMnpam: « UTcw 
^r: Uad martitmo 5. t due eu- 

Iwnai; tl II»'vi»; Dnvlùiulo iu della 
caci Zani ruffe. 21.30 « Questa 44 in F»»n- 
rii » 2? BpcUae ■<* ila in T. 1 *. e.,^ 

pw 

LNTinaTEHRA 

^AOfifUMMA MAZ10MALE 

9 ^41 irto 9.?0 N»i(Cta JqMMi. lo «,cl*. 
iLrj li* boi:**. ltì.10 fi e*Ml|pir.|^«f4 u»-L 1 
.riunivi,,: .lUObl HJO ,M»*C4 p** ohi .1 
wn 13,30 Varietà: p«i--u;.Tt»u*4* per i \j. 
T-crrn?. 14 Ycrsriarln la 15 Cvncv.u, 

15.15 iVk»- tU rkfwerw. 16.30 r»mvrt« vu¬ 

oile e . 1nin*mo- d iu+*n da roarri 
17 Matlurv* de. mrrrotriti 18 Tc*»»i»m.i«ai 
P« c i 19 Sui ’jatio. 20 ('««rii 

tì f* r '•> 22 Nyj ; j.-ln. 22.30 

41 Tarli l.V 23 «5 Rr.rwni* far «m*eT!.ir*. 
24 NniWurk. 

PRAGiUMMA L1CCER3 

10 Koiiaiaria 1040 Mit$kbe rietilfsce <iK- 

*Wl. 11.20 iìm mofOii 12 ^betlei 

l«Cflc •* 12.30 Mmira d*. NulVe D 

1***»r" » phuwrof'e 13.45 Mr r» cJu 
14,30 Coon*:*' 15.15 Ma¬ 

cai i», luMc 

1^30 Mmirn yut rM 17,15 Murtra 

rat**a 18.30 .1» Udii* 19.15 Mo¬ 

sto* preferito, 20 Nntlaartu 20.30 l'or. 

•v • 71,30 ito.'riiitrvla per ' Mvtk IivJ s 
23 N'- / *r.irlo. 23.10 £.-*tutolo ,11 nt'tij. ■ 
23.J0 \1<»«a pr/ rf*j I.w'ca 24 Meri d* 
Nibi 

PrtOGRANMa ONDE TORTE 

C.15 AlanUManl e la -■» u?cite<ni da hallo. 1.45 
Ci*«ple'NC 4» PvauM M»(r : «>| ri¬ 

mi* 4 Ani-uria Rei*. 2.15 fc*rtn,!j »*nii1lrt. 
na/r 3.15 U raa^.ia H-<*!>*.: 4 5.15 

r.ritm a-,. tLfc* lo di 8*^ I irro ric» ■ 

1. ilajnlij : Simonia n 101 in ri autore, 2. 
T7c*r: Diabi del sogno: 3, U<i-» ni; l'Ila'iuctu 
ir* Altm. aarertocr 6.10 Beercibaniti »V-’. rt!- 
6 30 R(vieta. 7,30 4'folate oou Kdraa. 
8.15 Tue >l*o«p»er*.>m. B.45 àtri* nulla 
»la> ‘ MotoA kry 9.15 Muck lui 10.1 j frr4 
H*' >y e U *a»J uiak’8. ceti lu-1 Cooper. I 

10.30 Hi4) dii ritn< 11 Regi. **t Yc«>k1 I 

(onwm 44 n*> «hit:*»**«jrUi 

An |, "f»| 1130 neu^ril n la m 

•dtioa. 12.30 Ocriwrtft tessera d*«l tìm-n'i 
Hall dirtra ite (barici i';i; un. 14 ^pcu- 

di 15..10 Cbcit4> ok» tùli» 16 

Club èbllo 16,45 • , «* , .-p' » ri n*Iodico. 

18-30 r.) •vinr*'*»n rr- T+r-s 70,15 Rre*» • ito.ee, 

20.30 Teatri* ? imitar. ** L’rifto fl.u|ury • 41 
Irancv, tia»«jrl*bp Miwica rii Jack AUtcbey. 

21.30 farr*erkv»i4(ì pe< 1 uiu<k-ta».Ii 22.15 
ìtid Ilare!*» e li tu* bili ea, #f*fi Jack C«*>* 
pr 22.30 Orriwalrt arra**-e Arili U H C. 

2? 15 Prrtiwiri rii bill* 3tyr«vkr’.i Al¬ 
iena ri* Paul FccttUlbrl, con Ihwirefa t.unriv e 
fyrii Ubane. 23.45 ArtJwr Ackry lo a Per 
uiurv A^bo* *. 

OLANDA 

MILVntSUM I 

20,20 Uoa.riM ritorto < dindi ') 71.OR Ceca I 

b uonle di Llivitit 22 « Am 1 

«te/rian*rti KiatoncmOtaearuciio* ». 23.30 

Dkriil *url. 

MILTC8SUM II 

19.15 0 reto e» Ir* <k fturuMnucbe dirctU 4a Ja* 
Vagii, eoa U woro* della eaar.anto Cura I 
May »,15 &Hi"tr» drft. Rml-Wx* 41- 
rrl;a da Ruaat AOM'W. 22.45 Urctoestr» * 



LA V A PKTKI3 A - Tre midi di 
Bine lo \I<‘*'*mImu 1 - Ner*ui|«>di ore 
21.13 . brupp» Torri - Pru- 

K ra aititi* « .4 » 

Ci dicuna chv oyi/l ìe mocatrd 
non ermo frisi qucrila di Darlo IWlc- 
rodcrr .||, R n^uzre »jii.r?if*: int/ipdtj- 
t/rfliiu <ijpu,-OTri 3 mente jdlrcs a/* 
froniono ia ritn con sansa pieno 
dc.ic loro rr.t(Krtr«obllffd. Iriocerà 
perciò og//i al pubblico im’Ontrur- 
tfl aiiouru ureo v-jì fci con la 1jt/d- 
Irec nioeatrlno di Darlo .Yir ccnJp- 
ml che per cjualchp decennio ha 
rammassa U pubblico Ua.'Aono e 
rcpiis'iofo d*i quasi tutte !e nostre 
/rlodrurinnartche ha conarctuto Ur 
platac pili dio erse nel piu {ontani 
fXHul. fncouinatufo tempre t«n id¬ 
ra àuCCCdSo di beitimemi c di com- 
TNozicme. 

L6 vleriiita dalia Maculi Ina è ben 
«rolli tna Ut rarronlommo upuai- 
trtenie. Una (fiovane ragazza fa 
acuoia in un r-Mau^io di campa- 
gttc, ntrzivna dei ntertwsi&iTW tat**- 
rlon deità dh-oarice e del la cu- 
riwd truildtcenza del ni ci ni. Cigni 
domenica «va ira lontano dal pae¬ 
se. per rte!fc rbrtfc la rul mi»tn 
♦•or» rtet^’c ad r$**re scoperta da 
««muri La curknrìtd è grandini. 
vnn cd il pctfcgolexzo, mplwif- 
tcmitni, nrmvi Uno al'* orecchie * 
del -sindaco <le? paese, che però, 
ed è una ocra fortuna prr ui mac¬ 
strina, è un giovanotto «fmpatirò 
r piacente.. FylJ tfNMM tfOMUT 
il prttet^yetzo e va a trovare la 
maeiMna per «coprire la r.arlto 
La dolorosa confessione dello ra- 
0 ‘iz:a rivelo un dramma «arcoeto: 
essa ogni domenica va pregare tu 
una piccola tomba doi.*r ella erotte 
a si illude e ho dorma la tua barn- 
bf.uzi, Infoici qualche anno prima 
essa era «tata Ingannata da uno 
di <}Nei ««tutiori senta scrupoli 
che il incontranti tanto facilmente 
tul taotro. 

Costretta ad imbarcarsi per l’A¬ 
merica ella arena (fot’liCo tibbaw- 
tftNWff la iNTOlbifUk eh* era murta 
pochi pitoni prfma che la madre 
al trir bare neve Ma i latti Invece 
al erano «traiti in moda b<rii di- 


7 agosto nnu 


L-erso: ur»4i accurata » tic Atei tu del 

«Indaco «copre che I* pteoria 4 
trina Mi I h )*a«’ae cd è anzi ism 
dette «tfMene deila maectru Quinte 
tarar 

Ijz commedia 4 costrutta per 
questa areuu e cioè li rtlrotfamcn- 
to della ftpiia 0 nei loucgvaiu 
fenrrintmn «bhroccto tn ceni 
fiuHti la commedia e un po' ui- 
oecch.silo ma. diciamo la **er»14, 
./uc»fo «cena c* coramaoie anco¬ 
ra- non poniamo «Junniticiirc che 
c*sa fa (lovaalo un momento «fi 
doiriMima commozione olle itotCre 
madri, •urnmtitii cd ancora candi¬ 
de «pettatricl del tratta di Mirro- 
demi. 

1111 OH % «fri Ruuanlr - Ì|v*e4l 
ore faO-.IO - Lruppn ( entra Huil 

Heeaada |T-p»i»»n 

Ricordiamo una bada rappre- 
a»>Mca;éj/r*e di • Dilata • al Teatro 
iJcNe Arri di Ruma da parte del 
Itutzii'itrii di Padot*u. Questa rop- 
prasecnuzrtonr fu U pn-ceatu per 
lo critica per scopri re ancora una 
rolla ri /luzzuritc esaltando il co¬ 
lore. la freschezza « li sento dei 
teatro dell'autore padovano, fi* no¬ 
to come l« Ruzzarne !/i ‘centra 
teatrale sia ancora eie mento re ma 
Invece magnificamente scolpiti ma¬ 
no 1 caratteri e la ptriccrirvi* dei 
personaggi. Ui vicenda di BUora 
è semplice- udoru e italo abòan- 
doliato dalla moglie Dina che. co¬ 
me KfMixHf pirite facevano le sag¬ 
gia donni deU'epuca del Ruzzan¬ 
te. amo chi i piovani robusti ma *1 
inorridito di fuggire. ria era an- 
data con un net^htr» danaroso Ri¬ 
torci rivuole la moglie, ma polcbri 
la doiana non ne cuoi sapere, ia 
c-lcerifJa Aniscc con Cuceletoti* «iti 
vecchio da parte del marito ab¬ 
bandonato 

Non affrontiamo qui la potervi leu 
ben noia e do* se la fama del 
Narrarne 4 ueravnenle proporzio¬ 
na la aeli effettori pregi dello scrit¬ 
tore che fu anche ottimo «riaver 
ciò che conta per noi è che Iti - 
Iota ha una eitaritd scenica che 
ancora oggi Ir acconsente di af¬ 
frontare la ruppresenrazione Inte- 
rc.tsaftiio li pubblico poiché I suoi 
personaggi vuo trivi e veri an¬ 
cora ogtji. non essendo In nulla 
mutati l rizi c le viltà degli uo¬ 
mini. 


Mrliupuìrr dire" a (ì.\ l> un Ar Udirti 
23,15 Coontna d'ortjirja *1: J*..,*, J* g>n 
U >c*Hr»o dai euri ir'4 Jin Hnurti 

SVEZIA 

MOTALA . FATUN . HORBY . STOCKHDLM 

18.50 Miniai rVMMUrita. 70.30 Dwri tornio 
21.30 Cto«>-r^* s.aftcka: ll«o- 
4 cd.|Ui: »Vi^h» ri**r Mu'rr», tinfuma. 22,30 
Muilrt Icfifiva. 73,73 Murici «a b»i>. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

18 r- trt-rio *Vl.'uppu* triosò-sr Roaa Rp!«r. 

20,30 NV.tlatri» 21.05 CtOMlli di fri*- 
4r *-h rN»r«rv 22.15 Ctonio (Hi 'cri erri 
della filiewn lb*u«i»». 23 Notisùrla. 23.05 
« l'arsa um patri*. f«c*a ma ctsMODC... §. 
20 m Mula d* tu « • ». 

MOMTC CERERI 

13.15 DfedU uri 13.30 NaVziariu. 13.40 

^lirica |*rr tulli tdirettif. 

19 • T*. .1 Ir »r • V *f!la ». 20 La mm’ara 

«fi Tarn* 20,30 NwUlito.o, 70.40 M*»^* 
rtrn-ailfa 21 Qkfiuìalta, 71.10 


f unoerta ri mi# da l^-'Mdu ta. Pi - |, 

rapp»«: Sarakarda e rondò: J. Okavaki: 
Sermeta. •« 44. 2145 a E.Ili t:U1. m-to 
pio» », «aneti di Arimi» Barbar a. 23 So¬ 
da Urlo 23.10 ,8«uiuna idtoAil - 

1 ritintcì Baie: Sonala par tloat* * ••wm- 
forl»; ’J Ibrilìa Otr! Santo «Ha prr fieri* m 
« pian»*orla. 

S0TTEBS 

12.30 M tu tea prr Chi lawa. 13,15 8» elio¬ 
ne iti tonta Irgip ra IditoJbl). 13.45 V>- 
tiasUrto 13.55 'Vv-aa tato''* t durili ;. 
14.25 Patito raita mito . |. Mal.Are; 
« Hor»-«iir 4« l’ -n o *.(»!»< »: 1 EUr.rjui: 
« Un fi »»mi ooaiUVaoN ». 

IV KppwiismcVM di btntoarkil. 19,30 CVr- 
ecrto diretto *1 r«Oa*«MÌ Appa. o*% it 
mr^am dal flwri'ala Ankò N»m a tki- 
i’arpala S *■•*« «poti - V|**v»ri: Cantato 
ia do ««appuri, prr ni-aio « arpa. 20.15 
Nettai atto 70 45 Mu*^« ila Uaria. 21.20 
C-ù dir r* «si*4 k élmo* ZL3>) ft««r « 
sinfonta iJlrttM da fiizjuri lUndftory, r*w> 
U nximrio drlU jrxroaia Ywm t«j 5ji 
I hrTgSr 



Il Raiotan lo rpcciale prò» 
dotto per raderai a barba vi&ibiic, 
co»i eflìcaccmcme linaio prima della guerra, è 
ritornalo con le sue ottime qualiiA. in vendita 
in tulli I migliori negozi del genere. Potrei* 
CAMPIONE ORATI» nuovamente radervi presto e bene, senza 
t-rtTUriio l ir irtut«; soni s alcun dolore. Non pii) irriutìoni. non pii) 
rutilili fRABaw, Rts 1 arrossamenti t Pelle sempre fresca e liscio. 
SIRCNZe__ ^_ta——ta 


giovedì 




<.IKI rro \oitn 


Dunpiiiuyi „ » . aoioiiHA bmtano eenov» i • milawm - «dov» - 
PROGRAMMA «A» s «cuo . Torino i • venni* • kij*» • busto 

ARS. I: U.15 H.10: 20,10 0*5. BUSTO A, II: ZOJO-24,10 
PROGRAMMA « B» TORINO II • RILARO II • GENOVA II 

(N.ll, VM 41 «lire la HatliMl tfualttatt tono Od n<:u»l « A ■> 

7— Si-srmlr orarlo. Giornale radio. « Buongiorno u - 7.18 Mu¬ 
siche del militino 

8- 8,10 Segnalo orario. Giornale radio. 

12— Dal repertorio fonografico. 

12.28-12.57 Vedi .Regionali Nord., 

12.57 Bollettino meteorologico. 


PROGRAMMA «A» 

PROGRAMMA «B» 

13-13,10 Sogna:* orario. Giornale ra¬ 
dio. Attualità. 

13 — Segnale orario. Gioiechino R»«Mi¬ 
lli: La Cffierenlola. sinfonia dello- 

13.15*13.45 RIFLESSI SONORI, or¬ 
chestra direi tu ila (- ' o Ni retti. 

pero. 

13.10 ORCHESTRA diretta di Manr-ru 


13,35 riaxiui: Fu* ni a de', lo Dolomiti: 

h i Risveglio nel to4e, b) Praterie 
bontà, c) Il U90 di Carezzi ; d/ T«k 
fine eroiche (edivicoe fungerei che). 


13,50-14 eli contemporaneo e. ubrice 
rodiofunica cultura r. 


13.55414.10 Programmi regionali 

14.10 * Attualità aclentliirhe ». 

34.20 • La finestra «ul mondo », rassegna della stampa americana, 
francese e Inglese. 

14.35 Listino della Borsa di Milano e Borsa cotone da New York 
14.41-15 Programmi regionali. 

15-15,10 Segnale orarlo. Giornale radio. 

17 TE' DANZANTE - I. Gordon-nevel: Oh mp oaodne»»: 2. Oli¬ 
vieri: Luta Luta; 3. MarbenI: Nora; 4. Ciutiroli-Rastclli: Deci 
ricordare; 5. Grassi: Maria Teresa; 6. Consiglio: fi Pirata Jne: 
7. Boulanger: Tango torero, 8. Taccanl-Natlll: O paescnella; 
0. Ros*i-Òargantino: Luna Indiscreto; IO. D'Arena: Mamma 
non lo sa. 

17.30 LA VOCE DI LONDRA: Cantuccio del bambini; • Alice nel 
Paese delle Meraviglie ». 

18-18,45 Vedi * Regionali Nord ». 

18.45 • Per la donna». 

1» — LA VOCE DEL L'AMERICA. 

10.15 Lezione di lingua Inglese 

19.30 Dischi - 1, Mohr: Oh Bnbette; 2. Valllni: Echi logicti. .1 Sua* 

dero: Athos muchachan. 

10.40 La voce dei lat'OrafoH. 

19.55 Artualttd sportive. 


PROGRAMMA «A» 

20-20.2$ Stonale orare. Giornale té- 
dìo. Attuanti). 

20.35 21 oAOOiSTO IN MONTAGNA a, 
canti *«e«uiti dii caro tic 11 a Società 
Alpinisti Tridentini. 

21.20 <’«iiim*iiM)r»itiAr di GUIDO COZ¬ 
ZAMI nel trentennale della morte - 
1. Il poeta, la sua città, il suo 
tempo, ricrocarione di Augusto Mon¬ 
ti; À. Guida, nel ricredi della Madre 
novantenne; 2. Poesie, dai Colloqui 
dette da Ruggero Buggeri. 

22— CONCERTO dei pianista Muri© 
Zan6 - 1. Sfamiteli: a) Preludio a 
fuga, <*>. #>. hi AMa fontana; 2. Roe- 
ra: Tra «p'tai: a) Ad un euer riero, 
b) Ad una bimba, c> Ad uni vecchia 
henna. 

2230 Musiche bri limili . 1. Lardoni: 
La comari maldicenti, ouverture fio- 
tosa; S. Amari*’. : Cannona dell'ac¬ 
qua, (Ecfora); 3, Abitabile: Sorrisi 
* boti; 4 Bossi: Vilrar di Venera; 
5. Hocchi; Scherzo; 6 (Stili: Sogno 
mattutino; 7. Diniru: Mora; 8. Bua- 
racchi: SI viglia ni ta; 9. Consiglio- 
L’allegro postiglione; 10 Calotta: 
FeiU dei gnomi. 


PROGRAMMA « B » 


20— Segnale orario BAKIMAIt e il 
cuuiplesso - 1. Mac Gillar: Buqhl* 
mania; 2, Consictio: Il pirati Joe; 3. 
Maccheroni: Il mio nome è donna; 
4. Bari mar: Ancora ritmo; f>. Bo¬ 
netti: Valzer scabroso : 6. Schisa: 
Melodia del fiume; 7. Folcito: R*. 
garzine; 8. Nat-allno Otto: Trlitez* 
za; 9. Edens: Minme di Trinidad. 

20.30 II 1* libro rf«i « Preludi a di 
Claude Debussy (ululone fornirà 
bea). 

21,15 • REVKRH3 MUSICALI ». cara- 
pleiao diretto da Fiero Pavesi#. 
21.35 ORCHESTRA D'ARCHI DI GE- 
NOVA diretta da Fernando Gueria 
eoo la iMrteelpuxlnoa del soprano 
Le! ■ Bracchi e del meuoeofraoo 
Pina Galli - RuUin«lein: Duetti ve- 
caK con accompagnamento di orche¬ 
stra d’archi (libera IrAirriuune di 
II!in*-Inato Culatta) 

22.05-22.30 Dalla iuaIiaiuJì ul boo- 
fie-«ro«f ie. , i 


23,20 Club notturno - 


*3 — Segnala oraria. Glnrnalr radio 
23.50 ritirar aotizir. 

24-8.45 (Milano I - Busto Arsirlo I) NOTIZIE DI EX-INTER- 
NATl K PRIGIONIERI DI GUERRA; per I familiari residenti 
in Lazio e Campania. 



■■ AMIVI» L\ Nl)vt *t;> I lauti nrsulli dal Caro dì Trrdiu 
ore ZO.:t5 - <.ri)»|.n \.*rd - l-rosrontn.u -.4' 


KIÌG ÌOXAI.I AOllll 


Nelle ore 7-12.28 - 12.57-13.55 . 14.10-14.41 - 15-16 ♦ 1S.45-0.4S 
vedi Gruppo Nord. 


BOLOGNA 

12.28 itii-v.iulo dei programmi 12,30 
Quintetto nimico PiMifom 12.55-12.57 
Rubri 1 -» '• |>etiafo!i. 13.55 Co^uniczli. 
Disdi'. 14-14,10 Nu'.irierio esumala. 
14.41-15 Lutino di boria * disdi'.. 

18 Mj 4 ÌcIi« di Nicolò Pa^amiii - 1 Concerto 
in re maggiore; •«*. Capricci n. 20 e 24. 
18,3018,45 I! quarto d'ora Celr* 

21,15-23 II fa to d’argento, di St.f.i-a 
l and - Retri a di Sandro Bolrln. 

BOLZANO 

12.28 K.,t-**intn programmi. 12.30-13 Pro¬ 
gramma m lingua tedesca: .») Notiziario. 
Couiu iiCRti ; b) Deschi. 13.55-14.10 Di¬ 
schi. 14,41-15 DI:chi. 16,30 17 II cari 
luccio «te» bambini. 

18 Musèii ila camera. 18,30 Musica Uni 
Imtc. 19 20 Programmi in I ngua tede¬ 
sca: jl NnLf:arto, t\»n»un«cati; bi Di- 
•dii 20.20-20.30 Comunicati. 23.C5 
Messia^- 

GENOVA SAN REMO 

8,10 Munirne c m ^st-gnic. 8,20 Bid'ettu • 
ortofrutticolo 8-23-R.25 Riavutoli» dei 
programmi 12,31 IJcuria beltà 12.40 
Canzoni regionali. 12,53-12.57 Rubrica 
spettacoli 13.55 Cnmuuirati Dischi. 
14-14.10 Nntbiarìo ltrur p 14.41 LìsImmi 
borsu. 14.47*15 Notiziario • • tundra fi 
nunri-irm e movimento rlel porto. 

18 — Concerta dd soprano Angel.na 
SciactjSuga. Al pianoforte: Mar o Mo¬ 
retti - 1. Liriche di Mirio CaatHnucivn 
Tedesco a) Girotondo del golosi, b) 
Due preghiere per 1 bimbi d Italia, c) 
Bertoldino, da * Quattro icherxi » ; 5. 
Tre canzoni di A l>e Mosse! (1830): 
a) Chanson de Bjrber ne, Hi Chanson 
de Fortunio. c) Cantate 'de Betti ne; 

H Canti popolari spagroli trascritti da 
Joaqu.ii Nin: a) Villancico Castellano, 
h) Vilfancico Andalux, e) A la tota, 
di Vnantico Asturlano. e) E! Vito. f> 
Pah© Muoiano. 18.30 Riehicstr lei. 
Tuffici# di coJiKamenlo. 10 35-18,45 
Qualche disco. 

MILANO I 

12.28 Riassunto ilei programmi. 12.30 
Programma vano. 12,45-12.57 Rubrìca 
Meflacoli, 13.55 Cointnne.it» • D|«ehL 
14-14,10 Notiziario notariale. 14.41-15 
Programma vario. 16J0-17 IJ cantuccio 
dei hiribini. 

18 — Mu Biche dì Giovanni Sebastiano 

Bieh 1. Concerto brandeburghese n 6 
in si bemolle maggiore: à) Allegro, b) 
Ada**© ma non troppo, e) Allegro; 2. 
Preludio in mi minore; 3. Corale, u Li 1 


• è L 5p<»i* ». 18,25-16,45 « La ti«|d 
Teresa a fiaba wiideaU- 111 llruiu» Wat* 

mL 

PADOVA VENEZIA VERONA 

12.28 Lettura dei proernuin.a. 12.30 

* Qii^itru staisi Ira le ilrlle », tjnt: sia 

ir.t-sira'r. 12.50 12.57 Kiitutra tveif.i- 
r-**!1. 13.55 Cmiiunif iti Dischi 14- 

14,10 Nntuiano regiuiuile. 14,41-15 Di 
se li 16.30-17 o L*angoli' il* i Ix nlu «. 
«li Lidia Sussi. 

18- Minora uiiibin.ra l Beethoven: 
Sinfonia n. ] In do maggiore, op 21: 
a) V»l;imollo alleerò c«m hnn t») 
Andante t-aritnliilc c-j-i mi**(•*. ri Mi 
nuetto, allegro - motti» e vivace, di'Adu¬ 
sta* ,i l» i n» molto c vivace; 2 Militari* 
vhy : Una notte sul Monte Calvo, 
sinfonie» 18.30-19 0 Cronache ib-IJa 

musica e della pittura • * eut.» • i Gui¬ 
do >Hi>mi.n»e c Luigi Ferrante, 

TORINO 

8.10-8,15 H*. lettil i* retvun- ii^i...i. 9*9,10 
e 11*11 10 (Torino Il>: f'r: 2 r del -irr¬ 
eali» oreraitier.Ir». 12.28 Hluosun'.v dei 
prof fa.-nin . 12,30 ■» L'orchio «-al nne- 
n.j e critica teatrale 12.45-12,5» Itu- 
brieu s|U»i t acrJi . 13,55 Comunictli 

Dioriti 14-14,10 N.v,..àrn recitinole. 
24,41-15 List mio borsa Di*rhi, 

18— Mw«cho di Gmvanni Sebastiano 
HhoIi 1 Coricerto B'andeburgnese n. 
6 in si bemolle maggiore: Al'nrro; 

I») Avtapio ma unn Irrijire», f. Al'-vro; 
2. Prelueio in mi minore; ^ Corale. 
«In te < la gioia», 18.25-18.45 « la 
vispa Teresa a, fiaba di Bruno 

WafsiL 

i il il a» in il il il il il ilei 

TRIESTE 

12 Musica |«*r voi. 12.30 Dal mondo 
dell'opera. 12.58 Lettura programmi!. 13 
Segnale orario. Nolìriario. 13.15 fLHr-si 
s.*nori: Orchestra N.cc'IL 13.45 Musica 
riprodotta. 14-14,15 Rispunto noiuta» 
Indi: Problemi teatrali. 

17,15 Coti«c»t»icuii> con ;• B 4. IH Hu- 
bnca ikl.a donna. 18,25 » vispa Te¬ 
resa a, musicale. 18.45 Musica 

lecceta. 19 La voi* deli America. 19.15 
Alcune ir.terprclaroni puristiche. 19.40 
Cn *vef*»/76ni* iIv-)hm .i 20 Intcroiruo. 
20.15 Segnalo orario. Morziario- 20.30 
IndoviridU alia radio 20.45 Profili d**- 
itiocrilici- 21 • Sansone », quattro aita 
di Henry Rematele; «ndl: Music* Jrg- 
cera- 23 LUtiiu* net it e. 23,15-24 C-ub 
notturno. . . 
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I* PROGRAMMA 

RARI I CATARIA f IRENZE KAPOK - | 

PALLRMO ROMA M. VARIO 

7 Segnar» Ararlo, Effemeridi. Gterrute rA* 
Rio. 7.J0 % Butineirsrno ». 7J8 Musiche 
dal • strino 8 Segnale orario. Giornale 
«atto. 8,10 e SuZIa via drl ritento». ma¬ 
lizie « me«-.air<i di |irigir>ni*r. allo loco 
lanuti;». 8,>0-8,35 1 prorramma Arila 
fìo/aaU, 10,30 La Madtu per le scuole. 

11 Ritmi, taneuoi * tu* ludi*. 12 Segua.* 
Orano Orchestra Radio Bari diretta dal 
M* Carlo Vitale. 12.20 Radio Naja. 12.53 
lattimi iteli» Bora» di Konia 12,57 Uni¬ 
teti ino in et coroideo 13 Segnate oraria. 
Giornale radio. 13.15 Musica operisti 
r* 13.44 AicolUIr questa rrrr 13,50 
Tram:iasioni loi-a.» 14,10 U*-« erra moti* 
«cirtiltliiu 14,20 «Finestra mi mando a. 
rasatila della -lampo ameri rana. Trance 
se e inglese. 14,35 Listino «tetta Bufa» «il 
Milano r Borsa fotoni di Sri* 'York. 
14.41-15.30, Orchestra alTitiluca - Nrl. 
rin:»-r. i!'o (ir.) Sanale orario Giornale 
radivi 

17,30 Mnsira «la K:il 18 Vv »l** ••ijmi.., 
(Virarlo di riusi a -la eaiYH'ra: e T?as 
h<<- ihìcc i * (?ipra»m Ina Siri Tarda; 
Aiutisi Sevenne GazzeJloni: : .iui.i-ir 
Libero Burnii Pr nu par:» »j*er canto 
e | iv*foefe> 1 tkMrlaiti Già il sol? 
de* Gj-ge; L*^m Cn« fie^n costu* 

•r»e V Pa lidio. j) Nel cor piu ncn mi 
sento; <<) Il r»»te ben quando vena; 
ri Donno vaghe Seco«id.- iurte tiur 
flauto r pianoforte)ì 11 . h Sonata 
n, 6 le m, rrugg*ei? al A* . • *na r.i i 

i 1 | 

letjrn a' r ai 1B.30 II rculi-.i picco).. 

19 Prete dei succimi. 1925 Trasml- | 
*ì«#ni Ir , i 19.40 La vece dei lavorato¬ 
ri. tracntisjùena oipaeiaaara dalla C (■ I L 
19 5*5 Attualità sport, re. 20 Segnale o- 
far ! o G?o'nalc rade. Attua iti 0 potori 
2U.35 « IV minuti rc'X » 20.45 1 ti-ro | 
del , <e-.tintana. 21,10 Trjrm:v. o:i: lora 
li 71.30 vtiis riir in. 22 (.*•> ttu ♦ n* 
font rea ! 4-ttu if» fPtav'.o 7 line 23 Se 
qnaif c / 'IO. G'Ornae larlio. 23.20 H»*l 
1 

23 55 24 « Buona nell e » 

Y PROGRAMMA 

R3*A SANTA PALONE* 

7 $c$n*Je orai*. Effemeridi. Cerna/» ra¬ 
dia. 7,10 v Buonirmrno ». 7.18 (tananai. 
8.05 t Di lutto -m jn>‘ ». 810 « Sulla 
via del ritorno », oliale e roessajrei di 
prigionie!I elle loro firmati». B.30 8,35 I 
programmi della {iornsfa 10.30 La Ra 
ilio per le rettole. 11 Ritmi, ranaoni « | 

12 Segnai» orario: • Mwfagtio 
ne ». 12,10 Fautaua musicate 12,57 
Bollettino meteorologico. 13 Segnale ora¬ 
rio. CromaI» radio. 13,10 Orchestra di 
re:t.i dal '1° Gino Filippini. 13,40 Val 
r*i celebri. 14 Ascoltate «presta nera. 
14.02 ■ Dalie due alle tre », motiva *:u- 
frimi'a presentata da Osare Valabrega. 
15-15,10 Segnale orario. Giornale radio. 

17,30 La voce di Londra. 18 Scgoale ora¬ 
rio. Medica «fa bullo. 19 « 0 vostro 
amico» presenta uu program ..a di mu¬ 
sic* richiesta da»JÌ ascoltatori il Scnrl/io 
Opinioni della R A. I. 20 Segnale orario. 
Giornale radio. Attualità. Opinioni. 20,25 
Solisti celebri. 20,35 Francesco Ferrari e 
la cui «HfKeutra. 20 50 « 6*torà », un 
étto dei Ruzzante. 21,30 » Il convegno #i. I 
cinque». 22 Autori i! pianoforte. 22,15 
La «aroreu del giovedì. 23 Sagriate 
orario. Giornate radeo. 23,20 Umica da 
bailo 23.50 Ultime notizie. 23,55-24 
• Buonanotte ». 


RADIO SARDEGNA 


7,45-8 Effemeridi - Giornate radte. 12,30 
La o*n'ora del dilettante. 13 Segnale 
orario - Giornale radio. 13.10 Et apriteli 
«Ir» cantanti in eoe» 14-14.15 Segnale 
arano. Giornale radio. 

39 Notiuirio Croce Rosea Italiana. 

19,15 MinirKr italiane dirette dal W 
Spa«iari. 19,40 Cauli sardi e attedi di 
chitarra. 20 La merr'of* fieli'ateneo!- 
tiire 20.30 Celebri romanze. 21 Segna 
te orario - Giornale radio - 21.15 In 
t«*r<tir«Ao per ascili. 21.25 II corriere «*.i 
città, arttinta/iate radbafottiro «fattuali 
ti 22 Concerto sinfonico 1 Ractemn- 
ninof: Sinfonia n. 2 II» mi minore; 2. 
Strawinski: Pttruika. suite 23 Segnale 
•cario • eternale radio. 23,10 Musica 
tedierà. 23,27 Lettura dri programma di 
venerdì, 23.30 « Buonanotte » • Boi 
fetiino meteorologico. 


Pilotali A TI VII 

ESTERI 1 


FRANCIA 

PROGRAffNA NAZIONALE 


13 fenica ita camera ratiile e Ut'»n«ur« » - 
I lla-'twle 1 : Sonate in la: 2 rer.«iia>>wrt: >fe- 
lul • ,i Sor Ir penchart dt la rivière; 

L/t Itlas tri ama; c) Ce n'e>1 pai i"cort l« 
p- int.*ii»{ ; «t Filili : Q-AJ.-tctt» per t'ftnbf?.. 

Jl.jfl Va :*iariu 13.45 fretta U pirgmn 
14,05 .Hr!«t>rii di a*< ivlHir. !_ -i» c • ili 
ap/ri «ro»iriie L5 V izia <* 15.05 Ptì 7«a 
*ro Utlrrttt • F-iitm rr i 
38-30 T>t«j veri'* t;.L»«:t ,t^in, Il uri Brlic t 
Sjlii ir PlliKttr. 19 Traenti*»)» s--: Li c«- 
»»ni5 ?0 ffotiè.vri» 20.15 Viridi 20,?5 
•*r:« v>i« •• li ;uz i>r<iu>tra di muxfi. 
fi*v«l 'i 21 N< ’ r 22 Cimettr*. Jril'Or- 

‘V' ^! N.i/.m ,j.i 23,30 T^Jninj par jiiu 
23.50 Le resila ,j«i c/w.'»m. 

bROGKAVMA PARIGINO 

13 , iritcì 13.30 IV * 

13.45 J» Iti-ul-T, e tu hi# erièr-rim 14,15 
\i*t > « " 2440 i lundi rtl iCui-NM 

15 i Mh- m« i: » 


l'i,JI> . \ wi1.nl •*. 20 tizi il* 'I !*- 

tllul i, Scrii 20,15 S-. x.aT i> 20,31! I ^ 
«ci • -.w per : bititi;ni 21 • V.i.-mH- mi 

«urirtè 21,^0 « Mwcrt.t -tré 
* 22 VNmi •« •Pati.»* 

L.mii di r.i.jn k |ft. 24 N.-‘,z*jo •.»- 

quii * il# n di (iMti). 


IVGIirLTIÌKKA 

PROGflAltdA NAlrONALE 

9 V .-ii i, 9,21) )Lt-»•# iU li»;bv 9.50 

:.i imi: «lina l«fedii>. 10,10 DoNnr U 
< i'ii 10,30 I. orriK* tr/r iW i reti mnu, 
Urici. 11*30 i»cr rii. l.-.vn. 13 

rorido banilSl r 1330 V»rrtà 
i»*»ue ptr t Im e «Mei 14 N*4Lr uin, 

1715 Ti «felMMM.lL flMUklMl |n r , h. *i. 

Ani 19 .Ve sur o. 2 (! 10 f**ncer • -rf -, 

». 21.50 Vzr-rii 22 \ ' r -r«- 23,J% II- 
u***n" nar,mi»e>»*i-t 24 S'nttu»r^ 
PROGRAMMA LCGuERD 
ICSc-rJi u -t 10.10 M«r btir rltliletii ul.^Ji |. ' 
12 Min'?® I^sp*: 12,30 Mie ira da &.♦;<» i 
* • > »n U Offani ila traini e pum«dort«. 
D.45 VIi»ira lfl.30 Cnne^'n bm 

ilUtoi 

1630 M*ifi?a t»«: iUI e»i->ra, 17,15 fuuterto 
«ofnmo IF ,30 r.»r^**«» li 19 M*n:n 

•n.ig Hl*#'hi|. 20 N«Klz!ar*e 20.15 '1«e-'c*« 
fe Jllms. 21,30 foierrrn ear-AU- r felrumt'O- 

tz.i di mutMu (U raéérrt 22 feus'c hall 
23 Sucbdarfe. 23,10 ApetLieutn >f «arieti j 

23.30 Nusiez prr ehi l**o i 24 Umica ita 
bali» 4'zJtri W'Ujff. 

PMOGKANNA ONDE CONTE 
0,15 fiuiUte nen Bina. 1.30 Croocrfo udar^m 
#a*ts* % V.rUH A* Satrn - I. frtt'.m: 
SaminmlrtA «-inirrafT; t Pruferdl-ff Ct««L 
mU» dai • Rii kUr • 2J0 Fred llarikr e 

la ma ■»«. r»a CMgrr 3,15 La fa 
ideila IctiicMoai 4 Orcfcaiira da balio Slyro- 
elr.i diretta 4a p»*] FetaauikK 4.45 Rnttta 
Pini « li »ua 0«ArwLn* Taro ror s p, ied¬ 
ita icflty DtsBMt 5.15 Uuirtw Ai fin 
&13 UearrUMuala dfl dima 6.30 5ff*t*-o*r4o 
A larfetà 7.30 Mini che rtehii-v.c idferhl). 
8.15 Muttea >M^Mitrale Ugarea. 8,45 Mteda 
■HttuLoa: Dlsab Alare. 9.15 Dferii d! nais u 
axn 9.30 Batter Macrkanc da teda (<£- 
rdni. 10.15 Canrerti soaife « feinanrida'ir <! 
■anca da naitarz 11 ThI Rratb e la tua 
navi 11,30 leba B'.nre « la iva ortÌKytra. 

12 U amn'oca 12,30 Orrii.-Ira 4i 

hall» 8kymrM« decita ita Paul Fmoultet, 

M tfecrrik lauti < fyril «juv 13.15 Ma 
ife-baU 14 Mwrir dn Rima 14.45 Frrd 
Hirttry i !» vui Bus e», no Ja*fc C«%*t 



VINCITORI DELLA SCORSA SETTIMANA: 
Premio di L. 100 MILA alla Sig.ra Armando Leonardo,Torino 
Premio di L. 50 MILA al Sto. Rossi Pietro, Firenze 

VINCITORI DE6LI ALTRI IMPORTANTI PREMI: 

Slgg. And mar Bruno, Pire oca - Bobbel» Pietro, Tortao - Vlactaal Lodovico, 
«Ilaiti Cavicchio!! Elsa, Torini Bonn M. AageU. firrase 

Inoltre U premio di L. 25 MILA riservato aulì esercenti 

d alato visto dal S)g. FBMlQBLIO GIACOMO. Torino 


13.C5 Pn'l p*4n!-;!rA r, d li 15.30 2#.*r j 
16 i»--Le*• ra ile I 'Ifru-Sconio 4 Undici . 
da Ali* P. r.i»> 16,30 Arthur A*kt*r n * Per 
i«ngi.'r Artliui • 17,20 femeerté ’jì dli*6l 

18.J0 La mm'ria dcG’IJMer. 19.15 Rivira Car- 
rall L>iì 20,15 <U Itln.-. 21 V* OIL 

rcr prr-Miti Ti*4 Kninich. fis v y K'*<W!. K>'» 
Vene r WrH/r M4pHry 21.38 Pel •*■ 
imrnro 77,15 urriie.tra -a trarr» 4 la 
UBI’ 23.43 frenarla ftM 'ti 

olanda 

HIlVEftSUM I 

20.20 llmrhi Mite»v ;JI«rul Zi.«8 Vi- 

r'riA 27.10 O-TtiRlrt -a/LaZ-ailc» din t| m 
P'-g «an <Vf llnrh 23.30 D**ri»I »»/t 24 
Me. tir di J. 8. R»<* Ini»rvctute 4t1 *lo- 
ktvtMU*» Mourita frase*. 

HIlVtRSU* Il 

20 -"«Kerte di j»ia»te'> 70^0 BriSInlno 
r Rcrm» a 71.15 OSMertS wrtv-lra c dlret. 
to * Nca 4»r Llndeh, 22JO Vtffei*, 
mn a Lr» Car* ih Parfe ». 23.35 Urrtrf m 
«li tulio oflic ’Opoul'n • 24.15 | 

mi 

SVEZIA 

MOTALA - MLUN - MORBI - STOCMOLfe 

19 rfenteocta 20.30 Sn» feriha 

Ht^/i^.a 71,15 CnnòrtU ifetla can'unte Maria 
rt liv-tc * (V! »lankta KM< KWnr« 22.10 
f«BU Itailo fe/zrariL 23,40 0rrfir«1«a Muri» 
MatdfeliP 

SVIZZERA 

BENDMUENSTER 

18 rionerrto d/i «rrictl» feadfe. 70 Trattenl. 
rr^pt» Mfule tdclPwttxvlr» Bob Htiber. 

70,30 \ -; ziariu. 20,55 II ••aumento. ~'t 
«. «Urie» 41 Willy WT*#.lt 21.15 Mia-:»»* 
ridi ferir e r ra «fe a *«l «ntrilealr. 23 Nati¬ 
si» r.-t. 23,10 ('oner’ra di ptaia-foctr <11 Lc« 

Li L u*r>a. 23,30 )fe>i da balte. 


«ONTE CENERI 

13.15 D.rffil t»iI 13.30 %<* r 12.40 

CvMr.o ili nw a N« ì!»«»i 14.79 f*> 
itairile fdiactil). 

19 *T « iv «*'| * !#• «il/ • 20 .< ut- aVn 

tri Acni ?(X?0 NcOiferln 2040 Mj»!r» 
ncmt|r* (4’wft:), 21 UlarMldift 21.30 

C*»siU 11 'caro p*rr»»rlo Tati-a# u |41orb.| a 

21.45 fnurerte iJde^ucr d uild di Oim*4 
Nubi!» - J. N<*ttn«co: SanfOba •. 5 te 
da mina»»; 2. Rcanlcrs. Oonna D'ano. «•- 
wrtu't, t Uv'oMssmI*. RiUlMt « Scber* 
W. 4A «Stic*» b M oncia - a; 4. 
rfeartaiM L» K»ld»«a, jeniu izion.c*. 23 
Nriebirxi. 25,10 U/iabÀl tea ftanite 
Jixa 

SOTTENS 

13.15 ffì'jar; 1 « l***-*’»/ a • »! Prelu¬ 

di dd te/eo atte, fe) Prtgbirn ri n; i. 
Il VancMo fanUwaa; • Ara 41 Ualaite » 
<4 ì«vi 41. 13,30 Mwlra riaraka feesvra • 
I. fessaci Le non» dì Figaro, «nvrtur*: 
2 febui: Garitta; % Camera: Cari» • La 
f*teu •. 4. Mw’i^nr Rmadin (<lfeds.|. 

13.45 VritoUrte. 13,55 Mirtn iN»I<a • 
4lertil 14,30 (feag.n: Sriaat» la d briaalli 
oiteati, «p 35, 

19,06 UiimiMMUm* tei Irrori» a mu tai* « D«V 
fewe Orda Prmriuz». 19.30 Oanorrto -8 
ituslr* da catterà, ra» li marw-w 4ai lhri 
Nane fedi:wmtlutai Jori Bara Hrahra : Se» 
nata a*« nianate'le a «teltne. g. 100. te 
re mìwr* 70-11 Nadlzlafte. 20,25 Mmica da 
lamfe 20 45 (limi: Il 71.15 

Alalo Era-nlar: afe grandi Alamari». »dat- 
tamWa ra «brionie* 22 A4a«n: * Il Torrw 
iter», ararro « L'sctvnV» prifotfe », Jpc 
ra >8* » *1»* 23.70 Nathwar», 










V E X E R 


làici ri’<» 


PROGRAMMA «A» 

13 15,10 Stilile orane. Oiornjle ra 
dii. Attualità. 

1315 « GALLERIA DI TEATRO » a 
cura ài tnro Ferrar». 

13.30 (circa)-13.45 Roberto Se hu- 
maini Sonata In la minore op. |0ò; 
») Con espressione app««fonata b> 
Allegretto, c) Vivace. 



DknODJtMMA „ È ~ IUL6GAA ■ SOIZAIIO • GEMOVA l - MlLAftO I ■ PADOVA 

rnUunAmmA «A» 5 hfv»o . tor;ho i - vimezia - vehqha - «usto 
ars. h 13.13*14,10: 30.30dS; BUSTO A II 20 30 24.10 

PROGRAMMA « B » TORINO It ■ MILANO II . GENOVA II 

| \>. le o-t ili orotmsitii rei» 1. e'.mirri lr,.xrllir' : *rer qunl. Un tirt'RTiiaat ! I ») 

7 Somale orarlo, domai? radio, n Buongiorno " . 7.18 Mo» 
alche dei mattino. 

8 — Segnale orario, domale radio. 

8.18-8,30 «Fedo e avvenire >, trasmissioni per i rwlut-t, 

12 Dal repertorio fonografico. 

12 28-12.30 Vedi .Regionali Nord». 

12.30 Questi giovani. 

12,13-12.57 Vedi « Regionali Nord •. 

12.57 Bollettino meteorologico. 


PROGRAMMA «B» 


13— ‘'■••unalc «tritio, W.ilt ll«nrjr mo 
«irate 

13,25 Dvorak Ouc danee slave. 

13,35 Piccoli * fumo»! coir-plcssi taci¬ 
li 1. Di Lazzaro Bordi»: Bruna 
v«ftdemr*Utnct; 2. Krainer-Giaco 
betti: Pappone M cacciatore: 2 
Bticic» Che rubi ni : C'è un'PTChfltra 

s neppata; 4. Obvlerl-Niw C*era 
un port «Itine; 0. Seconda Gakii*n 
Per te vivrò. 

13,50-14 «l| con temporaneo ». rubrica 
radiofonica culturale. 


i-14,15 Programmi regionali 
> • Attualità «cientltìche • 

i « La Ondatra «ut moneto •. rassega de lti s*ump» americana, 
francese e Inglese 

i Listino debita Borsa di Milano r Borsu cotone dn New York 
, -15 Programmi legione ti. 

5.10 Segnale* orarlo. Gloinulr radisi. 

Concerto del mc«osoprar.o Erminia Splendore - Ai p.u- 
no forte: Alfredo Simonctto - I. Mozart: =»> AHf Io io, daìro- 
pera «Le nozze di Figlio»; 2 8chum*nn: ai Notte di luna, 
bl Se io scendo nel giardino; 3, Schuhcrt: Fede primaverile; 
4. Crosso. a) Stelle prudenti, b) Oiir/ti*o viri bo*co 
i LA VOCE DI i.ONORA Musica contemporanea britannici. 

* La storta dell'Orchestra Sin foni r«j di Londra • 

5.45 Vedi « Regionali Nord • 

• * P»*r lo donna • 

LA VOCE DELL'AMFMCA 
< AMvnlifd 

i Orchcsiia melodica diretta do Amleto Dtuse - 1. Amadei: 
/tondo; 2. Ceaarinl: iVori canta più Firenze; 3. Ttanzato: Quan¬ 
do un violino parla a un violoncello; 4. Ferrari: Il fi gì to dello 
np<i»io; 5. Duse: Una bugia, d. Saiasale* Danza jtfHipnola v. $: 
7. Calotta: A tu per tu. 

Attualità sportive 


L' «rl*»«nl tarivi HlAATt M tlMVIM r> Itl lM /.I ttlllM. 


ItliUlUlALI \«ll» 


PROGRAMMA «A» 

20 20,25 Sfjfi.l. or.ric, Giornale »a- 
dl». Attualità, 

20,15-21.05 ORCHESTRA ARMO 
NIOtiA 

21,10 

CONCERTO SINFONICO 
diretto d. ARTURO BASILE - Pari, 
pftu. . Iliydn : Staimi. i». 16 in sol 
mwort (detta « Oxford »): .) Ada¬ 
gio Allryio t|»rito5c. bl Adagio, c) 
Mcouatto, d) Prtgta. 

Parta «aconda - Alfano: Sinfonia n. 2: 
a) Allegro rioaco. b) |.»r*o. c) A_v 
danta «o,lanuto. d) AIIagra alta mar- 
ria (TrumkMono oltrrto dalla a Lot 
tarla dai milioni » ). 


PROGRAMMA «B» 

20 Sognala orario GLI STRUMEN 
TI PAP.LANG Orchestri direct* da 
Frimaio Nicoli». 

20,35 Le musiche che fiev«ara>, 
21.10 (.anioni dialo?:*'i toccane • I. 
Spiffero: PorU un bacione a Flren* 
re: 2 VgitoCcv- Canti rnugelksi, «tor¬ 
nelli popolari toscani ; 3. Carneel : 
E tirala la rota: 4 Petraha CàgSiari: 
La ninna nanna deffArne. 

21.25 ALIA TAVERNA DEL BUON 
IWORE. 

22*22.30 Duke EJàiugtnn r I.* tua or¬ 
chestra. 


Nelfe ore 712.28 - 12.30-12.45 - 12.57-13,55 RlO-14.41 . 1518 . 18.45-0.45 

vedi Gruppo Nord. 

BOLOGNA 

1B— li ti*atrn ilri rag»/ri. 18,30-18,45 

Alcune Ihtccu’-m - 1 Gndard: fierceuve 

7,40-8 Nudate Jl |*Hiciiuu#ri ini ex Inleritjiti 

di Jocelin; 2. Reger Ninni nanna 

ritmile a cura dcU’Ufficin reg oi a r del 

della Vergine; 3. Turchi Berceuxe. 

Mi A-Mste»»*» P<i*t bellici. 12,20- 

12,30 Ri»MU*ito dei programmi. 12.45 

PADOVA VENEZIA VERONA 

Interludio. 12.50-12,57 Rubrica ■*i*eUa- 

12.28-12,30 Lettura del priitframma. 12,45- 

coli. 13.55 Comunicati 14-14,10 

12,57 Ditelli e ruiicica spettacoli. 13,55 

Notiziario refluitale. 14.41-15 L-ititi»? di 

Tom ubicati Di-sebi 14-14.10 Noti 

borsa e dischi. 

xiarw. r»»K»ftriale 14,41-15 Duchi 

18 II teatro i!*»l fugasi». 18.30-18.45 L*e- 

16— Rassegna aspiranti a) teatro lirico 

der deM'800 nell'intende!ari" e le- 

Concerti» tM mcizo «oprano C'acinU 

; cuore Alexwndro T»rt»sni. 

Berenio Gardin e del soprano Leila 

Cucco.o - 1. Mascagni: Cavalleria rusti¬ 

BOLZANO 

cana, « Voi |u -m irete i> in amor,a o . 2. 
itiiiin Mefistofele, * f. 1 al tra notte io 

12.28 Iti Attutilo dei pjngramr : .i. 12,30-13 

Icndo al n«ai«ft»; H Ponchiclf. : La Gio¬ 

Programma in linqua tedesca: al N -ti • 

conda. «Suicidio»; 4 UntivaUo: 

iti ano Conuucal i. hi Dischi, 13.55- 

Pagliacci, * Qu.il fiamma avea Me! 

14,10 Concerto dei soprano G. Beatrice 

ifi.nril.»*; 5 Gi«>Tii.ino. Andrea Cl»é- 

Al pianni ori e: 31" Sette. 14,41-15 

nler, «La rnan.tr ■? morta*, 6. Cata¬ 

Dicchi 

lani Waily, «Ebbe», tiv aulir** toni* 

18 li Tatrn dr’i rapirci. 18,30-19 Mm-i. .♦ 

na • 18.30 19 S«'i<*7»»1« d'ocr.i pari* - 

Iriifer - 19 20 Proqramma in linxjja le- 

1 Ckivutrmili' Serenata fiorentina: 2. 

desca: ai Vuticiario. Comunira'•. 1 • • 

De M ebeti : Serenata alla luna: K «- 

Drjcléi. 20,20-20,30 fr»niiinie.ì23.05 

.iIiiiIh.t Serenata iretsicana; 4 Mide 

Meysa^g:. 

le\ Serenata cubana. 5 IO Mrheh: 

Serenata di baci. 

GENOVA SAN REMO 

TORINO 

8.30 Bollettino ortofrutticolo, 8,33-8.>5 

8.10-0,15 BolK-t*ji.!i ni»'l»' it «Iodico. 9-9,10 

l'.ijMunto d»'i |«Migi im:i»ì 12,28-12,30 

1111.10 (Ti«i no III freisi tiol mcr 

Bì^anuMo dei programmi; 12,45 12.57 

calo t-r;olniiiiroli 12.28-12,30 II ut 

Bubrira spetr.«culi. 13,55 Cornunicili 

tulli u «i. piiK/MT.fuì 12.45 12,57 Ito- 

Disrlil, 14-14,10 Nu'tviurKi ligure 14.41 

bres speltjicol:. 13.55 Comunkati Di- 

l.isl li/» bnr?.i 14.47 15 Nocwìjtìo eco 

«rh-. 14-14,10 NutiaarUi raponab. 

luicnicti finvnrijr’u c movimento d i |m> - 

14,41-15 L ; .vti:m bcr,j DLi-i 

to 

18— II tratrn i18 30-18,45 

18 — Il teatro dei rogarti. 18,30 Itichic- 

Alcune berceusei - 1 fruilard: Serceuse 

ste i{»-l!' lift.» .o di eollr.r a invìi» t 18.35- 

de Jocelin: 2, Heger: Ninna nanna 

18.45 Musica varia. 

della Vergine; 3, Cacchi: Be-ceus* 

» Il II II Il II II II Hill « 

MILANO 1 

TRIESTE 

12,28-12,30 Biasvunto dai programmi. 

12 Dai reperitimi ir»; utfrahoi. 12.30 t 

12.45 12,57 Rubrica iperjculi. 13.55 

L'uc»era io Ruma nell 6(11). 12,58 Let¬ 

Comunicati • Dischi 14-14,10 Nolitia- 

tura pcocranun.. 13 Segnale orano. No- 

rio rfffiooale. 14.41-15 Proci-:mma va¬ 

tuijrio. 13.15 Aium.iiI arac ilio nrnsirale- 

rio. 

13.45 Musica riprodotta. 14-14,15 Hia> 


23 Segnale orario. Giornale radio - 23,20 Club notturno - 
23,50 Ultime notizie. 

24-0.45 (Milano I - Buaio Araizlo I) NOTIZIE DI EX-INTER¬ 
NATI E PRIGIONIERI DI GUERRA per l familiari residenti 
In Basilico ta, Puglie e Calabria. 














I» 


» agosto una 


turno notizie, iiH It'-jtii -.•a ti,■‘vuoto- 
grafie». 

17.30 CuHcRJim ulv u»i» ,i Jt -1 . 18 Lrt 
im .i lur^ucci. 18,15 l*if ociiuiu • i•*-*]- 

im«i, 19 La voce deU’Ametiu. 19.15 
Mittin Ù4 cacicrj. 19.40 L«ion« «j 1 r.- 
citìc. 20 Iti ti i"uozjo 20,15 Segnale o- 
ratio. MottZiefio. 20.30 (vsikn* dalli 
inu^r*. 20,45 Attraverso il «ondo. 21 
Coro diretto lini M* Antonio Jìlcrr-bcrc 

21.30 Umico daneii'c. 22 Mn*»i .l'Italin, 
jt cura |«r• »f. Sf-reiu Vieni. 22.10 

Radi» «iancirR. 23 rii ih» ■*»•*» uè. 23.15* 
24 r Motiiirrivi 


unirò 

t lvM ItO- Nili 


I PROGRAMMA 

BARI | . CATANIA FIHINZE. - NAPOLI • 
PJLFRV 0 ROMA VI MARIO 

t Segna,» orario. Effemeridi. Cornale ra¬ 
dio. 7,10 a Buonfiomo ». 7,18 Musiche 

• lei ttiiiflìiio. 8- Segnale orano. Giornale 
rado. 8,10 • Fede e avvenire*, tra- 

Miiisaiuue per i iniur* 8.SG-8.35 I 
(•ro^raiumi della giornata. 11 Ritmi, 
atir *2 e in*diMÌie. 12 Sferrai* orario 
Musii j uperctlist i j. 12.25 Radili Naj;i 
12,5.1 Li -1 no dellj Borr-a di Roma. 
12.57 Bollettino turi cui olmii*. 13 $e- 
gna.e orario. G ornile ladio. 13.15 Tran 
coito terrari e la ima urcheiiu 13.44 
Abolire quoii j wn. 13,50 Tritmm- 
skmi kitalu 34.10 («inierMiiorie hcipu 
tifica. 14,20 r linealia sul ir.undo », 
della «lampa .unpfMJua, tran- 
rese e ittici**?. 14,33 Llslino »U*II* 
li<*r n- 4 . di Milano -•• Borsa coloni di 
New ^»rk. J4.41-15.30 C*»'»: i - Nyì- 
Ttntemilo if-Vi: Segnai* orario. Gior¬ 
nale radio. 

17,30 Urchcstra Hall «lip^lr 5 # Jnl 

M v *’i.rlo Vitale. 18 Scznale orarie* 
(*otn;cr»sei caratbM'i direit. diti M v 
Giovati:! lì io via le. 18.20 *!•» minuti 
con...*. 18,30 v. Capila’i Matminoro e, 
i adir*#! lituo e ile per i Lambirti. 19 «Il 
vostro amico » jircreula un piOfNUD* 
ina di nni>*ch» nrlin-uu dagli a».co3ra- 
'.«ri « Servito Opi-ninne della RA I. 
19.25 Tr. 'min*ioni u!i 19,55 At¬ 
tuala* (poriisr, 20 Segnale orario. 
Giornale radio. Attualità. Opinioni. 
20.J5 l’un certo .h tuunica da o-me*» ('<* 
nave Pt*/« Muntcanu) • I. Srar.attì: Sci 
vaga, tei bella, dall'opera rii Irior-f» 

• lell'eiiore * ; 2. lliiend»'! : Semplicetto, a 
donna tred»? 3. Bori»; Accanto a te; 
4. Stialiati: Invito segato; 5. D*tiu*>yj 
a) Fà».toeh«. b) CJair de lune, 21 Nel 
regno delle temile. 21,05 Trasmissioni 
.orali. 21.20 «Cose di adotto >, 
radiofonica di Luigi Campagnoli, a cura 
di franto Rosi. 22 Canzoni. 22.30 Cvn- 
verK>x<»w 22,40 Mj'ira jaar: orchestra 
Maurice Bortuattn. 23 Segnai* orario. 
Giornale radio. 23,20 Musica da ba io. 
23,50 Ultime notizie. 23,55*24 e Buo¬ 
nanotte ». 

2° PROGRAMMA 

no ma santa palomba 

7 Segnale orario. Effemeridi. Giornale ra¬ 
dio. 7,10 e Buongiorno ». 7,18 Musiche 
per orchestra. 8,05 «Di tulto un po’ ». 

8.10 «Fede ♦ avvenire*, tniHiii tastone 
per i reduci. 8,30*8,35 I pr osti nitrii del¬ 
la Renata. 11 Ritmi, canzoni e melo¬ 
die. 12 Seenni* erario. « Mcdac ione », 

12.10 Musica da rumerà, 12.57 Bolletti¬ 
no meteorologico. 13 Segnale orario. Gior¬ 
nale rado. 13.10 Melodie « romanze. 

13,30 «Orsa minerò a» Imeni --ione por 
i oiovinL 13.55 Rubrica grafologica, 14 
Ascoltate questa sera. 14,02 Musica ape- 
risiltj. 15-15,10 Segnale orane. Giornale 
radio. 

17,30 Al vostri ordini. U « Voce dell’Ame¬ 
rica » risponde a«ii amici diluì il. 18 
Segnale orario. Mugica dì brilo. 19 Ca- 


litikncop.o. 19,15 ITuiversila ptr >Ad*o. 

19,30 ronzoni «I tilt» i paesi. 20 Se¬ 
go» e orario. Giornale radio. Attualità 
Of *:rni. 20,25 Solisti celebri 20.30 
Li #<xe di Londra: I! t;»-id#uru Ksvlio- 
lili'i; jiicc. 21 Dilla Bai.'lica di Mas 
in rinniar Concerto sintonico - 
!Hr ! . tcrvallo- C’iKive* , wazioni Dopo il 

• •mrorisi. Giornale tadio. V. i. i da 
Inik 23,50 IMtline nulmr. 23.55-24 

• 5;-ridotte ». 

I II II I» «I II II I II 11 II II I 

RADIO SARDEGNA 

7.45-8 Effemeridi • Giornale radio • I pro¬ 
grammi del giorno. 12.30 La mura ora 
Jet sudato. 13 Segnale orario • Gior- 
naie radio. 13,10 Complessa nimico di 
I?i»lin Sardegna. Coniano; Man* Stella 
Candido Manca. 14-14,15 Serie o 
ilio - Giornale radio. 

IV Trasmissione per l’Eatc ~z/ior.nlc 
u-rifte.nza lavoratori 19,30 (<>rjo dì 
• ;uj inglese. 19,45 Melodie hawaiane. 
20 Orchestra tirili caitrui.e dltrita dal 
>!' AuQeani Nc5'intervallo: Notiziario 

• '.•111 Mei Arii km n . 21 Segnale 

4»aito • Giornale radio. 21,15 Radia 

'•ut, 21,20 II dono della booti, un 
ì-is di Battista Ai dai». Regia Lino 
<*»nu. 22 Fnntuia di canzoni nzpole- 
lunr. 22,25 Prnknfief: Alexander New- 
skjr. |Hicmu «infuo co. 23 Seqnale orario 

• u.ornale radio, 2.1,10 Musica lomcri. 
2327 Lettura del programma di «altatn. 
2330 v BuonapotU o - Boll»Hi'io ;:rico- 
.'oirgrcu. 


riCOLIKAMMI 

ESTERI 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13 N'>V» h» riraem rasale » luti il Pii jI.i . 
’«»fT*1vr: Al nettino; 3, Ratine: | liori 
id rii 'jj»: La easa delti tatti- 

itti, i U.illnn Bzrcwrols; r» Mt •iris*<*aj: 
V«:h-e canzoni ; - Deèx^y: Faiveco; T. 
lì a- Cani eco». 3 Duln-x: Cava* .i». 13J0 
Vrirlcrìn. 13,45 OriUH pirsuaio 14 C-A- 

«sleale 14.30 Li Friofie n : 

15 late rio 15.05 TVaim:.sk«* L-r.nM- 

'r<irilMfinSi« dCilLA * V^ce d'braclr > 

10 ito.'» 41 a«i>. 19.30 WalUe .S*k* Ngun- 

■»• ti'ifAjMt ». ,*uttomi''ilo rjAjV.u tu. 

■»43 H Cluti del 1 3. 20 Notlxlarb 20.15 

Vae-ti. 20.20 Lk js^tl ^ «Ir | calori 21 No- 

21.30 lo4»-.:nrlh> 21.35 W s--m- 
P 4 I» sN'fcta r^.suir 22 Murici li ea- 
ziti wmlo e fevtift'ntato - ]. Borii- Sona, 
ta rtf ttiuto i twofvrìt; 3 n.,>s)i: Melo- 
tie: o. Vio’zart: Quintetto ttr nairiorle. 
•b». clarinetto, ceno e fagotto; f lf.tjdfi: 
Metadie; n. Bchrixrl: Quintetto 1 1 Li ira- 
'i.t 23.30 Trtfr*,i p*r:«lna. 23.50 Nin-Je 
f-Anparl di Ordire*: « li get/>K* di fiore¬ 
tti!!.** s. 

PROGRAMMA PARIGINO 

13 >l »nfur% e ineira. 13.30 * Dece iH 
Olth*. con Andre Ojiou e Jae+lU Oritrtl 

13.15 Concerto 41 ft«:ca Tarla Arati* da 
«HÀJMne «lapelUr, wo il eotwcr* Vi'.a 

Yverme Karari* . 1. Levro*^: Mai eia 
»«iil# una banlofa; i Mrr.;»c**: Pa- 
nrn delie fate; 3. Hctwlael, adatt Musei 
RwtoUuI: Sette vaiztr a un taoip»; 4. 
v)»r«r: Hans, il nmatora di lauto: «aria ift 
J.kLU»; 3 O Straw: Kitrattl di Marlette 
l® 1 ! talaer ») ; p. ritmò: Prina suHe d'or- 
chBt»»: *j MtnuftL» »bave, b) !tr:«n»«- 
ìd, ri TxrantclU; J Mogli «una: R.ikU not- 
tuli: 8 Irijpurc: Alle dell»; 9. V r -.-jr 
L aitur masQué: «J'al A-ut tmu/J •; 10. 
C*MJ: Lft bonbear est «arte le pi. 31. 
Berciai: galletto da siiti; 12. B^Setaoe: 
T v rat. 

19-JO « Al wnetn erdlic. ». 20 Mini»* nvm 
fi‘-M»*fie 20.15 .S'Hlaiaro, 20.30 U mo¬ 
ie Al piukivfl). 20.45 Annido, oro lesa 
P»L.*t. 20.55 « Cln **jce «?». 21 Oeoner- 
to wale e Ist rutilili Io _ 1 Poukrx: Melo 
i«^5uo: 3. rouleee: La Partorelle; 5. bu»- 
a;u: Cavatina di Maria (TUtort B^cel ; 4. 
\ffts: Il piccolo carnevale; 5. Arrkut 
Stima: (}. Tanunu' Moto perpetuo; T. Ten¬ 
nis/,: Canzono n Bette à mutile. 21.30 
«Q»^U sera In Piatirla », 22 Dcriq wL 

23.15 Piceni uunatl <11 Mir!e-lxa!M H&* 
taUie Orrixctra curetta da Arairé Oirard . 
1 m La «renata In Solila»; 2. el'uhano 
tnwaux* ». 24 NV.!zzarlo, u.*c* 1 1 > da aaarka 
ih Itilo (dischi). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

9 K.rhurie. 10,30 II competitore f»la fet- 
V/IU4: dlérfUL 11,30 Mugica per dxl Iii4f*. 



4 01% ('URTO riM OIIHI 
dirrtlo dia % riuro lln«||r • 
ore 2|,#1 i t*'ru|«|M» >«»r«l - 

l'roaranime * A i|, 


Lo « Oxjarti Sympttony di 

Ha;idtt ifirtio ri Ano nome 

ni f«itt'> ri;-n ;u «tucputtn "8 tn^lio 
1781 nella citta umeersitatrii in- 
y Ine m occuriunc dal so^c/itic con- 
/rrimrnfo ai suo autore del ti¬ 
fato ai * dottora In musica AJa 
altrimenti era jt«ra rompwtg f>cr 
fnrigl, tre anni jrrrpiti II 1783, 
l'anno che ride* ri coronarnewfo rtcl- 
l't'di.ijcin xtrjjonlcu mozorituìto cui 
tre wiUmJ maroulolloei c«i poi a wori. 
Su pu»e l’anno in cui il più an¬ 
ziano vnmpetiUìre e maestro rqy- 
la sua piena statura con 
questa Sinfonia ite noi maggiore. 
//eq&L'ibrto nella condotto dello 
ira ni il è cowi^pL'r/crto che — n- 
/erlpctmo i contemporanei — non 
si f'ii-ieitx* più n dlecernere la 
melodia principale dalla ih»cI cl'oc- 
compegnamrnto, fin Questo IBiMiB 
tnefaciyiiotiu doto tutto è reme c 
ncccriurio, nulla 4 masso II per 
riempitiva NeUo zttUuppo del pri¬ 
mo tempo certi cpùtodt in rnn- 
trappunto doppio sono trottati con 
tanto maplstraie dùtnuodura ohe 
/annu l'imprimarionc d'uu facllts gio¬ 
co rii «pirite, Da ogni parte /a 
capolino un'idea secondarla di cl»i- 
Que nate, che poi in realtà à de¬ 
dotte dal tema principale. Fu do 
questo momento che io «criitura 
/nyulu riprese 1! xuo porto net 
doari rn schermi nlennes* della 
condotta delle P<lfli. B con tutto 
Ciò, la straordinaria maturila del¬ 
lo .nut uppo sinfonico non dPtriz^U 
wee pc» nulla la freschezza quasi 
popolaresca detto vena melodici» 
di Ka^dn. che porta come un sof¬ 
fio Ci aria nuova e di rohuafezzn 
Mpr «giudicata nell'alta tradizione 
strumentale di Vienna : (l presto 
ftnaie (che non é in fornus di rou- 


13 lUriiI «idit r prrMOtar] ili pwiwiUi. 
13.30 Varietà: puntuti do i*.f | lororriorl. 
11 alarlo. 

16 < uh\fl> cm^ifrirtle. 18 TiuauisaliNM prr 
t bualiit 19 N«X!C*»)<i. 19,30 l a marrfa Ori 
rtnwit 20 fnir«tto ». L t#4Riteh 21.30 Vvh- 
tù: «Per *fng>r< Arthur ». 22 Nriìrhrtn 
«'•■• 21 Mus.e-tult. 22 N«lUL*r‘o 22,20 
ai' ‘.H.uf. 24 N->i U in 'a. 

PROGRAMMA leggero 
10 .Vvtjc.iln. 10.10 llculctir ridile-.*te (ili- 
«^ri. 12 Miw.cn Inaura. 12.30 Munte» At 
buliu kl dlsriJ. 13 OfgtM da (Miro e j.j- 
unfor.f 13.45 M'irlea elaoslcs. 14,30 Lu»- 
e^rù 15.15 Muika da haMe, 

16.3Q Mutici per etri larara. 17,15 Or*wo ih 
un*. « aolwi 11.45 Moiùa liw*: i 15.30 
hUrim.' a terra 20 NiCtarle. 20.15 Vir:«XÀ. 

20.AS Mia;ir* Hppn, m«i Tred HsraUy. 

21.45 Mush-iKi pfcftr.lc 22.30 L'tcaxaai 
4 mi HxmfixiiXM. 23 Kotlslarto. 23,10 - 

taralo di varietà. 23.30 Moslri f^r ehi 
lare» 24 .Uniate « la sua «rrhee»in. 

PROGRAMMA ONDE CORTE 


dd, bruai nuOTHirnvutc di rimata) 
é ulta «Iclfe più nrcinltflanfi Int.'cn- 
sianl di H aydn, tutta sampdtouta 
di limoliamo tjarbnto <• stufaceli- 
(esco. 

Jl costume musicate cambia ra¬ 
pidamente. (/ultMiif’J ottrti fa, yuan- 
ilo Aitano sì accinse a trerioerv la 
sua seconda Sinfonia ila prima era 
un ricordo giovanti*, dctl'aw'epuer- 
ra). era un tempo (n cui t muri- 
cisti mi- norreno <id batter ti del¬ 
le ialite*. pflTiifa. concerti prosai 
« pìccoli* iutfo quel che si ruota, 
Intowima, ma *ln/«)nl* no. Se ri fe¬ 
ra una sinfonia sembrai*! un tn- 
sojipr.Tftjbtie *eyressa a una for¬ 
ma estinta, definìttvamcnt* spre¬ 
muta. F. in recti alla Sinfonia di 
41/ano hanno tenuti» dietro una 
<U Cadetto, una di Pinzetti, tre o 
quattro di Afatiplcro, per non par¬ 
lar dell’est aro: in America c in 
ft uà sia ie sinfonia le sfornano di 
nuovo a dozzine. 

.Velia sinfonia in do il musici* 
sto iiupriJctono, pur conservando 
intatto ft suo letn pero mento oui- 
cuuico u torrenziale, l’ha come tm- 
bri^tiuto sotto U benr/tea i».flusao 
deita claeaica dLac»j>Una formale, 
ha sfrondato le verbosità uoculi¬ 
stiche e si é fatto un linguaggio 
realmente strumentale (ni pensi, 
nel primo temrro. «ri rnanvt/tore 
quoti oraarù-irico che apre la Sin¬ 
fonia. e sirprattuttn (a ctossirà fi¬ 
nitezza formale del secondo tema, 
di t»*Ji !>l!ca allegrezza, e caci ajr- 
prnprlatn, nel piglio del ritmo « 
della melodia, al umbro strumen¬ 
tate). Ha acquistalo una precisione 
soda c rctottuamcrjfc conrlsa, che 
coglie U segno tloll'espressione con 
esattezza, e non per su cretti te ap¬ 
prossimazioni. 


OLANDA 

HILVER5UM I 

20.15 l'amtleftto « OritwiuAi <• 21.08 lami 

ibtl 22,15 Vtrirrà. 23,35 Kluu un N««É 

p la iax «»rdir*!'a da hi lo. 24 riùchl sari, 

HILVERSUM II 

19.15 tnnelPM>» * Tamar* u ehi il» da im 
i •/•IsTMucr. 22,15 Mu<vi»« rtctiKil» nu¬ 
trir). 23.15 Vu'ré fitr 24,15 0UH4 rvU 

SVEZIA 

NOTALA FATUN . H0RBV - ST0CKM0LM 
18.50 Mu-ira r^^vita. *0,20 (ktfa ILirrjt 
U'sndrita. 21,56 l.uita Aaf-ial tidmt-- 
iimnrala. 22.J0 llmfllsm'o im« »s^. 

23.20 Lwicerte*. 

SVIZZERA 

DLROM UEH5TER 

18 Mu; •!»■» ùplrxip alt’luj» dlKUs iU Lo- 
imkù CaeeljL 19,10 Ootnra «dmmJUI». 19.13 
Mwlra doim»:*^. 19,30 fùr*rrrto «R mm‘- 
rt» prr ri<A!ra» l Krsb iMRerl p Ori* 
rkr**«l. NctUJar.o. 21.35 MimIpIw n*- 
r*lt. 23 Nc i)u»rlo. 


2,45 Osriil di Musica orriw*tra>. 3.15 La fin.. 
(Ila Rublnwo. 3,30 C>»oc«r , .o radia a *U+- 
ssttf.U* di mubka *k own*r» 4 Or«i»*:ra 
lf«e-* drl Qurni'» Hall dlrt'.u da OarùJ 
WiiiiuM. 4,45 Vie Ollrar pronta T«1 Ra«t- 
mbb. Rally Rog^!}. Kjrt Var* ♦ W*n«r Ml- 
dprif/ 5,15 Moslri» p(d«fltr 6,10 Srarrl- 
Usk drl d'era 6.30 n**ri f nnmlra brli- 
Uaù 7 A Ri un tVt (lisca, 7.30 Im awxzir» 
iovov 8,15 Harry rrpe • U *i*a orttestrL 

8,45 PUH* bdsUuIsy»: CTiarlrs Par.arra. 9.15 
Tn>tj Fraùr • la ma huida 10.15 CdomCo 
rii (ureo T.rrato d* darcce* It8f4)oaid - 
fk-tuMn: Slidama n. 3 (a II Dàino Pi*w*»). 

11.30 Harry l>a».k<o t la Mi «rvhPrirt 12 
Cirrirstr» da ballo Klyroripte difetta da Fri»» 
Rrtmca 12,30 La o-'ia'vet kiVVUttpr. 13.15 
T*alM MosLcale: a L'iffara Cssptry » di F»uv¬ 
ea L*irtcWte. Mus a di J»i4i dlra**i>ry 15,15 
CWeette tnriwLeo. 16 Concerta dall'Oretotra 
Orili città di Blruiretu/u itl-ra<u> da (kan* 
Vie >k« • 1. lùr'.to: Burawulo Celllni. aa* 
rartof»; 2. TloM: Un» rapsodia del Somnd; 
2. Diorafc: Sntfoma x 4 <n col. 17,20 l»e- 
tUhs preferite. 

18.30 Marinai a tetti. 19.15 Spiritual» aeri 

itti Jubitd N.ero Spiri:■»La BhaHrt 
d'Aor jcv. 20 Muriti* preferii» 20.30 8pcUa- 
eslo )1 varietà 22^0 Museto* jerfraite 23,15 
Onrtral.*» lePK»ra del Qusen'a Hall 23.45 Cw- 
eerto «irfujlra» Mirrata da Karl Rnoàl • 1. 
HipBb: Smfanla a. 103 in mi Nnolù « Bulla 
di iMenali »: a. ImlBHlMfWs Bvtinu 
faaUitica, s u’it <hrl «Da’Jctto». 


MONTE CENERI 

1345 Inachi uri. 13.30 NotialuA 13,40 
arrivai rir-a lladliea. 1440 Hport 
18 iViocfrU* dirado da fMcria - l K 

lltxet: Roma, uri* sulla orate r.r*>; L 
Ko;f Sarenai» lialìaiha; I. R«ùl): La rara 
a‘aliale. 19 «Tra le ««1 « la urie» 20 
OrdMtti Nino ML 20.30 fkKlaUri* Z0.4J 
Mwln» rirpwttr* (.IWi.1) a (Jlomaklla» 
a.10 M Atopa di &marx* Rpartà - 1. 
Orjaul'iaiy: Raisadù; X (UBea: Marcane»; 
3. (ì'UUMfe*: Andalusa. 21,30 (Inaeppe lù- 
«MUlk: da rwa del pire» a. dramma tùl¬ 
io e rr« atti. 23 NuriùarLe. 73,10 Ca- 
prtrarl a barcartAt idùrtil). 


S0TTENS 

1.30 (•<*•**> m Le L4iwui » diretta da Bopf 
VckIju. 13.45 Noi Vai a ri». 1345 CMMVl» di 
sua» ai mns irsi U» kl *4*» lUrr, eoa II 
ec«r>me drl »e , ^»no F>lsan» Pafvri. 14,30 
Wleamer: U» baita domain*, nuuM 
di MOlrtto (frwntntl iltasii). 

1.25 Jta hot. 19.50 a tu rà Va b» »!»«:<*». 
20.15 Notklarlo 20,20 U HUiatlooo hv- 
'ana^imki. 20,35 Orrhratza Frasi Ait¬ 
ata 21,06 Ilomane: < Dwmy • to «f»- 
Bicfl v «ulte nubofontea. «m» «nà Halnli 
. i'miiw. a.25 rrn-i* —- »m»i* 
22J 0 Wim-i l'riwn: « 1- Il—" «'*»»- 
n ». rwWoriio. 22,V) Artnli» C^rl- 

Il w rtimt. • % OmwkM* J<— 
UmKI. 23.20 XWttHrl». . 




SARA T O 


30 



SUD 


Negli Interrimi: Conversazioni . Dopo l'opera: Giornale radio 
24-#.<S (Milano 1 - Busto AraUto I) NOTIZIE Ul VX-lNTkK- 
NATI E PRIGIONIERI ni GUERRA: per i fumiliari residenti 
_io Sicilia, Sardegna, isole minori e Ir rettori extra nazionali. 


ICEUIONALI iVOIIO 


GII! 


PRnnniMMl _ hologh» bolzahb r.tMJvA j. uiuaki i bai, uva . 
rnounamraa « ■ n s remo . (Min i . vcmlzia . veroaa - busto 

»«S I. IJ 15-1410; 20.10U4S, BUSTO A li. M,J0-7<,10 

PROGRAMMA « B » TONINO II < M LARO M • GENOVA II 

(«Uh* <w* j P->CMII91 vaìes l* *1 b<;..;i [rvB !lmt -** (pirite Ari im^rma, * A ») 


PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B» 


13 13,10 Srf nate orarlo. Gìmaa'c ra 1 ! — Seiri.Ale or.rtn V^HI DI CHI 
tfi*. Attui li tA. TAMII A esreuiii da Carla Pi Imiiui* - 

n,i513.45 cmciirsruA ittmha 1 v.w * .**■*■ »> mi* 

<;.\UO 1 $h01» Opus one: 2. fuetto, :• • hi Andante. op. 

CI* in I shoukl care; 3 llin.skv Ku 11 n ■* n HiuJiji., Andantino «»j> 

uU Song of India; 4 Alfano Si*n- r *'* 1 M.»*. In Andarle: fi. 

P'-opK. S Rml Reterò; f Barn ri S».U.•■Min Valrer; «> Merli. Fantasia 

SL.Imer. orlflflAte. 

13.20 Muurbr antkctie #* imuhrne ere 
«Mite dAlCorchovtr» ♦ SINPIIONIA 
NOVA» di-elta -lai V r proti j Ca- 
*-il< I. Bacii Due preludir a) 
Aliami», li) ADr«rn ( trawrl». i.» k 
Minvimnlli ; 2. Toffulelf - Allegro, 
J»lla •Jw.dta |«ri archi?; % Bar 
twà Danae popolari rumene 
13.50 14 c I| ronirmporaneo >, rubile i 
radlofonir» culturale. 


? Selcialo orario. Giornale nullo. >• Buonriimm .. . 7.IR Mu¬ 
siche il ri oaUìbo. 

M ICIO Semalr orarlo. Giornale lidio. 

12 Da» repertorio looofTAfiro. 

12J88-I2.57 Vedi «Regionali Nord 
12,57 Bollettino meteorologico, 


13.55-14.10 Programmi regionali. 

•14.lt • Attualità eden tifiche » 

14.20 * L-a finestra sul mondo*, rassega* della «lampa americana, 
francese e I agitar 

14.35-15 Programmi ragionali. 

15-15.10 Segnale orario. Giornale radio. 

17 — Conceria del violinista Enrico Komnno - Al piiooforte; 
Cestir Castellani - 1. n.*ich 4ria sullo guarii? corda; 2. Para¬ 
rti*!: Siciliana, Il MuTjfoJa: Soniti* «. 4, op. 32. n. 1: a) Allc- 
irrn moderato, b) Ada «lo. c) Allegretto (prima trasmkisjon 
radiofonica!. 

17 30 LA VOCE DF LONDRA' « Rassegna di*, Jtuitl ninnali britan¬ 
nici* - c Cunpi' minuti di lingun inglenr • 

18*18.45 Vedi * H*‘clonali Nord*. 

18.45 « Prr la donna*. 

19 — LA VOCE ÙELL’AMERtCA , 

19.15 DUidit. 

19,25 • Prr gli uomini d'altari*. 

19.30 Db.chi 

19.40-19.55 Programmi regionali 

19,55 F^trasioni del Lotto 


20*20.25 Seggale orano, C rubale ri* 

ito. Allertila 

20.35 Coiujtll di Uilettt ferr minile. 
20.40*71 ORCHESTRA il.irltj .1» Er* 
nota Nitriti 

2105 «cura) Travnrtuion# Arr’ij 
di V«-f**n»; 

LA TRAVIATA 
Opera la tre Atti 
di Francese© Maria Piave 
Muoiva 41 GIUSEPPE VERDI 
P»rw« affi * la Ut pesti : 

Violetta OtucOa Fin escili 

Flora M -falda Chi or hot 

Affio Irma Mion 

Alfredo Getmoat iLv.oU. Pnmdefil 

Gioego Gerrnont Pero Guelfi 

Casto*» VirfìtUo Allumiti 

Barooc Arutld* Baracchi 

Marchese Alti)» Barbo! 

Dottore Cranio Coda 

Maestro concertata, e 

• (Erettore» efoerhontra 
SERGIO FATLONI 

Mentre de) coro: Ferruccio Fucinati. 


20— So cucir orano. ORCHESTRA 

ITrvtOPOLt 

20.30 Orche»* ra H .»rehl diretta ila 
Ruggero Maghili t. 

21 COPCCCHtA E MARIAN0RMA 

I 1 CORDO 

K#«ij di Claudio F.*i* 

21.30 Mugiche ispirile aUa aera e alla 
tifile • t Catalani: A set*, preludio 
del terao otto d.L'opera «La IVally»; 

Sdì uberi : La sarenata: J. Sciu 
etti: Canto della sera; 4 Mirto*- 
vì Notturno in sol berne i* maggio¬ 
re; r», Delwviy: Chiaro d luna; 8. 
CbopÌD : Notturno in do fitS’S mi¬ 
nore; 7. H**ra. Corteo notiamo, da 
e In terra di icccroda a. 

22-23 Mn*ici da bal’o 


NHIe or* 712.2d . 12.57 13.55 . 14.1D-14.35 * 15 13 

vedi àrup?* ‘•a-n 


• 1B.4U-19J0 


1^45-0.45 


BOLOGNA 


.. MiÀSSufeS 


12,23 fi .isuiil.i (io: .m.ii , 12,J0 Ih 

tltnif* f.cvn^r»l* Pùirripe 1. IlatTy 
«lame* Incomincio a vederti chiaro: 
Fantasìa su motivi di Duke £l!ln;tor; 

M Friiitat. : 5ho. Ih^ne: 4 Pe«taU>i*a: 
Cirlbiiih.n. r« c'-.ii. r lt.i-* One o' clock 
Jump. 12 50 12.57 Hnhórj »t*ctJacoli 
1.1,55 C ora unica ti. Iii-.-’Ut 14 14,10 N- 
tla^rio regiotialn 14,35-15 Oisrhi. 

28 Patllaiuu un poco d( ;a/r Eteutp r 
con.men* 13,30-18.45 I.» • *h| ine*» ib 
(’arln /eresi 

BOLZANO 

12 Prue ramina «l»*tLrjt < n!u I ,»s.n c ili 
I~ii a i.a lailiiiii, a cura dell (.'làtittr l.aiCna 
*lt Merai ;> 12.30 Programma in linja* 
tedesca: .* • Nutieiario. Covbu meati; 1») 
Dischi 12.58-13 Riatti,ilio pruRramnii 
13.15 Le titubi-he drùderate tlacli U'<c : 
IH.ni, 14.30-15 Dischi 

13 Musiche r?incmpvranee. 18.30 Mutrie 
ila filai j. 19-20 Programma ìn lingua 
tedesca: a‘ Mei*hvn*^in«Y: Calti pop*» 
lari; b> Kutinirìo CiM'<uiilesti 20,20* 
20,30 Cobiti nienti. 23.05 Mrssasti. 

GENOVA SAN REMO 

B.10 Bolle» mio prtufruttwolo B.13-8,15 
ItiiOMihi» »|wi jiViig.-aniiM. 12.23 ltu< 
situi t* '.Ivi prttftranuui. 12,31 li in lito¬ 
fono ùidiKtfia. 12.50-12.57 Pomunirati 
imMdtritan. 13.55 NntLrLrjn liftura 14* 
14.10 l.a *wi»fa dello spettatore. 14J5 
Mu>jim le terra. 14.47-15 Noiixiàrio 
ccooocnico finaiixjiccvq c movimento del 
|MHA 

13 Cuttterlu del mmq Mirano Piera 

Geli 1 A piauoxoi.v. Mar o Moietti |. 
C.Hèk A/ia. aJIVivri e Dona »* P» 

» de * • 0 del mio dolce ardor; 2. Per 
eolrii Se tu m'ami, •uriir :! Pupnr 
Invrtatlon au *©yaqe: 4. su»u*s Sogno 
vespertino; fi Pp!>jiichi : C se «in giorno 
toiAtue—. in il ut» in. 6. Cìooirod : Sere¬ 
nata 7. Filifrpi: Due canzonette vene- i 
lane* a) H i., lo Magari 18.30 Ri 
• 1.«• -1•• .•••Il ufficio rii ni lnr.it' ••('•• 18,35- I 
18 45 L. (jMiiietiji 4 sjnrliv* 19,40 

19.55 La voce dei lavoratore. 

MILANO I 

12.28 Riavin.iii rh*i |«rnc:rarr>mt 12.30 O: 

gi ii |»»»*«ciifiarni». 12.45 12,57 HnJm- 
ci apeltaroIL 13,55 Coni uni cali Pi 

rrhi 14-14,10 Nutusai'» itfinMlt. 
14.35-15 Crouie* hpurtivj Pi’chi ! 

13 18,45 Muiicbe il f. m ? 19.10 19.55 
La voce dei lavoratoli, 

PADOVA VENEZIA VERONA 

12.28 l^rtori de» prne: t-inmà 12,30 
Travnrsslonc detfkala alla Venera Giu* 

I**- 12.50-12,57 Ihiirirì speltan.'i. 

13.55 ComvrurvCi Dischi 14-14.10 
N<*tUL.rio rionale 14,35-15 Diselli 

1B 19 «f| ■iUiiec:o» 9 un »tlo 4i A lUio Sar- 
Latti, udl'ùitn’pretuioiii <i*IU Corapj 
«uU Micheleui. 19,30 e Cronache d iti 
UitcTuiur.1 », di Giutej.pr Puel'c^e 
19.40*39,55 La voce del lavoratore. 

TORINO 

8.10-8,15 Ikvlr-lti»i t, M*i??rdigii'o, 9-9.10 
p 1111.10 (Tirino ll> Fi>«» tifi 
menalo rrtofruttiroh>. 12,28 Ria««un 
tu dei preframmi. 12.30 Comuni • 1. 
Ehilin Un. Ling-Lejr; 2. De M-r lino: I 
Il valaer del passero; ;i, Pjjcro Per 
te sognar ; 4 Muderò Frati Sol per 
te; L. D'Anai IVAcuire-: Che successo-, 
che ìuccess*. 12.45-12^7 Ruhnra , f „- 
Ijcfli. 13.55 CotnuBicit] - DUrhi. 14- 
14,10 Nuhriarìo ngùmtlf. 14.35*15 
Progranuna varili. 

18 18,45 Maùrhe da filmi. 19.40 1935 
La voce del lavoratore. 

1 M et 11 ■» Il MM M «■ I 

TRIESTE 

12 Pai repertorio fo*wxr.ifiro 12,30 
Fantasia di musica varia. 12,53 (.ettuia 


%é<aflnft»too » Mtun iti>»it\o 

Ree I ^ - hruppo >or«t 

l»r •.liiT.-n 13 Scg'*J'e orxr o. Mut¬ 
uano 13.15 Or 1 'i4.Mr.i ri'irca Gal ». 
13.45 5't:irit> »|Mfiivf 14 14,15 Riu-- 
*urt« indine, nidi H.hrica •>; uml o. 

17^0 r»ll>’/.ti«icni<i r <«ti ì j 15 l 18 Mu¬ 
si*-Le f film’» 18.45 Wif-ni 1(r*>]»u;l > .t 
La scatola magica. 19 La voce defi A* 
merita. 19.r» Mr.Jnrii.Mu?: t u F.>»r:.;ir 
20 t'Mfi*v'melU i-l • guitti: Dille pac' l, c 
«Ic.la (TjIiiim rid i • 20.15 Segna e 
, orario. Notiziario 2030 Orrliv^rra .1 - 
ftfft.i ila Eruditi» N , 21 (.IprrA l i ¬ 
ra 23 rifluir* oti*ie 23.15 ro/ilinui* 
-Nili* ilcli'uperj imfi ilii-jMinl. 


miTo 


i:\nto 


I* PROGRAMMA 

B(», , CATANIA . FiBEHE «»P0U . 

PMCBHO • HOMI «. MARIO 

7 Segnale erario. Ffttmer*di. Giocraic ra- 
d.o ?,10 « Buon.'<ttci. • p 7.18 Maaieltv 
J< i mitt.iiy 8 Seggale urarlo. Givi naie 
rado. 8,10 «Sulla v.* il^i ritorni» », 
nt»li.*i« t in<SMr-;i di |«ricton:en olle 
loro fjmujliv 8..50-8,35 I t>rociai«wni 
drfij f umata. 10,30 fa Radi, prt <» 
^^UA.;c 11 Rilobt ositunl e melodie. 12 

•' * irarii Poetatila dMTAdÓ 12.20 

H idin \;ija 12.57 Bt*ì|»'1{iì;ii rnvlcoi*^ 
In* 13 Segnale orario, G or «c u 
dio. 13.15 Orche-., i ,n d ritti dal M 1 fai ■ 
|vm*. 13.4-1 Aaeoitata quvfp srr,i 13.50 
Tra •iri»«Hiiit I‘i 14,10 <‘o’iTVr5.ir»nr.e 
•cirnhArt. 14,20 « Finestra sul mondo 
ra— fzna della ftampa xniHi*c#na. lin ¬ 
ce»* v Ingioi 14.35 Francrrco Fer. 
ran e la sin orchestra, - .Xctl'intrrvallo 
115>: Segnale orai -o. Giornale radio. 
15.30 15,45 ft.*t«*i|j)j trilli sport. 

17.30 .Vinca da ballo 18,30 li pru<ram* 
mi ’Jci piccoli • l.ucignr:e a. 19 eli 
vostro amico * presenta un proclamine 
di muori richiesta dofli al 

Servino Opinioni drlta RA l. 19,20 
J’i-r i :ai uixtiin d'oflar*. 19ÙI5 La voce 
dei lavoratori. 19.55 F»traiM<ni d^l 
lotto. 20 Segnale orario. G ornale ra* 
do. Attualità. Opinioni. 2035 f. .mu<li 
d l»elle/«a. 20,40 Orelsntra Radm'Rj- 
ri diretta dal M 1 Cerio Vriale. 21 
« Svina htolo». r idiovettimanale d» at- 
tijuht», a run di \5l2orm Veltroni. 
2130 • Non le lo puot portare appres¬ 
so •, farvi In tr* atti di Kaufittau e 
Ilart 23,20 Segnale orario. Giornale r*. 
dio. Evragione del lotto. 23,25 Mu¬ 
siche di ballo. 23.50 Ifitime Mimi. 
23.55-24 e H'iontnoM» <• 











IO AGOSTO 1040 

VOCI ALLA ltAlno I 


IHOti lIme. 18*30 Sport. 19 ftrbcnna 

*iua Mm m «iti. 19.30 Al w«trl «editti 20 
Misto* iti-o^ort* 20.15 ffoUstorta 

20.30 r.inrr-4» *J; «m*v» fari» din-ito il» 
PnM Bmtii'.«u, firn 1 « Al IraiHVyr- 

rt l*»jay « flri Quartetto mr ac VaLatout - 
1 Hmu: Estratti, il' * Lìihm-m d- min* 
«•a »; 2. r4iW«|: Je mm dei iliirantM 
rtut, $. iHirifle: Serenata è. Iterami: Il 
Pieri tir mitre smour; J. Velrtm»; Jnt». 
6 Piki: HI ta le^inf jmi; f Mutar* $e- 
r»»Mfa ita ricordi; *• 'itiior VUeitiirusi Ou* 
#*tu»» «•* MI «fintaiUC; 8 .U-'mu: Melo- 
Im ta vloriM perdilii: P Cairi: C'ml uà 
Jean dr tour muti» 21.15 • (*>♦ «net IK 
21.20 CmùII *u*«v • (Melari. 21.30 • Qo*- 
*f4 *'ra .n Ktsj*ia » 22 iI mmisi 21.40 

JUjr Venta n « i u orcr^acra. 23.10 « Cfcfi 
m è? a 23,15 La «filare <lrl e»r*.**. 24 
3*"i xturSi. myitìto da ir min Jara. 


SOMA SARTA PALOMBA 

7 Segnale orario, Effemeridi. Qiornaie ra¬ 
dio. 7 ( l0 < hiKU!-Mi»fiwi a, 7,18 < ìiiìwì. 
8.05 < D. tutto uu po' 0. 8,10 * Sullo 
via lei ritorno », ncli/ut a n;<^»*cgi il* 
p: manieri nUe loro f*n»ii$l < 8,30835 

I irutramni della tiorniilt. 10.30 La 
Radio per k «untale 11 Ritmi. cannimi « 
Ittr'iiil.f 12 Scurirle orano, f Mcducl'O* 
ne ». 12.10 Fantasìa murnmk 12,57 
DoUeliitao meteorologico. 1^ Sefaak 
orario. Giornale rad o. 13.10 Duo pia 
nerico CarU l atrati 13.30 MuaWhe da 
filma. 14 Avertute qautla wcth 14.02 
« Hall» due alle ire ». mutici da came¬ 
ra predilla: i da Celare V.iUbieua. 

15-15.10 Segnai* orar o. Giornale radio. 

17 >0 La vote di Londra: Rassegna «fri 
<**siii:.aitali lirtanrdeii Cimine minuti ili 
li>11/ua >.&!«•?« 18 Segnale orario, i rdiri 
• l<rettori Musica sinfonica- N»rinitr 
vallo: Notiziari*"». 19 Musira «fu e-amera. 
20 Segnale orarlo. C ornale rifilo. At¬ 
tualità. Op n cnl. ?0.25 Orihevra il- 
fita'iana «li retta «lai M’ Le*»* fìentai. 
21.05 Dall** Arene * di Verona: 

LA TRAVIATA 

«Veri* (Iranno Noni). Dopo l’opera: 
fiiurna'r rai.'iu 23.55 24 * Binmar-olte ». 


li JO luglio di gmul'u’inu nono 
terminate «e triu missioni detto 
• Litoram voci •• Intzlatcji 11 30 ot¬ 
tobre JTI3. Vueitc «juaranlo ’ru- 
i missioni riarmo portato ul mlcro- 
feno bei» eternatiti, cori surkii- 
t'tói M>f>»ci»r» tlrted 77, «oprarti leg* 
ffert 11, mezzosoprani 2, umori 27, 
barconi 9, troiai 4. Som» 90 itoci 
che, atrferL/iMxtfi tu ili un numero 
almeno dieci txrtrp «upedo^c di 
aapiyantt, ai sono a nule rodate ai 
microfoni, facendo acntiie «itfra- 
vcr%o l'etere fu eiuiilrit e la forza 
del bel canto trattano per nulla 
a/J «meato o «Jr moralizzalo «lolla 
guerra, come Invece al 4 verifi¬ 
ca (o in ai tri settori del l'arte Per¬ 
ché arte C stala quella che le pio¬ 
vani voci hanno portato oucat'an- 
no alia radio. Arte pura, eenza 
aperanza ai compenso materiale, 
con la sola ^«Iw.'wi ncUu panatiti- 
litd dt farai ptcuJIrare benlpna- 
piente da un pubblica esibente e 
<■ rilka II pubbìiea era InfotH in- 
tnlato ari esprimere un «/Indirlo 
sut cantanti r, | mipib/rt. a piu 
dtzio dello 8U'asu pubblico, avrei}- 
b ero dovuto essere rlpresenrafd 
al microfoni. E l'adesione <IW pub¬ 
blico c'è stala, calda, «Ine«?rfl, im¬ 
parziale. Kd erra f (durlfzl atten¬ 
dai un la coro muntone che li esa¬ 
minerà e che stabilirà la gradua¬ 
toria dei migliori. E i migliori 
verranno rur.eroleatf tn degna re¬ 
ste m microfoni, Quert’ontunno. 
Non pattiamo fare anc»yra «lei 
nomi .Vwn pussiami» ancora dire 
Qtroll di questi y.irro'ii ha già un 
apuenire sicuro dinanzi a sé, gua- 
li di questi giovani ha già fra 
lo mani dei contratti, 4 piò staio 
accollato da Impresari celebri, ha 
giù sentito sulle sue spante a bat¬ 
tito di mano, a mi/ di amirhevcite 
tnce/raoglomento da parte di qual¬ 
che « grande • dcllu bacchetta, 
perché non vogliamo rnjmimrare 
l'o pera lo difficile della commis¬ 
sione, roui**io ancor piu dljfTI- 
ctle. Vogliamo solo che chi di rl<?- 
vere si renda conto che ’n radio, 
nfi Qfigéùra m ad n dibatta là 
lirtea ir.iliona. ha avuto il corao- 
glo e la costanza di dar vita a 
quaruntu frasmisskini deificate al¬ 
le piocanl voci a soprattutto che 
te pici nani inc| d sono Hanno 


solo bisogno di estera ineorac;gl«i- 
te C di avere diti palcoscenici 
sut qua/» affermarsi. Perché il 
microfono non boaria. Può essere 
un prmeiptu, ma non una méta. 
fjr ottanta ugole che so no passale 
daini «iti al minuscolo apparalo eh « 
ha /atto ri'Motfcte la léso voci 
a milioni di iure oliatori, si levano 
oggi in coro e Impongono la loro 
presenza Sono nuove Mimi, nuo¬ 
vi fllgntctf!, nt««mi Rodolfo, nuovi 
Cat'orBifcissi. nuove Liu rhe t'O- 
Ifllono farsi targo fra I t'secW, 
celebri, conosciuti c oserei dire 
Sfruttati maestri del l>ef canto SI 
sono Of'iHoluutt alla radio con ti¬ 
more, con reverenza. Alcuni sono 
addirittura «lira loro prima esse u- 
Ttone. Chiedevano' • Vornwmo 
traemettcre nelle Giovani Voci « 
fc venivano a;''audizione con li 
fascio «fi musiche di repertorio 
sotto ti braccio • Cl faccia sen 
tire fjuateoa'o-'tro », diceva il fun¬ 
zionario con bonario cipiglio do 
po il primo pezzo. E li volto an¬ 
sioso del candidata si schiarivo 
In un contenuto sorriso di ipr 
ronza. • Va bene, per oraf • - 5» 

tenga più lontano dal microfono • 
era V enigmatica risposta fju » 
perché Questa novelli Agli di tu 
terpe hanno tutti una Bota paura 
Quella di non essere genUti a 
microfono. E allora ri avvicinati' 
paurosamente alte dedicate mm 
brane, lanciando tremendi acuti 
e ■ oprarmi e mettendo terrthtl 
mente In pericolo tutti gli aghi 
e le bobine degli apparati. Po I la 
prova termina « Ripassi da noi 
fra qualche giorno Lo prepare¬ 
remo meglio . Era fatta ri neo- 
concertista il allontanava stupi¬ 
to Quaai della facilità con la qua 
le erano andate le cose. K poi le 
lunghe ore «ti prova, in sala dt 
sfurilo, » In auditorio e. infine 
amorosamente curali dal fu urto 
«ario re epa fungile della Sezione 
Lirica, la fTi.'iiniwirwp. C'osi «r 
s«/no passate ottanta, In otto gir¬ 
si, di Queste nuiwr l'ori. Quei 
cuna non manterrò prontesse 
Qualche altra supererà se vfeasa 
con Ut forzo della volontà Tutte 
a«'ron«o detto questurino una pa¬ 
rola ptira fra tanta otte da *K»r«o 
aera è i, 


INGHILTERRA 

PROGRAM VA NAZfORALC 

9 Noit/' t n 9.15 Mmfu MfP<». 10,30 H 
•'inpe i.-rr ilulU mlltrauni: diadi 4 . 11,30 
Unirà »k di lowa. 12 fHseJil * sju5'**i 
e.*ei tt. 13 M»nl'i Ai iul>n 13,10 <i|n-tta- 
mk* d? farletà. 14 alarla. 14,40 C'*a- 
ftf la li«r*h«* a.*». 

18 Tr mi tv. f4*/ p»f J tHJlb III. 19 .Vr tu!« 
W.15 Qiir»'.4 vrs t dtià 19,45 Vv«ds 
ir*<<rM<r 20,45 Li sdihtina « 

<tn a Mafie flOL. 22 JfiUsiorfa. 22.20 
Ti*1 in ih nihiS *tra 24 JtollihKln. 


PRAGRAMMA IEGGCR0 

10 \,dlxSK n 10,10 Mtalehf nrhknlc I4fc«4»:|. 
12 Minlcs —c a 12.30 Mcul<n Ai ballo 
si dtute 13 <t, itj'vj. 13-15 C««o- 

frrin di rdannfona 13,45 Mastra p.d**>lres 
ordire-ita 13,15 fuwvruj b«aftit:r». 15.45 
livlextrs di baia 

1815 Viaria 4i In In. 19 r.utt Jcl rifme. 
10 Sotlxltr* 20.15 Cunrorta i.iC-viieo 

22.30 Pel pinirr^ «nrlnirfr, 23 NoUiiaek 
23.10 Rèma irra al Pa’.ita. 

SROCRAMMA ORDÌ CO RTF 

0,10 Aiou» ani*rie di ninnriorl. 2.45 M^O«a 
U lu io ir. nuctil 3,15 U famkfUa Hiii ie**v 
S «rr-rò per idi. c** Motori Fa»u. no- 
trinc R-diert Em»MI. hasu*. < l/ojrd TWrur, 
«WTiO* 1 «fa --al rr* 4.45 Jitji fi.10 Henert- 
wvh «ki lH»m 7 4 Uhm «fcl dljcn 7,45 Kay 
Cnr.—I aJ p'»'«ifi:ta. 8,15 J4 »k -*» oret+- 
fi-ilr H 43 rii di» iuPt»1 i*«n: Ac. Ta- 

Ua« 7,1S Harrj lxatbr r la ria Iurta. 9.45 
.Srrvruta m# ridono 10.15 l*aia»s nassa Ir, 
<j*» la pwstr.j Nao K-mi*»»». Il M tt rtÉi prr- 
f. rzc 1130 Luriori OsììMs» Ordini ra. 17 
R-*v t *><*. 13.15 Mu.Vhs prcfvr.te. 14,30 
Vk* 01 r«r privnia T rA Kiunach. Sahf Ha- 
p-ri. bus Vane « Waltrt MidprkT U-03 
l'araba 7 i«i*' ra la SUriil 15.30 r«e* i or-o 
ò-ll arjiuta Mitri* t»*fr«i. 16 MiuW «I» balta. 

16.15 1» tralro. 16.45 M-u ca IrR- 

r»ra 

1815 fUrRlOn e li ua «ediML**. 19,15 M.uiHm 
Sr^rii. 70 i-merrl- kLiT aeiko diletta «U 
't.r AAr-iiO Houli. «*<fl 11 C8SW W »0 *WI ao- 
jr** Wllm Alldt « «W (ilanut» Vaivuyshl 
- 1 I)k ra’«: Lv*eu»t. 3 * uv* 

Tamtuusw. «Sa irto «11 Balbetta a; J Ha- 
riBiLMzct- Coricar lo per r*»»oforte 0. 3 ì« »» 
■imre: t U«'V‘«li‘': Stafoni* 1* 2 in •» m« 
mrr 22.15 M.i f Hi I 23.15 LWerv 
ilrak ksta*" 24 H..rry l-CKkc r 1» ma 


RADIO SARDEGNA 


2.30 La »nri«'«>ra «tei mannaio. 1 * Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 13 10 
Magiche » riJimni di Rimo Nell'inter¬ 
vallo : Rissai rui»>tn«t«RTs6c3 «k'Ia 
eetiuuana. 14-14,15 Segnale orario • 
Giornale radio. 

I Nirtistario ridi» Chite B issa Ita¬ 
liana IV. 1S Nel mondo dr (l'operetta. 
19,40 Melodie -|s«»uol*. 20 Orchestra 
italiane «li 1 > ita di Fausta Mas**. C:mta 
Irr: f ..mvM '• ||| , • • 

1à medica, del prof »•• P i4:« thutoi*- 
21 StThale orario Giornale r»dio. 21,15 
Gim :'»to del soprani* Angela Argio’a. 
.VI r< •w'iorie Giulio Arborei. 21.45 *1 
lev. ri ritmi 22 Leu i.nUira al ni ir re,furo. 

22.30 f «mcerto di oianofnrte l- K»c|» : 
Pastai alo: 2 Scb«M*«aw» Varissloni; 3. 
riuxnu Ballala Ih la maggiore; 4 lisst 
Studm trascendentale: f» Scriahiit- Due 
preludi 23 Segnale orario Giornale 
radio. 23.10 Rifmi novecenti». 23,27 
Procranuni «iella (fomOtuen- 23.30 « Buo- 
n.»nor:e » Belletti-.«• »m?t<orol*o<lca. 


21 roaMind.s r. «Uuuiau» ili V etur <WmVl: 
2? Ctflctr-.o »Uifonk>* direito di fi r^-twr- 
d»s 23 Nnllin'iu 23,10 Mm'ea do tuie 


or. I Sr**»»a n rr nipintr 

in la nasqxre 23 Nodi^rio 
or ora itruorml \àhd> 1 


MONTI CENERI 

13.15 P«Mh1 tari 13,30 N : rinr o. L3.40 
Vlm.fi per tatti tacili 14.30 PVct-* 
wiui's «*r 01 icu * cu:u*r»k. 14.35 C«w- 

oertuin «tei Ttiu Bfanrnnli. 

19 « Tr» .r id » k ictw ? 20 Vitel del dri¬ 
ttoni lt»l!nju» 20.30 N*-:> 4 »o 20.40 Mu¬ 
nto» rkren'wlt* ididii» 21 0(Arviktte. 
21,10 Loncvrv* ii'’7>i<u«n» 4reto «la L*«o«d- 
ilì Caeeì » - J. 2-:ppt: Snifonietta » rt 
7 Miceli!: 1) Abbandono, p«v- 
mUa elafi'SC», h» Mar insista izsltr+’t : » 
P.Oml - ai Simili ameziom b) Msvcht* 
mia; 4 S.mpucia: Scherno, R. t*e>r ar 
eh.; T., Pv» M.iV»/iILì: il Sortitala, In 
La etrtoi» areeorxoi*; 6 8-*;f rtenti: ai 

Danzo defili moni. »| Inbveieno dfli.'up*- 
ra «I quitt/e mritr«lii ». ? A fiut,; Ove 

d»*ar 22 Qm\+.'V» 23.30 Dna- 

««•rie delia o antra lit»H 1* Jfirral Ma- 


S0TTFNS 

13.70 Verrilit opererà di *•*•! Oun.uf #*«♦- 
xkxv- f-m^raflm 13.20 R-«ui) « cuj-.ni > 
irbsere idi erti ,j 13.45 No* i» aro 13.55 

U!«tu Mklar ♦ 4 io «uaifikaM la» «de 
«lui 14.10 Pvfiiasn, «cria n 

òae arti (leirste'i* r« i*C'«d<a I 
19 Trtup'U Vofet • Una sn^nata tMnntrUi », 
*> silo 19.35 rliriee ntm'.o. 

lrR # epn. , i«in «U Sjma K %l 20 15 ba¬ 
starlo 20.25 CiH*r*-e»«* raòmf.rie» 20.35 
Spettane» «fi Ipirll 21.50 Devices U«ff< 
num: iR’o^urlfii 1 » iineviCnf» r»d/- 
koieu. 22,25 C«K«t» dir»H* da Rdnu»4 

Alni, W«> U r*u»r*Q di Attili Hv'nvi 
. 1 Uaiml- WmierausMi « km>(i b*t 

» fuochi nti*tiali; ; il«M»/r Cimento «n mi 

è«l»nlW iK. V 44T) ;»f eorr-* • errhail». 
4 Somari Danze tedetetr 23,20 Neu- 
niarh» 23.30 lincia U Iujaj Idi rt'l 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

12 daerrta dilla pineku De »k Èicmber% • 

klU «,-i|i*i»c«I ULi lUT®*rie Verrnndo - L 
Il Due èntermezz»; " Brabai Caprk- 

eio re fa mini»#: A Rubati: Capriccio in li 
umori; I .Scbtiiftm. Nmelleita in re m»g- 
l#ro»: fi Badi: Arioso: 4. Krh .mnn A dai*» 
aflegro. 13.30 Nv.irarki 13.43 Cscl'iit n» 
/«no 11 Jo Hmilikm 1 li ih twritaain. 
14.35 Tr-ièéléhRM é*I 15 Noiifin- 

rto 15.17 Confort» dell'Orehsstr* «M Ma 
ralla dirHt» d* Pierre Moeskr, e»o II «•«> 
hx-4» della rsuitaiitr ManpumRe Pt»rtar « dei¬ 
la r»et>e «1 VLinfila - 1. Morir» • Si"*»- 
via n. 39 in t» brtiolle; 5 Jean-Cabrai 
Mari» D'ima <curarne; 3 Borodut II pm- 
cta» Ipor. iMjurtir» 4 Rare!: Shehr'nzaae; 
fi Oultrkr- pafonoàva per tare t orchnlm. 
oil 1R1 *11 Ma ifi fndo » ‘ 4 IUn*r‘ Oimr- 

(«r» par ima floomUa i«BaQiaa»ia 16J0 Ri- 

baco duamullco • Herbert Le Pereto: « Ha 
rerité va i*wcr:aot eiie Iroroe ». o tee a«i. 

18.30 Dia ori»' fraarnv-oaurrleaiil 19 Canuv-J 
onooiar' Vtlamkal leHerpre* «le da Ma'tur 
rKa Pt/tsAu 19.15 amlia^kimea 19,30 
Rusbe • caofif. fi&xhl). 20 Vot' i-ir'o. 
20.13 Vw-toà 20,30 Kasoecna da] (torti* 
21 NoltaUefo 21.30 Forre Uau Suiti. 22 
• La pittale Cardinal », «peretta In do* atei 
e alee 1 QoaOrl niblt* d| laraia Ibrrt e 
di Arthn* Uonrcfler. 2340 Tribuna pancina. 
23.50 Teaambaiaie dai a KSdtokr»-Dn>aoi » 
PROGRAMMA PARIGINO 

13 U Hfc Ik fUdio. 1340 lMarhl tari. 
13.45 Jean DoNuarf f Ja tua Kchrstra. 
-cei fi eorworvn 11 ftapne Oaelé 14.15 Mtt.'- 
itneio. 14 30 La rtvwme fette» r le 15,07 
Mu^ea di tamr'a rtarmtotta. 1347 Batata 
dentar* idladt'). 


OLANDA 

HIIVERSUU I 

20.70 M»)a Motta e la mi» «rrtarira. 21.30 
Triilentoimlo Aasrlnita 22 « . * Annnnl 
airi fcucu'i «ra ». 73.40 Kl.ai iaa TLrrh e 
la eoa ordini*ra Al Udii*. 

H1LVERSUM II 

1943 (UMfdmso « Nomi y .m «k re » c«»o 
li « Nowl-y 8it*.i.'n » <0 r> di ranwra 

41 Aautanfcuu d* retta ile, VI. A K^i»,* 
21.95 0rrf*otrA il» balta • 7l»e Nunbke» ». 
21.40 %ur!elt« dóppio nutttifìe a Pkf'R* *■ 

22.15 Tirkil. u*n \1 i***or*o éd'Dedbertm 
Vartet-Jk e un fot» d'.H*»-»ita 23.15 Qor-'- 
lalta li» €«»nt»*i*ner. 23,35 Vrlr!\ 24,15 
Dischi netti 


■*—Ascoltate questa aera alle ore 21 

wiiie stasi ODI del Gruppo Nord l*. *rB^»nw8»crTe 
dali'Ajnrtó di Ver onci ciof.' cpera 


SVEZIA 

M0TALA . FATUh . HURBV • ST0CKH0LM 
19.10 TirrerCd dii plinfcla Pari TiH'-is 20.50 
l'anta Listai :i H«ibn 2135 Musila l» hallo 
d'iiUI trmp* 22,40 Con«wrtn di m«Vi da 
«Siterà. r*»« il del vaiane» l’lata 

Ohi R»'ij*-.r**'iii a del piamola hVn 9nrt- 

brif! Bratto*^, Sta«U ■ eoi ■n««'r p-r 

TfntMieann e p!jnar*e‘r. <« 5. n 1 23.20 

Mimia d« ballo. 


LA TRAVIATA 

«ìi a. v»i di 

TraSiT.Lsaione offerta da Da 

k Ditta AR IMANTEA di VERONA 

ptodijmice eie. profumo di gran ciane 
GIULIETTA E ROMEO 


SVIZZERA 

BEROMUEMSTtR 

lir «Jjlufi"»» 19.25 M,trte ari Trio 
NaitHl. 20.15 M— ria* * Cooperi*. U. 
MJI, Rteitjwen. Wol( , ViMie 20.30 
Noli ile-. 20,55 Setto i tigli. 




In questi domi è entrato regolarmente In 
funzione 11 primo apparecchio radar da navi¬ 
garono marittima costruito commercialmente. 
Ad esso é «lato dato II nome di « nomoatore 
elettronico » ed elTetttvamcnte questo apparec¬ 
chio possiede 11 magico dono di Individuare con 
qualsiasi tempo (oscurità nebbia, pioggia, tem- 



I no «lei orimi a,|inn-*-ehl (lamini oli 
«nulo allnnnii ' 


pestai In posiziono di ogni ostacolo che si trovi 
sulla rotta della nave, sta che si tratti di un 
faro, di una boa, di im'altra nave, di uno sco¬ 
glio, di un Iceberg, di un relitto. Lo caratteri¬ 
stiche più Importanti di questo apparecchio 
sono le seguenti: 

— pub essere latto funzionare anche da per¬ 
sone mancanti totalmente di qualsiasi cognizio¬ 
ne di radio e di elettricità; 

— da una effettiva registrazione misurabile de¬ 
gli oggetti fino ad una distanza di trenta miglia, 

— »c lascialo insorvegllato. dà un ronzio pe¬ 
riodico per indicare che sta sempre funzionando 
ed emette un» nota ancora più acuta rd insi¬ 
stente allorché un oggetto attraversa lo schermo. 

Il suo progetto hu tenuto conto delle neces¬ 
sità della navigazione delie navi mercantili, 
dello spazio e di altre limitazioni, nonché della 
opportuna combinazione di un allo grado di 
sicurezza e di semplicità nel funzionamento e 
nella manutenzione. 

Invero lo spazio richiesto da questo apparec¬ 
chio é tale da poter essere installato anche su 
uno scafo costiero relativamente piccolo. La 
parte più grande è una mensola, di circa ses¬ 
santa centimetri quadrati di base e di circa due 
metri di altezza: pud quindi essere installato 
nella camera de! timone ed essere cosi messo 
convenientemente sotto il diretto controllo del- 
l'ufQciale di guardia o dcU'ufjlcialo di rotta. In 
questa mensola trovano posto tutte le princi¬ 
pali parti dell'apparecchio: fanno eccezione il 
■ rasmellliore e l'aereo rotante, che trovano po¬ 
sto aul ponte, sopri» la sala de» timone e che 
sono costruiti a prova di qualalasi tempo atmo¬ 
sferico. Fa parte del complesso anche un gruppo 
molorc-alternatore (che può essere installato In 
qualsiasi posto vicino «il'apparnto principale), 
ed un dispositivo di auto-aiiarme (che può es¬ 
sere installato in qualsiasi punto conveniente 
In modo di dare sempre un avvertimento udi¬ 
tilo di qualalasi ostacolo percepito dail'sppa- 



recchlo). Con quest'ultimo dispositivo si rende 
superfluo il tener un operatore in continua sor¬ 
veglianza. 

L'antenna aereo é normalmente rotata dal 
proprio motore, ma può essere anche rotala 
convenientemente a ninno, in qualsiasi dire¬ 
zione per ricerche su qualsiasi punto di riferi¬ 
mento 

Il funzionamento del navigatore elei Ironico 
è quanto mai semplice, e ai svolge sostanzial¬ 
mente come un proiettore che scandagli conti¬ 
nuamente il mare in tulle le direzioni, Questo 
proiettore lancia una stretta fascia di micro-onde, 
che non sono fermate nè dalla nebbia, nò d» 
alcuna perturbazione atmosferica. Fase sono co¬ 
stituite da hupulsi susseguente»» eun un riimo 
molto alto: noQ'intervallo l'apparecchio ascolla 
gii echi del ritorno. 

Allorché la fascia di micro-onde incontra uri 
ostacolo «ulta rotta della nave, i'ondu diffusa 
da questo ostacolo ritorna come un'eco verso 
l'an’cnna proiettiva, che funziona allora come 
antenna ricevente, durante il tempo che separo 
due impilisi successivi dell’emissione. L'osser¬ 
vazione e quanto mai facile: da principio sullo 
schermo del tubo catodico ricevente appaiono 
una serie di circoli luminosi concentrici; questi 
sono gli « ancUt di localizzazione » che Indicano 
le distanze a partire dal punto corrisponde»le 
alla posizione dclls nave. I.a disianza che si-para 
la nave dnll’ostacolo è iella in tcala esatta -sopra 
questi anelli concentrici. 

La precisione è tale che la distanza dell'osta¬ 
colo può essere letta sullo schermo con una dif¬ 
ferenza drli'1% circa. 

Dopo l’ingrandimento, gli echi ricevuti appa¬ 
iono sullo schermo del tubo catodico come una 
scric di tratti brillanti. 

I.a nave è in altomare? Nulla airorizzonle' 

T/operatotr regola il navigatore elettronico sul¬ 
la portata massima di (rrntn miglia. Un punto 
appare nel campo dello schermo, Esso ingrossa 
man mano che si avvicina, ma la precisione 
della figura diminuisce mentre esso avanza verso 
il centro dello schermo. L'operatore gira allora 
la chiavetta e l'anello luminoso esterno corri¬ 
sponde allora alla portata di sei miglia in luogo 
di trenta miglia. I immagine radar è ingrandita 
di cinque volto, e la precisione aumenta nelle 
stesse proporzioni. 

L’ostacolo si avvicina? 

L/operatore dà ancora un giro alla chiavetta, 
c l'anello periferico corrisponde ulia portala 
di due miglia, Si possono cosi distinguere og¬ 
getti a 21 X 1 metri. 

Da questa sommaria descrizione appare evi¬ 
dente quali e quante siano le possibilità di que¬ 
sto apparecchio, che i marinai hanno giù so¬ 
prannominato « occhio magico •. 

Ogni problema è quindi risoiio per la sicu¬ 
rezza della navigazione? Certo un enorme passo 
avanti è stato fatto dai primi esperimenti di 
applicazione della radiotelegrafia alla naviga¬ 
zione marittima, che Marconi effettuò nei luglio 
1897 alla Spezia, a bordo dell'incrociatore San 
Martino. Ed anzi fra pochi anni cadrà il cin¬ 
quantenario dei primo salvataggio in mare 
dovuto alle segnalazioni radio avvenuto il 3 
marzo 1898, quando li piroscafo faro inglese 
« East Goodwin » urtò presso la costa britannica 
con la nave < Mutthcws >, 

Chi non ricorda quanto 1 primi apparecchi 
in uso presso la macina fossero semplici e rudi¬ 
mentali? I ricevitori, che dapprima erano a 
cristallo (1907). registravano i segnali su una 
listerella di carta, come avviene ancora oggi 
per li telegrafo, mentre i trasmettitori, a scintil¬ 
la, erano composti da bobina, scintillatole e 
manipolatore che, collegati all'antenna, veni¬ 
vano alimentati da una batteria d'accumulatori, 
lina macchina primitiva, tnsomma. che faceva 
rintronare ie orecchie per gli scoppi ed abba¬ 
gliava la vista con le sue scintille. 

E poiché siamo nel campo dei ricordi credia¬ 
mo interesasnte, per 1 nostri lettori, ricordare 
anche la storia del segnale di pericolo, adottato 
dalle navi. A tal fine furono indette delle con¬ 
ferenze rnUiotclcgrafiche in varie città dei 


mondo, durante te quali, scartato U primitivo 
segnale CQD già •acuto dai marinai inglesi che 
lo traducevano « Come Quick Dangcr » tVenitc 
presto, pericolo), si adottò e Et rifiutò successi¬ 
vamente l'SOE « Signat of Emergency » (Segna¬ 
le di soccorso), proposto dai tedeschi, e ilei 1908 
si finiva coU'adntlare 1SOS, clic ha dato luogo 
ad interpretazioni più o meno convincenti quali 
" Signal of Secours • (Segnale di soccorso) u 
: Salvate la nostra nave » ed anrhc patetica¬ 
mente • Salvate ia nostra animus (Save our 
Soni). 

La strada quindi per la scurezza delta navi¬ 
gazione dal primu apparecchio a scintilla al- 
1 attuale , na rigirio re elettronico • è enorme i- 
lorso qualche scettico potrà affermare che diffi¬ 
cilmente 1 ingegno umano potrà superare questo 
limite: ma chi potrà dargli ascolto dopo quanto 
-’ è l itui in questo ultimo quarto di secolo? 

P. u. 


Terminologia radiofonica 

f noto corar la radio fiori frequenti punti 
ui coni otto m estetico, con li eiitrmo, Questo 
«(finità artistico si conferma ancor più acetato 
•' inondo delie onde sonore ereditato do quarto 
delle immagini anche una iermi.aoiooia tecnica 
eòe pur Variata ne) soggetto, riattendo fimo 
«tri tuoni, I dìiro di immagini, rtmimc ruttane 
ferma nel .t ito noni finito originata. 

If microfono agisce come {'orecchio deK'u- 

defta rrii, 

na da premi è Vocchio dello spettatore. I.a vo¬ 
ce o In figura ti muovono dunque intorno nrf 
ens pe» creare q.ielie impressioni capaci di 
destare moti nel nostro animo. 

Avremo cosi anche porr radio liti primo pieno, 
i n serondo, rd anrhc un terso. /I pruno serve 
per rievocazioni. confessioni, per t fra sù, i 
mormorili**. Insamma ogni volta che si toptra 
procedere n errore un etimo di tmmifó, di se- 
orcio r d.- raccolto, j.<i voce sarà fimhmtn sui 
pur naturalmente nhh'i^salu Ui funp per oli e/- 
MJt più fa rii e violenti, o svuot ata di r-w&ru 
t sussurrata per l’tnfimifd. 

In un coso nWI'tisccdiafore si cerco r?rn/fn. 
v sii’ altro commozione, U secondo piano «> ia 
voce pienti, il campo normale della conpvrM- 
iiime. In secondo piano si dialoghi, 

«•ambi ri* idee, e Iti tur e. F? 1‘orecchio posto 
<i; /ma stanza, don# si svolge una scena. Il 
terza invece à Quando si ruof dare t, senso del¬ 
ta fon fattati Za; qualcuna che «mira, che esce, 
ihr chiama, che risponde da lontano. Con que¬ 
sto la stanze si allarga s»no a prendere Ir di¬ 
mensióni di un saioue In citi i pcrxonùppi si 



II rrulrnlkm» Hndlulmilra «lei ferrtlsdo tl Uim-. 
fiwirr tirili* 11. 11.4'. • fertile! |»r«»j£ rullimi |io^«>uo 
rwrr inolienti ad una «|Mttl«du*d tirile quaraulA 
Mtulonl iriuiuillntii rollerete 





muovono f l orecchio che raceogUe l Moni 
prrod* e quelli vicint « pure queU» lontani. 

Qvriti pitoni non homo una ortodosso thsUin- 
zo dai microfono come invece la figura dallta- 
hiettiva, ma partono piuttosto dalla lontananza 
« oòpcimum » della voce in lettura. Considerata 
questa in secondo piano sarà in primo una più 
rioni: e In terzo la più lontana Tutto è in 
funzione citilo più perfetta rieCtUbUHó della 
rote; nel? letture parole editore e distinte, nei 
sussurrali ogni piu- piccola ombra della voce 
raccolta e yusuir^ nel.o lontanan«a tono quasi 
incupito che faccia * «eufirc • la distanza. de l- 
l'attore dal mezze» dt TÌCÉitOtie. 

Il microfono con 1# voci dal fondo, raccosti* 
pure quelle pripc che fanno da massa e non 
devono esser e riconoscibili per il tono e il 
timbro, ma solo funzionali per quello che di¬ 
cono Sono Hionima I* rori rompane che com¬ 
pongono con uintt mosaici di espressione, il 
fondo in rui xi muovono quelle del primo, «e* 
coitilo e terzo piovo, il panorama «onoro it» cui 
si innesta lo scena. La terminologia tecnica per 
la voce si può restringere c questo, ma anche 
la musica in rapporta alla prosa radiofonica si 
vale di alcuni movimenti che hanno un «iptti- 
ficato fnnz'wnQle- 

Cosi abbiamo uno dinolventn quando il com¬ 
mento iti nascale del primo piavo scende sfu¬ 
mando a poco a poco a! aero fedo, al terzo fitto 
a cessare. Avremo qui «no dissolvenza di chiù- 
stira, e iwreee una di apertura quando da zero 
si «ole al primo piano 

Con la prima fi chiude un particolare mo¬ 
mento emotivo, che .non continuo con le pa¬ 
role dette successivamente. E’ la luce che si 
smorza juUa sema per far degradare lenta¬ 
mente l'ascoltatore da un particolare «snhim- 
te Ir t»n (il.'ro completamente diverso. Coi» la 
dissolvenza di apertura si passa invece mor¬ 
bidamente da uno creato col dialogo e le pa¬ 
role di un altro in cut li commento musicate 
è funzionale II passaggio brusco dt voci di 
lettori diverse che parlano di cose diverse me¬ 
ne ammorbidito da questo crescere a poco c 
poca della musica fino a che l'ascoltatore è 
• portolo ». è questa /'esuma partila , alla vibra¬ 
zione desiderata. Una dissolvenza di chiusura 
ed una immediatamente successiva dt apertura 
segnano il desiaren netto di due ambienti di¬ 
versi con sensazioni emotive differenti Logi¬ 
camente lo sfumare de! tuono zJ microfono fi 
putì tenere solo con la mutrie» e già meno coi 
rumori, poiché *e parole, compitamente de¬ 
vono piangere all'orecchio rum menomate nel¬ 
la loro integrità da artefici tecnici. 

Al'ro termine dt tecnico radiofonica è: snf 
fatando, .M ivie».de con questo Vucc’.mftafjucrst 
fl/'e parole ii***| commenta » -il/slcatc In tono bns 
so k tefv chi rio a disfarà Ore la -rrraaicólf, un fon¬ 
de .moro rbe ii re oro furano fazioni! n moda 
tki completare t'ttn pressione suscitata dalle pa 
rolr con quella della musica. Sarà ruta d*l re- 
oista tenere *| commento «« (h un tono che 
pur pu rtccipando taTtifoitaJmanre al In costru¬ 
zione emotivo Inftari.i non disi urbi |a voce 
che *n primo piano «rotar la t Scenda 

Mixsavrpo è invece Vincasi mesi e. il sovrap¬ 
porsi 1 J 1 rumori diversi, di musica » rumori. 
di parole e rumore. In questo caso non c'è di- 
vendfd di Urtili fra tè diverse espressioni, ma 
l’uno integra J’aJfro jnrra 7 ?po«endo«l e orca 
vallandosi F.‘ d* solo '.tato per creare am¬ 
bienti rumorosi, o completezze .ireniche per 
mezzo rfl mmcd r di musiche. Ad esempio ri 
voglia montare la scena di un'automobile che 
cozzando contro una vetrina ne rompa i cri¬ 
stalli. Si mireranno 4 rumori di auto con quelli 
di vetri infranti e poi maceri di grida rfl folla. 
Xetnuiliamo Infine col rermìne di montaggio la 
ricostruzione fonica e sonora di una éetermb 
nata scena ed ambiente riportando artificial- 
mmtf il susseguirsi delle diverse, situazioni 
ambirò tali simili al vero. Insamma rosimzio- 
ne con elementi artificiali di gualche cosa che 
si cerca di rendere simile al vero o fantastica- 
mente vero. E questo si dirà più propriamenir 
fonomonlaggio, poiché del suono si vale e m di 
esso si basa. 

AurniOLO ozzola 


LA CASA BELLA 

Ktofhente, arredata «ctc-do l srupri desideri, la rata frtlf*. 
lutti postato avara a tondo tini ultima. Francese* io. Itala- 
zW. 5 snni «■rami*. Chiedere P’ufrainnui R 5 tratuits • 
Soc. Ima Votili Clami VarchclU • Carrara 


CURIOSITÀ 


I p*wgg«*ri degli aeroplani hanno speseo tro¬ 
vato sconcertante il fatto di non sapore esatta¬ 
mente* la posizione del loro velivolo ad un dota 
momento. Nel futuro non vi gara più posto per 
questa Incertezza. Sino a questo momento que¬ 
lito desiderio da parte dei pause*«<• ri è sempre 
stato sodi* fot tu da un membro del Icqui paggio. 
Ma c:ò non sarà più necessario. Il comandante 
C. Hcvle tu» inventato un Indicatore della poeù- 
7 tosto Ai fi. apparecchi in volo Un (ilecalo mo¬ 
dello di Vflntata, mtWAo da un meccanismo ad 
orologeria, attraverso la carta geografica. Indi¬ 
cando il percorso; la velocità del modello va¬ 
ria In proporzione rnn quella dell’aeroplano. Il 
modello potrà seguire velocità da IfiO zi 446 i bi- 
lomctri «titani. Uno sguardo alta strumento, e 
11 passeggero comprende Immediata mente la lo¬ 
calità in cui l'apparecchio si trova ai quel mo¬ 
mento. Pensiero certamente as*il confortante! 

■*) A proposito della ■ ventriloqui* ». rhr è l'arte 
di emettere parole e suoni in modo da creare 
nnnsfeme chi; escano non dalltapparato vocale 
die H emette, bisogna credere che costituisse 
cjo;;i il segreto delle antiche pitonesse! Chi le 
ascoltava, udivd le parole come uscire dal fondo 
d«l loro petto e non vedeva alcun movi me iato 
della bocca c dulie labbra. Si credeva, in an¬ 
tico. che ta tal maniera d. parlare avessero 
Importanza lt ventre c lo stomaco: donde 11 
nome, mentre fi tratta invece, come tutti san¬ 
no, di un speciale funzionamento dclltappurato 
vocale, talora rinforzato — par rendere sugge¬ 
stivo reffetto c perfetta l'illusione dt ima 
menzionano «avene del ventriloqui; ed Luride 
di Atene «etnhr.i che sia ftalo U più grande 
appropriata mimica. Platone, lppocmte. Plutarco 
vrntri’oquO o * eilgaftaimlta » dell'antichità r 
J fondatore di un’npposila ecuolu. 

Molti aneddoti si raccontano sulla ventrilo¬ 
qui*. Il medico olandese Van Date, éd esemplo, 
ricorda una certa Barbara Incolli, da lui vrdula 
nel 1685 nell’o-periata dei vecchi ad Amsterdam 
Esn soleva finger di portar con un uomo, di 
cui riusciva a far udir»* Il pianto, il riso cd U 
canto. 

Stefano Pucquter. nelle suo Ricerche tuU(t 
Francia, riferisco che un buffone di nome Co- 
atantino era eupnee rt'imftar tutto le vm i: -1 
conto ddruiìpio’.o o II raglio d'un aorr>*To o 
I Rurale* de! cani; e v’imprcaaionnva *opT»t- 
lut!o citando v* chiamava roo una voce che 
fembr-vn levarsi ds molta lontano 

Mtl lfy|3 , q quanto riferirò* lo scrittore Di- 
rkinson viva In Inghilterra un corto Fatming 
detto il • Borbottare del re*. Il quale a bocca 
•biuta cd a labbra immobili rra^v* dal fondo 
del petto parole dettate, enfile se provenissero 
d» grande lontananza. 

Delta ventriloqui^ al servi anche per : suol 
furbi Interessi, assicura il mitico trecentista 
Giovanni Brodeon nelle iWiJcelUme#, un came¬ 
riere di Francesco I. Luigi Bratiant. Per mezzo 
della stia voce m Lsterio** rione» a convincere 
una gran dama di Parigi a dargli In monile la 
bella c ricca figlia, ed obbligò un banchiere di 
Lione « dotarla generosamente. 

Tra i più f6most moderni ventriloqui ricor¬ 
deremo 1 nomi del barone di Meng^n. cW Saint- 
Gille. di Tiemet, di Comte e di Fltz James. 

La tecnica dell* ventriloqui*! è «tatù «indiata 
e spiegata per la prima volta dalltatuite De Va 
Cbapeile In un dotto libro; rd è stata indagata 
poi dal dottor Fournler, secondo il Quote U 
meccanismo dHla ventri locuzione cono luterebbe 
jota nel saper *offorare Ui propria voce, quando 
sta per uscire dalla laringe: l'aria, respinta 
vnrso i polmoni, esce soltanto In piccola parte 
e basta ad tur ti co la re la voce. fS). 

® CI sono molte persone che ritengono un pro¬ 
nostico fatale versare il sale, essere In tredici 
a lavala e iniziare qualcosa di venerdì. Risalen¬ 
do alte tradlz'onl. vedremo donde derivano. Il 
primo deriva da Giuda lietrloto che turbato 
dallo parole di Gesù: « Colui che mette con me 
la mano nel piatto è quegli che mi tradirà », 
con un brusco movimento rovesciò il sale. It 
secondo ebbe origine nel medesimo ambiente. 
Gli a piatoli erano dodici t Gesù condannato a 
morire faceva tredici. (D). 



Nevrastenia e Debolezza sessuale - Virilità 

UOMINI DEBOLI 

Cura sclenUfVca, via orale. htaogoo di 

aùtxmdonara le proprie occupazioni, n4 sotto¬ 
porvi a speciali rcgunl di vJtto> «Il «riletto rapido, 
errWoct, «tiratura rigenera, tonifica l# fitnziotil 
srwua!!. rtnSorzo '.'organiamo. 

l'orni ni ('‘MUjlRrnP deboli, IraprnsloxiMIt, 
»n ri urlati, CO Mi Ni che. per orceoalvo lavoro 
menialc, ohe p«T errori giovanili, nevrastenia, 
od altre cauxo. avete perduto, o non puoMdeta 
te forze che sorto \ 'orgoglio «Il nani Como, fata 
te cura col nostro • PltOAUTOOUS • n« trat- 
rele sicuro giovamento AwHCO* , An*l la maaslftis 
rta«-r*i*a terza e sol Inoli od; ne neU'ovaowjne delle 
ondInazioni. Cura coatpUCa Lira I0M, tranco di 
ogni altra spesa, pagamento anticipato, od fn 
as s egno. 

nKPOSITA CKRKII *l.« 

“ LTMVi;il«ALE „ 

Via del Monta n 1«, p. % — BOLOGNA 
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: Nell' estrazione del Z'z> luglio r. a. 

: le lire ICO .000 tetti manali sono «aie vinte 
S dal Sig. Pi cotti Romeo di Valore. 

! Le lire 10.000 tono «late assegnale 

* ill'MTIcenie Pagani Vittoriae di Varese. 

1 


fot *eie un Ga n CM FI o 

inviale l’apposita cartolina alla 
S1PRA (Concorso GANCINO - 
Torino, via Arsenale 33] e... 

Buona Fortuna! 
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IL CIMITERO 

La strada che da Trieste conduce a Cori ria 
per parecchi chilometri costeggia il mare, arriva 
In vlato di Monfnlcone con le sue enormi gru 
che paiono sospeso sull'orlizonte. poi piego a 
destra verso l'Interno E' un seguito di colline, 
di « quote » non mollo elevate dal fondo piut¬ 
tosto arido fra cui la strada procede con un 
tranquillo saliscendi 1 gruppi di case sono radi. 

• con le facciale sovente colorate e nelle piccole 
valli gtl orti sono cintati come nella periferia 
delle cittì. 

l segni dell'altra guerra sono alali portati via 
dal tempo e dalla gente che ha fretta di dimen¬ 
ticare MI fermai vicino ad una cosa cantoniera 
dove degli uomini stavano lavorando per tenere 
In efficienza 11 fondo stradale. Erano In quattro: 
due sloveni e due Italiani; mi risposero In Ita¬ 
liano tutti e parevano molto meno che nella 
città preoccupali dalle questioni nazionali. Par¬ 
larono Invece volentieri delle loro paghe appena 
sufficienti per vivere, accennarono con sobrietà 
al loro paasato di partigiani nelle brigate miste 
che operavano nella zona anche nel mesi pre¬ 
cedenti la caduta del fascismo. Chiesi a loro 
se nel pressi c'erano ancora del cimiteri di guer¬ 
ra MI risposero che 1 partigiani morti, sepolti 
qua e là sulle colline e sulle montagne erano 
stati raccolti dal parenti venuti anche da lon¬ 
tano e che di cimiteri dell'altra guerra potevo 
forse trovarne più avanti nella strada, net pressi 
del primo gruppo di case. 



Una donna giovane vicino al cancello del suo 
pezzo di terra cl venne incontro sorridendo; 
parlò del più e del meno, anche delle scuole 
« Italiane » che c'erano una volta e adesso non 
c'era più niente e che però lei era slovena Disse 
anche il suo cognome quasi per provare la sua 
pericolante affermazione Per l cimiteri di guer¬ 
ra, precisò che da tempo le salme erano siate 
Inumate e trasportate nel grandi ossari nazio¬ 
nali come Rcdipuglta • Li hanno proprio por¬ 
tati via ». concluse e da questo tono capii come 
il sentimento dei morti fosse diverso In quella 
terra passata e raschiata tulla guerra Più ol¬ 
tre c'era un altro recinto qua c là sbrecciato 
con delle decorazioni mortuario frantumate o 
all'Interno 11 verde degli ortaggi ripuliti dalla 
pioggia della notte. 


IH GORIZIA 

Entrammo nella piana di Gorizia che la mat¬ 
tina era già alta. Ad un passaggio n livello chiu¬ 
so. uti prète in bicicletta cl raggiunse, scese e 
stava per infilare una strada laterale quando 
d'improvviso mi decisi di parlare un po' con lui. 
(ili chiesi se c'era la possibilità di visitare qual¬ 
che paese del diuturni. < Vada nel mio •, rispose, 
• è n cinque minuti di qui. Metà delle case sono 
state bruciate dal rastrellatorì tedeschi c fasci¬ 
sti. RIA l’altra guerra l'aveva distrutto comple¬ 
tamente ». Alzò ano sua lunga mano per indi¬ 
care le alture Intorno: « Ecco 11 San Michele 
ed altre montagne della guerra di "voialtri" 
Italiani ». 

Man mano che parlava, il suo 
Itnllano si rinfrancava, ogni 
tanto si Interrompeva per sa¬ 
lutare in sloveno qualche suo 
parrocchiano: ma si capiva 
che non era completamente a 
suo agio con me; rispondeva 
dopo lunghe sospensioni pie¬ 
ne dì prudenza alle mie do¬ 
mande e preferì lasciarmi an¬ 
dar solo verso 11 suo paese. 

Quando lo salutai fece un ge¬ 
sto che subito mi fece sorri¬ 
dere: si guardò Intorno atten¬ 
ta poi si portò un dito alle 
labbra come le maestre usano 
fare con 1 bambini per otte¬ 
nere Il silenzio. Eppure quel 
povero vecchio sacerdote non 
aveva detto niente di segreto 
o di drammatico sulla situa¬ 
zione, aveva ricordato che le 
autorità mandale da Roma in 
quel paese avevano per tanti 
anni reso la vita difficile agli 
sloveni v che per questo certa 
gente preferiva ora riunirai 
alla Jugoslavia; che perù di 
là nnn c'era religione e le al¬ 
tre cose che può dire un pàrroco di campagna, 
Eppure aveva paura, anche in luì c'era lo stes¬ 
so sentimento di oscuro Umore che avevo tro¬ 
valo in tanta genie nel mio viaggio nella Vene¬ 
zia Giulia 

Il paese costeggia un torrente, le case bruciate 
con te mura in piedi ricordano certe strade di 
Milano e Torino con le facciate delle finestre 
oscure. Poca gente in giro, solo degli operai 
occupati nelle ricostruzioni dell’unico pontc- 
Molti bambini mi stavano spiando dalle rovine 
e poi fattisi coraggio mi vennero vicino per os¬ 
servarmi meglio con I loro occhi azzurri. Giunsi 
davanti al Municipio decorato da manifesti Al 
pianterreno nessuno, salii le scale e dopo aver 
traversato delle stanze vuote, capitai la un uf¬ 
ficio occupato da due ragazze robuste non uncora 
ventenni. • Siete voi del Municipio ». domandai. 
« Si, slamo noi », risposero tranquille, c rovi par¬ 
lando seppi che In quel piccolo paese s'era co¬ 
struita un* propria autonomia amministrativa 
mollo semplice senza burocrazia. Le ragazze mi 
spiegarono che non c’erano nemmeno le tasse 
da pagare. Paga chi può e chi vuole « Cosa «late 
facendo », domandai Indicando una delle pratiche 
sparse sul tavolo. * Rispondiamo a delle fami¬ 
glie che cl chiedono notizie di loro giovani che 
furono partigiani da queste parti Molti di loro 
sono morti ». < Avete combattuto Insieme sloveni 
e Italiani contro tedeschi — domandai — tfon è 
vero? ». « St », rispose la ragazza « E allora — 
Incalzai lo — non si potrebbe vivere tranquilli 
insieme anche adesso? » Non ottenni risposta; 


l'tiltra ragazza cambiò discorso tacendomi ve¬ 
dere un manifesto per il l» maggio dipinto do 
un loro compaesano che mi volle dare per rl- 
i urlio. La prima salutandomi mi parlò degli al¬ 
pini che c’erano curi loro. 

Prima di Gorizia mi fermai davanti ul cimi¬ 
tero civile dall'entrata bianca e monumentale. 
Dello donne stavano accoccolate davanti all'en¬ 
trata. Mangiavano pam; e formaggio e mi salu¬ 
tarono. Chiesi se potevo entrare e allora parla¬ 
rono con me dei lorn figli sepolti là dentro. 
Erano venute da lontano per venirti a trovare 
e ora mangiavano qualcosa per tenersi in piedi. 
Dopo un po’ non potei più parlare con loro: 
la mia voce diventava rauca; una di loro somi¬ 
gliava troppo a mia madre. Mrinoltrai fra i sen¬ 
tieri ghiaiosi fra Ir tombe Una metà del espn- 


pnsanto era occupato do lorr.be Irosi he; quelle 
dei soldati della Yehrinucht disposte in un ul¬ 
timo rigido allineato, ragazzi di IT-2Ù anni Vi¬ 
cino dei nostri aviatori c fatili Poi strane 
povere tombe coti delle bandierine et quattro 
angoli, del fiori vecchi, qualche ramo di roseto 
e anche un nome francese dalla tomba quasi 
cancellata. Altre date, la terra fresca, segni af¬ 
frettati già cancellati in pochi mesi, ogni tanto 
la mano di una madre che aveva raschiato le 
erbe, la gramigna, e piantato una pianta di roso 
rampicanti 

MI sedetti stanco su una pietra. C’era Dell'aria 
l'odore fot te di una certa erba che ho sempre 
trovato nei cimiteri. Mi venne In mente il fu¬ 
rore di Jean Glonò contro la guerra. Gli annun¬ 
ciarono un giorno la visita di qualcuno che por¬ 
tava il nomo di un amiro < ucciso » In guerra 
e allora per pagine intero se lo rappresenta 
vicino a lui. « Nessuna forza al mondo avrebbe 
potuto Impedire che lui fosse qui vicino al fuoco 
a sentire 1 vestiti sulle sue membra, l'odoro del 
tabacco... Nessuna forza Be non l'imbecillità 
umana - ». 

Cerio rhe in questa abitudine «civile» di re¬ 
legare I resti dei morti In guerra net cimiteri 
fuori delle città o nel lontani ossari, c'è Incon¬ 
sciamente la volontà della gente di dimenticare 
l'abiezione della guerra che altri hanno pagato. 
Invece del monumenti eroici nelle piazze delle 
ritti si dovrebbero innalzare degli ossari, dei 
monumenti funebri por ammonire e ricordare 
un giorno dopo l'altro. 

STEFANO Tf.nRA 
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